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V I V A L A LIBERAZIONE E I SUOI IDEALI DI P A C E E DI PROGRESSO ! 

Nel nome del 25 aprile uniamoci per dar scacco 
alla congiura d. e, contro la Resistenza e la Costituzione 

Manifestazioni in tutta Italia - Longo paria ad Alessandria, Secchia a Firenze, Li Causi a Ragusa e Arrigo Boidrim a Padova 
il Comitato nazionale di Solidarietà democratica propone un'amnistia generale che apra una fase di concordia nel Paese 

DAL 25 ll'llll I. 11. 7 l i lWO 
Oh, mai come iu questo ot­

tavo unniversario le respon­
sabilità del governo clericale 
appaiono in tutta la loro luce 
binistra sul piano del tradi­
mento degli ideuli della Libe­
razione! Le persecuzioni con­
tro i partigiani non datano da 
quenfultimo anno, ma è cer­
to che in quest'ultimo anno si 
M>no andate estendendo. La 
sfrontatezza della stampa go-
\ernat i \a e para-governativa 
nel giudicare uomini e latti 
della Resistenza è cominciata 
anch'essa da molto tempo, ma 
in quest'ultimo anno si è an­
data accentuando. La riabili­
tazione dei vecchi ruderi del 
fascismo (per nulla conquista­
ti agli ideali democratici, an­
zi fascisti come ieri e più di 
ieri perchè la loro nostalgia 
ha già il sapore della vendet­
ta) non è mai stata cosi slac­
ciata, così offensiva come in 
questi ultimi mesi. Prima che 
si chiudessero le Assemblee 
legislative i! partito clericale 
lia addirittura superato la mi­
sura di se stesso nella spudo­
rata manovra contro la legge 
Nasi, appnnata alla Camera 
dei Deputati con aperto e cla­
moroso disappunto del segre­
tario della D.C., il quale, per 
altro, sapeva di poter contare 
sulla disciplina della maggio­
ranza senatoriale per insab­
biare quella legire al Senato, 
se le -vicende successive non 
avessero portato allo sciogli­
mento-.della Comera- Alta. --

Ma più ancora che in Par­
lamento. è fuori del Parla­
mento che la condotta poli­
tica dei clericali assume pre­
ciso rilievo nei confronti del 
fascismo, che è quanto dire 
nei confronti dei valori e de­
gli ideali della Liberazione. 
Sono ormai note a tutti gli 
italiani le trattati\e dell'Azio­
ne cattolica con i neo e vec­
chi fascisti per addhenire ad 
un accordo politico che do­
vrebbe portare al governo, in 
connubio con la D.C.. gli uo­
mini del passato regime. 

La stessa legge elettorale 
truffaldina (pre-entata e di­
fesa dai partici minori, oltre 
che con l'argomento dell'anti-
cimiT'smo, anche come una 
garanzia contro il pericolo 
elenco-fascista) si è ormai 
rivelata come la condizione 
necessaria per l'alleanza post-
elettorale tra la D.C. e il ri­
sorgente fascismo. 

Lo scandalo di liite eletto­
rali, che si fondano su pro-
--ammi apertamente fascisti e 
die presentano candidati i 
quali sono stati personalmente 
I-rati all'infausta repubblica 
d; Salò con responsabilità di 
L''»\erno. la presenza di fa­
rcisti egualmente responsabili 
lanche ?e non furono membri 
del governo di Salò) nelle li-
,,o della ste-$a D.C., irli in­
trichi aperti di Gedda e Co­
ncila. che a volte assumono 
a-oetto dì ricatto verso i < par­
ti tini > ma che molto più spes-
-» indicano tutto un insidioso 
piano politico ben elaborato 
— tutta la sporca cucina elet­
torale dei clericali, insomma. 
non è che uno sfregio alla 
P -=istenza. nn insulto ai mar­
tiri. un vilipendio ai sentimen­
ti più nobili del popolo ita­
liano. 

Non si dica che fatalmente 
- in una situazione interna­
zionale di pericoli, in una si­
tuazione interra caratterizza­
ta dall'asprezza delle lotte po­
litiche — il fascismo doveva 
riprendere lena, assumere, in 
cii-ì breve tempo, carattere of­
fensivo. Non è vero: i rotta­
mi sarebbero rimasti rottami 
«e la Democrazìa cristiana 
non avesse lavorato, tenace­
mente aiutata dall'Azione cat­
tolica, a ripescarli, a rimet­
terli in sesto e dar loro co­
raggio. Se oggi si può parlare 
di risorgente pericolo fascista 
la responsabilità è della D.C. 
e questa responsabilità ha co­
me complici necessari i par­
titine asserviti alla D.C. Tal­
ché in qnesto ottavo annivcr-
-àrio della Liberazione il ri-
s«atimento del popolo italiano 

olfeso dal fascismo che vuol 
ritornare con sfacciata pretesa 
di reinserirsi nella vitd parla­
mentare e governativa, non 
può che esplodere contro i 
clericali e i oervitorelli < lai­
ci >, cioè contro coloro che 
hanno reso questo ritorno pos­
sibile, che l'hanno aiutato con 
ogni mezzo e di cui intendono 
servirsi per consolidare in Ita­
lia un regime di reazione e di 
arbitrio. 

L'Italia ha bisogno di di­
stensione. Il popolo italiano 
può generosamente cancellare 
colpe e responsabilità del pas­
sato, può auspicare la ricon­
ciliazione tra tutti i suoi figli, 

mu questa distensione, questa 
riconciliazione, questo perdo­
no non devono assolutamente 
significare riubilìtaziotie del 
fascismo come forza politica. 
La distensione non può avere 
che una base seria: la demo­
crazia,. garantita dalla Costi­
tuzione repubblicana. Si apra­
no le porte delle carceri a chi 
ha già espiato le proprie col­
pe; ma prima di tutto si apra­
no le porte delle cai ceri a 
tanti valorosi partigiani che 
hanno contribuito al 23 apri­
le 194-5; da questo atto paci­
ficatore lu situazione interna 
non potrà ricavare che van­
taggi. Con questa politica 
verrebbero esaltati gli ideali 
della Resistenza e della Li­
berazione, mentre la politica 
dell'intrigo che porta alla ria­
bilitazione del fascismo, cioè 
la politica della D.C.. costrui­

sce, pietra su pietra, il muro 
dell'anti-Liberazione e dell'an-
ti-Resistenza. 

E' qui, appunto, che esplo­
de la nostra indignazione e 
quella di tutti gli italiani che 
hanno a cuore le sorti della 
patria. Tale indignazione si 
tradurrà, ne siamo certi, in un 
impegno: sbarrare per sempre 
le strade del ritorno al pas­
sato di vergogna e di tiran­
nide, aprire, con decisione, al 
Paese la prospettiva democra­
tica di un avvenire di pnee, 
di lavoro e di giustizia sociale. 
Contro questo avvenire si er­
gono le forze dei clericali e dei 
loro satelliti. Per questo av­
venire noi comunisti lottiamo 
da sempre, per questo avve­
nire chiediamo al popolo ita­
liano di pronunziarsi il 7 uiu-
guo prossimo. 

CELESTE NEGARVILLE 

534 eroi della libertà 
nelle liste del P.C.I. 
I divieti frapposti dalla po­

lizia e dalle prefetture per di­
sposizione del ministro Sceiba, 
lungi dall'ostacolare la cele­
brazione dell'ottavo anniver­
sario della liberazione nazio­
nale, daranno ad essa mag­
giore slancio e più largo si­
gnificato. Le manifestazioni 
previste sono centinaia, e vi 
parteciperanno in massa i 
partigiani, le associazioni dei 
combattenti, dei reduci e del­
le famiglie dei caduti, la po­
polazione. I più popolari co­
mandanti partigiani si incon­
treranno con le popolazioni 
dei grandi centri che insorse­
ro con le armi in pugno e 
sconfissero l'oppressore stra­
niero, con Je popolazioni di 
tutte le principali città. 

E' di grande significato il 
fatto che. in questo anniver­
sario della vittoriosa insur­
rezione popolare, sia stata a-
vanzata dal Comitato nazio­
nale di solidarietà democrati­
ca la proposta di una vasta 

alcun modo è che si riaffac­
cino sulla scena p o l i t i c a 
quanti pretendono di essere 
recidivi nell'avvelenare la vi­
ta della Nazione e nel prepa­
rarne la rovina sotto l'inse­
gna fascista. 

Tutti i più recenti avveni­
menti, e in particolare l'av­
venuta presentazione delle li­
ste elettorali, contribuiscono 
a dare' un "Carattere partlcola--
re e una grande attualità po­
litica a questo ottavo anni­
versario della liberazione na­
zionale. La composizione del­
le varie liste, ormai nota, ba­
sta da sola ad o r i e n t a r e 
chiaramente tutti i democra­
tici e gli antifascisti. 

Nelle liste di opposizione, e 
prima di tutto in quelle co­
muniste e socialiste, si pre­
sentano gli u o m i n i che più 
hanno dato per la liberazione 
del Paese dal fascismo e per 
la creazione della giovane de­
mocrazia italiana. Soltanto 
nelle liste del Partito comu-

I comizi di oggi 
Ecco l'elenco parziale delle manifestazioni in pio-

giamma per oggi per la celebrazione del 25 Aprile: 
Casal Monferrato: on. Audisio; Alessandria: ono-

ìc-vole Longo; Asti: prof. Verrà; Biella: on. Calaman­
drei; Novara: sen. Moscatelli; Torino: prof. Antoni 
celli; Vercelli: D. Lajolo; Santhià: D. Lajolo; Sani-
pierdarena: on. Seibandini; Genova: sen. Pertini; Im­
peria sen. Roveda; La Spezia: sen. Terracini; Savona: 
Bruzzone; San Remo: sen. Pertini; Gorizia: Rampolla 
del Tindaro; Padova: on. Boldxini; Rovigo: Mi Dm; 
Treviso: on. Tonetti: Udine: on. Luzzatto e on. Bel­
trame; Venezia: on. Borellini; Vicenza: on. Marchio-
ro; Bergamo generale Masini; Brescia: prof. Solari; 
Milano: on. Scotti, Mazzali, Caletti; Mantova: senato­
re Colombi; Bologna: on. Bottonelli e* avvocato Zoc­
coli; Ferrara: prof. Fumo; Forlì: on. Roveda; Modena: 
on. R. Lombardi; Piacenza: or». Grazia; Logo (Raven­
na) : sen. Fortunati; Marina di Carrara: avv. Greppi; 
Massa Carrara: sen. Bardini; Arezzo: gen. Zani; Fi­
renze: sen. Secchia; Grosseto: on. T. Smith: Lucca: 
dr. F. Nitti; Pisa: sen. Berlinguer; Pistoia: prof. Narai; 
Siena: avv. Fulli; Ancona: on. Schiavetti; Pesaro: se­
natore Cappellini; Macerata: sen. Ruggeri; Terni: ono­
revole Farini; Roma: avv. Bugliari, Giuliano Pajctió; 
Viterbo: Joyce Lussu; Chieti: on. Paolucci: Teramo: 
dr. Cerrina; Benevento: on. P. Amendola; Napoli: ono­
revole De Martino; Salerno: prof. Battaglia; Bari: ono­
revole Guadalupi; Lecce: on. I. Coccoli; Foggia: gene­
rale Gastaldi; Taranto: on. Bogoni; Nkastro (Catanza­
ro) : dott. Cozzolino; Cosenza: prof. Leporatti; Reggio 
Calabria: avv. Cavalieri; Catania: on. Failla; Ragusa: 
sen. Li Causi; Cagliari: sen. Lussu. 

repubblicano alla Costituente 
Azzali, l ' e x sottosegretario 
repubblicano B e l l u s c i , la 
scrittrice Anna Garofalo, lo 
architetto Bruno Zevi, il rap 
presentante d el 1 a comunità 
evangelica Giorgio Peyrot, 
d i r i g e n t i socialdemocratici 
Cossu, Vittorelli e Garosci. Lo 
illustre storico Federico Cha 
bod si presenta a Torino in­
sieme allo scrittore' Noventa, 
11 senatore socialdemocratico 
Zanardi si presenta a Bolo­
gna, il social-democratico 
Greppi si presenta a Milano 
insieme a Farri, il prof. Enri­
quez Agnoletti si presenta a 
Firenze insieme a Codignola 
e al senatore socialdemocrati­
co Pieraccini, e lo scrittore 
Carlo Levi e il prof. Iemolo 
hanno annunciato la propria 
adesione al nuovo schiera­
mento politico. 

Le liste dell'Alleanza 4 

Allo schieramento di oppo­
sizione si aggiungono le liste 
della * Alleanza democratica » 
di Corbino, Nitti e Terranova 
presenti in tutte le circoscri­
zioni. In queste liste si rac­
colgono i rappresentanti del­
la tradizione liberale che han­
no riconosciuto n e l l a legge 
elettorale e nel malgoverno 
democristiano le premesse di 
un nuovo regime di tipo dit­
tatoriale, e rappresentanti di 

ogni ceto sociale i quali, han­
no avvertito la necessità di 
ricreare quel clima di con­
cordia democratica e di unità 
nazionale che ha consentito 
all'Italia di liberarsi dal re 
taggio della guerra fascista 
A Roma si presentano candi­
dati per 1*« Alleanza demo 
cratica» Corbino, i professori 
Macchia e Cassuto dell'Uni­
versità di Roma, il rappre 
sentante del movimento cri­
stiano della pace Mario Mon 
tesi, il generale Azzi. l'avvo 
eatessa B a s s i n o , il pittore 
Melli, il maestro Mannino, il 
prof. Samonà dell'Università 
di Venezia, il marchese Asì-
nari di S. Marzano e la prhv 
ipessa Rosa Lonza di Scalea. 

il primo presidente della Cor­
te di Cassazione Saverio Bri­
gante, il liberale avv. Mari­
naro. A Torino si presentano 
con 1VADN» il prof. Franco 
Antonicelli, e s p o n e n t e del 
CLN piemontese, il prof. Ma­
rio Berruti, il maestro Tito 
Petralia. 

A Milano si presentano tra 
gli altri, con Corbino, l'avvo­
cato Piero Della Giusta, già 
membro del CLN dell'Alta 
Italia, l'on. Carlo Bertazzo­
ni. A Napoli si presenta il 
sen. Arturo Labriola; Nitti sì 
presenta a Napoli, Genova e 
Bologna; Terranova a Firen­
ze. Catanzaro e Perugia: il 
senatore liberale Venditti a 
Benevento, il generale Camil­
lo Gastaldi nelle Marche, l'o­
norevole Finocchiaro Aprile 
anch'egli nelle Marche. 

lo schieramento clericale 
Dall'altra parte dello schie­

ramento si trovano, per la 
prima volta dalla liberazione, 
i principali responsabili della 
rovina nazionale, e si pre­
sentano con l'aperto obietti­
vo di una restaurazione di 
tipo fascista. Ed è tipico di 
queste elezioni il fatto che 
gli uomini del fascismo sono 
presenti in equa proporzione 
tanto nelle liste della DC, 
quanto in quelle del PNM, 
del MSI e financo del PLI. 

Non è questa, tuttavia, la so­
la caratteristica dello schie­
ramento clericale: trovano 
posto nelle liste della D.C. i 
rappresentanti più tipici di 
quell'affarismo politico di cui 
gl'italiani, colla caduta del fa­
scismo, speravano di essersi 
per sempre liberati. La sola 
lista della D.C. a Roma reca, 
dopo De Gasperi, i nomi di 
Campilli, che venne sottopo­
sto a indagine dall'Assemblea 
Costituente dalla «commis­
sione degli 11 »; Paolo Bono-
mi, protagonista della pole­
mica sulla « crusca » denun­
ciato da Viola alla Camera; 
di Corsanego, tipica figura di 

politicante clericale, ad un 
tempo -presidente dell'Istitu­
to fiduciario di ricostruzione 
immobiliare, consigliere della 
FATI, e avvocato della Sa­
cra Rota: Dominedò, degno 
Renerò del ministro fascista 
De Marsico e esportatore di 
emigranti italiani; la Colini-
Lombardi. sorella del « mi­
crofono di Dio>; laCingolani-
Guidi, capostipite di una in­
tera stirpe di accaparratori 
di cariche; Maria Badaloni, 
la « fedelissima di Gedda >•; 
l'agrario e monarchico Reggio 
D'Aei; e il solito nipote di 
cardinale, il signor Micara. 
Così, in ogni regione, la li­
sta democristiana è contras­
se; guata dal nome di un gros­
so uomo di all'ari: in Pie­
monte Guglielmone, l'uomo 
dello tredici cariche, in Cam­
pania Carni ine De Martino, 
il « padrone » della provincia 
di Salerno, e la lista potrebbe 
essere tanto lunga quante so­
no le circoscrizioni elettorali. 

L'appello dell'ANPI alle Forze Armate 
Ricorrendo l'ottavo Anniversario della (ine vit­

toriosa della guerra di Liberazione dal fascismo e 
dallo straniero, i partigiani italiani rivolgono il 
loro saluto alle Forze Armate della Repubblica 
Italiana. 

La vittoria del 25 Aprile, coronando la grandiosa 
epopea del secondo Risorgimento d'Italia, ridiede 
alla Patria il volto di Nazione libera e democratica 
mentre la feconda unione di tutto un popolo in 
lotta per la sua indipendenza, fu garanzia di 
successo. 

L'unità che già altre volte nel corso della storia 
d'Italia ha permesso al popolo italiano di superare 
gravi perìcoli, è oggi più che mai necessaria per 
salvare la Costituzione Repubblicana e l'indipen­
denza nazionale, conquiste purissime della Lotta dt 
Liberazione alla quale i soldati italiani partecipa­

rono in larga misura sia nelle formazioni partigiane 
che nel Corpo Italiano di Liberazione. 

Riaffermando i loro fraterni legami con le Forze 
Armate della Repubblica Italiana, i partigiani auspi­
cano il mantenimento dell'Esercito Nazionale, per 
interessi nazionali, come unico strumento di difesa 
della Patria. 

Sarebbe tradito lo spirito della Resistenza e il 
sacrificio dei Caduti il giorno in cui si permettesse 
che generali stranieri, agenti di interessi stranieri, 
fossero a capo delle nostre Forze Armate strappate 
al popolo che le ha espresse. 

I partigiani italiani, respingendo ancora queste 
tragiche prospettive, nella celebrazione della data 
del 25 Aprile, salutano le Forze Armate e levano 
in alto il grido di speranza, di fede, di libertà: 

W l'Italia - Wla Resistenza - W l'indipendenza nazionale! 

DAL COMITATO NAZIONALE DI SOLIDARIETÀ' DEMOCRATICA 

Proposta una amnistia generale 
che dia giustizia e pacificazione al Paese 

// provvedimento rappresenti la clausura dì mi periodo di tensione e sia prelu­
dio di una nuova fase di concordia nello spirito della Costituzione repubblicana 

11 Comitato Nazionale di 
Solidarietà Democratica si è 
riunito al fine di esaminare, 
anche agli effetti della cam­
pagna elettorale in cors>o, la 
situazione determinatasi in 
Italia negli ultimi 5 anni. 

E' stato rilevato che in 
questo periodo si è avuto un 
vero e proprio capovolgi­
mento degli ideali che ispi­
rarono la guerra di libera­
zione e si concretarono nella 
Carta Costituzionale. Ne so­
no derivate persecuzioni po­
litiche contro i cittadini ri­
masti fedeli a tali ideali, svi­
luppatesi, secondo un preci­
so piano, con una ampiezza 
senza precedenti nella no­
stra storia ed inconcepibili 
in una Nazione libera e ci­
vile. La violazione delle fon­
damentali libertà democrati­
che costituisce ormai un si­
stema e, metodico il ricorso 
alla vecchia legislazione fa­
scista che >i tende anzi ad 
inasprire con ulteriori dispo­
sizioni liberticide. 

Il Comitato Nazionale di 

Solidarietà Democratica ha 
deciso di denunziare al Pae­
se tutto il pericolo di que­
sta situazione la quale non 
colpisce soltanto determinati 
gruppi politici, ma minaccia 
indistintamente tutti gli one-
>ti cittadini. 

E' stato inoltre osservato 
che le ferite dell'ultima guer­
ra non bono ancora state sa­
nate. permane il senso di 
smarrimento e di incertezza, 
la situazione economica è di-
.-astiosa e la disoccupazione 
infìerii-ce fra i lavoratori. Da 
qui le cause di tanti reali 
comuni che in altra situa­
zione non sarebbero ' com-
nip.s-i. 

La Costituente iniziò la 
propria vita con un atto di 
larghissima indulgenza; è ora 
auspicabile un nuovo pruv-
vedimcnto che si riferisca ai 
processi e alle condanne 
successive. 

Il Comitato Nazionale di 
Solidarietà Democratica ha 
perciò deciso di prendere l'i­
niziativa di chiedere una va­

sta amnistia generale che 
rappresenti fa chiusura ' dì 
un periodo di tensione e sia 
preludio di una nuova fase 
di concordia e di attività prò 

dature alla Camera e al Se­
nato, due candidati senatori 
si sono presentati con lo stes­
so contrassegno, lo scudo cro­
ciato della Democrazia cri-

fìcua nello spirito dei princi- stiana, rendendo così pubbli 
pi sanciti dalla nostra Costi 
tuzione e nel rispetto df*He 
libertà democratiche e dei 
legittimi interessi di tutti « 
cittadini. 

Una proposta in tale senso 
sarà diretta a tutti i partiti. 
movimenti o gruppi politici 
che partecipano alle presenti 
elezioni. Le proposte saran­
no portate immediatamente a 
conoscenza della pubblica 
opinione affinchè ne tragga 
motivo di giudizio. 

Anche a Vercelli 
due candidati d. e. 
V E R C E L L I . 24 . — D o p o i 

cabi di V i t e r b o e di A t e z z o , 
a n c h e a Verce l l i , poco prima 
che bcades^e il t e r m i n e per 
la p r e s e n t a z i o n e d e l l e c a n d i -

amnistia generale che, come 
dice il documento che pub­
blichiamo in altra parte del 
g i o r n a l e . « rappresenti la 
chiusura di un periodo di 
tensione e sia preludio di una 
nuova fase di concordia »». Si 
tratta di render giustizia ai 
partigiani che sono tuttora 
perseguitati ed incarcerati 
mentre sono in libertà i prin­
cipali responsabili e caporio­
ni fascisti, e si tratta dì ren­
der giustizia a coloro che so­
no incarcerati e perseguitati 
perchè hanno combattuto e 
combattono per gli ideali di 
rinnovamento che furono 
della Resistenza. Attraverso 
l'amnistia, in pari tempo, si 
considererebbe come ormai 
espiato il male fatto al Paese 
da coloro che agirono agli or­
dini dei capi fascisti e dello 
straniero: una pacificazione 
fra tutti gli italiani sarebbe 
possibile su questa base, ed 
è quanto viene oggi proposto. 
Ciò che non è possibile e che 
non può essere permesso in 

nirta si presentano candidati 
318 partigiani combattenti, 
216 condannati dai tribunali 
fascisti al carcere e al confino 
per complessivi 1438 anni di 
pena, 5 medaglie d'oro, 15 
medaglie d'argento della lotta 
partigiana. 

Per la prima volta, in que­
ste elezioni, si p r e s e n t a n o 
inoltre in opposizione al go­
verno c l e r i c a l e uomini e 
schieramenti democratici e 
anti-fascisti che scorgono la 
collusione clerico-fascista e il 
perìcolo di un nuovo totalita­
rismo, e vi si oppongono. Per 
la prima volta all'opposizione 
si presenta Ferruccio P a r r i , 
capo della Resistenza, coman­
dante generale del CVL. Nelle 
liste dì « Unità popolare », che 
a Parri fanno capo, si presen­
tano a Roma il socialdemo­
cratico Calamandrei, il repub­
blicano ZuccarinL l'ex mini­
stro del lavoro del governo 
Badoglio, Leopoldo Piccardi, 
il prof. Ascv-elli dell'Univer 
sita di Roma, l'ex deputato 

IN RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 

I presidenti delle due Camere offrono 
la loro mediazione per l 'acconto agli statali 
Atteso per stamttne mi importante discorso dei coitipafpw Giuseppe Di Vittorio 

Dopo tre intiere giornate 
di consultazioni, allumo alle 
quali si erano andati polariz­
zando il crescente interesse 
e la crescente curiosità degli 
ambienti politici e sindacali, 
i presidenti delle due Came­
re hanno reso nota ufficial­
mente la loro risposta alla 
richiesta della C.G.I.L. dì una 
convocazione delie Camere 
per 1? questione dell'acconto 
agli statali. Il comunicato. 
emanato ieri sera alie ore 
21,50, dopo aver fatto ta sto­
ria degli incontri intercorsi 
con i rappresentanti della 
Confederazione del Lavoro e 
del Comitato di coordina­
mento degli statali, cosi pro­
segue: 

sto le obiezioni di ordine giu­

ridico e costituzionale che 
solleva la richiesta di convo-
caz.one delle Camere, anche 
per il va'ore di precedente 
che l'accoglimento di questa 
potrebbe costituire; obiezioni 
che si riassumono nei seguen 
ti termini: a) l'art. 62 del­
la Costituzione evidentemente 
disciplina la convocazione di 
carattere straordinario del 
Parlamento soltanto per il 
periodo di normale attività 
delle due Camere; b) in pe­
riodo di proroga dei poteri 
delle Camere disciolte, nes 
sun dubbio che queste pos­
sano essere convocate: ma 
dalla lettera e dallo spirito 
dell'art. 77 risulta evidente 
che in tali circostanze la con-

« I presidenti hanno espo- vocazione risponde all'esigen­
za, costantemente espressa 

• U S U I M I * 

II dito nell'occhio 
Provvedimenti 

/ dirigenti del Partito della 
Bistecca sono stati tratti in ar­
resto. 

La bistecca è stata immedia­
tamente sequestrala e trasporta­
ta alla sede centrale della D.C. 

Stanchezza 
Riferisce un Giornalista del 

Messaggero d* crcr parlato con 
De Gasperi mentre questi pas-
segaxava per certi cui Ietti pari­
gini. «Ecco un lusso — ci ha 
detto ti Presidente — che non 
posso prendermi Unto spesso. 

Mi menerei volentieri a riposa­
re su quella panchina». 

Da troppi anni siede su una 
poltrona. Ora vorrebbe riposare 
su una panchina. Sapranno gli 
italiani resistere a cosi toccan­
te nckiejta ? 

Il f e s so del g iorno 
«Nelle nostre liste c'è vera­

mente l l tal ia: uomini g i i esper­
ti di governo che solo ta forza 
bruta di un mondo coalizzato ai 
danni del proletariato italiano 
potè piegare ». Franz Turchi, dal 
Secolo d'Italia. 

ASMODEO 

dalla Costituzione, di non sot 
trarre al controllo parlamen 
tare alcun provvedimento a-
dottato dal governo con forza 
di legge. Quando tale esigen­
za non ricorra, la convoca 
zione da parte dei presiden­
ti può essere disposta soltan 
to per casi veramente ecce­
zionali e di carattere vera 
mente improrogabile, date la 
natura e la funzione della 
prorogatiti. Perciò gli onore­
voli Ruini e Gronchi hanno 
concluso che, non essendo 
superabile tale obiezione, ap ­
pare opportuno ricercare se 
vi sia per altre vie la pos­
sibilità di una soluzione; e a 
tale scopo si sono dimostrati 
disposti ad interessarsi pres­
so il governo. I rappresen­
tanti dei pubblici dipendenti, 
ringraziando i due presidenti, 
hanno dichiarato che essi sa­
rebbero lieti di una soluzione 
soddisfacente, qualunque sia 
il modo adottato per la sua 
realizzazione, e hanno ag­
giunto che pertanto le orga­
nizzazioni resteranno in a t ­
tesa di comunicazioni circa i 
risultati». 

Il comunicato dei due pre­
sidenti è stato accolto con 
notevole interesse. Il tono e 
l'argomentazione di esso han­
no ancora una volta secca­
mente smentito quei giornali 
che ieri mattina annunziava­
no — nuovamente in anticipo 
— che i presidenti avrebbe­
ro puramente e semplicemen­
te respinto l'iniziativa confe­

derale, Negli ambienti sinda­
cali si notava, tuttavia, che 
la argomentazione giuridica 
contenuta nel comunicato per 
giustificare la mancata con­
vocazione del Parlamento ap ­
pare assai discutibile e che la 
interpretazione data agli ar­
ticoli costituzionali è troppo 
restrittiva. Inoltre — si no­
tava ancora — affermare che 
la concessione per l'acconto 
agli statali non abbia carat­
tere improrogabile significa 
ignorare le reali -ondizioni di 
vita dei pubblici dipendenti, i 
quali nella generalità dei ca­
si non riescono ad arrivare 
alla fine del mese con ì loro 
stipendi. 

Appena conosciuto il testo 
dei comunicato degli onore 
voli Gronchi e Ruini è stata 
decisa la convocazione per 
stamattina alle 10 della se­
greteria della CGIL e del 
Comitato di coordinamento 
dei pubblici dipendenti. In 
tale riunione sarà definita la 
posizione dei sindacati ani 
Uri nella nuova situazione. 
Sempre nella mattinata di o*r 
gi, alle ore 11 circa, il com 
pagno Di Vittorio farà im­
portanti dichiarazioni sul 
problema dell'acconto, inter­
venendo nei lavori del Con­
siglio nazionale e del Comi­
tato direttivo della Federa­
zione dipendenti Enti Locali 

Il Consiglio e il Direttivo 
degli Enti Locali si riunisco­
no infatti oggi presso la Ca­
mera del Lavoro di Roma per 

discutere ì problemi della 
categoria, nonché l'azione da 
svolgere, assieme agli a l t r i 
settori di pubblici dipendenti 
p e r l 'acconto immediato e 
per la d i f e s a delle libertà 
sindacali. 

L'Ordine di Lenin 
conferito a Budionni 

MOSCA, 24. — Il mare : 
sciallo Semion Budionni è 
stato insignito dell'Ordine d 
Lenin, in occasione del suo 
settantesimo compleanno e in 
riconoscimento delle altissime 
benemerenze guadagnate nei 
campo militare in difesa del 
lo Stato sovietico. 

Nuovi arresti 
a Teheran 

TEHERAN, 24. — Gli ar­
resti operati stamattina in 
seguito alla soemparsa del 
Prefetto di polizia, sono stati 
complessivamente 17. Nel po­
meriggio i generali Moazioni 
e Zahedi sono stati rimessi in 
libertà. Tra gli arrestati figu­
rano il colonnello a riposo 
Ali Davalu e una danzatrice 
che si produce attualmente, 
sotto il nome d'arte «La bel­
la Elena * in un locale della 
capitale e la cui attività è se­
guita con molto interesse dal 
la polizia. 

co ed ufficiale il dissidio esi­
stente nella locale organizza­
zione clericale. Si trat ta del-
l'avv. Carlo Caron, che è il 
candidato ufficiale, e dell'av­
vocato Piumino Pretti, ex 
sindaco della città. 

Nuovo colloquio 
Molotov -Gascoigne 

LONDRA, 24 (F.C.) — 
L'ambasciatore britannico a 
Mosca, Gascoigne, ha avuto 
ieri un nuovo colloquio con 
il ministro degli Esteri so­
vietico Molotov, il secondo da 
quando l'ambasciatore è tor­
nato a Mosca con le istruzio­
ni impartitegli personalmen­
te da Churchill. 

Dando stamane notizia del 
colloquio, il « Foreign Office >• 
ha detto che esso è avvenu­
to, come il primo, su richiesta 
di Gascoigne. e che, come nel 
primo, sono state discusse 
questioni « di interesse stret-
Xamente anglo-sovietico ». 

Il probabile reale signiflca-
to di questa formula appa­
rentemente limitativa, usata 
dal 'f Foreign Office « per gli 
incontri Gascoigne-Molotov. 
è diventato più chiaro da 
quando Churchill, nella sua 
dichiarazione ai Comuni, ha 
autorizzato la supposizione 
che il governo britannico 
mediti di aprire da solo, sen­
za, in un orimo tempo, gli 
Stati Uniti e la Francia, con­
versazioni con l'U.R.S.S. al 
più alto livello. 

SuH'importanza dei collo­
qui Gascoigne - Molotov, il 
portavoce del «Foreign Of­
fice» non ha comunque la­
sciato dubbi, dicendo che u l ­
teriori incontri sono previsti 
fra l'ambasciatore e il mini­
stro degli Esteri sovietico. 

Due arresti per le scandalo 
tfegfi agrari a fresseto 

GROSSETO, 24. — Sono 
stati arrestati due ex funzio­
nari dell'Ufficio dei contribu­
ti unificati agricoli di Gros­
seto. il 38enne Ne^N Egisto. 
e- Giovanni Marangoni pure 
di 38 anni. Essi dovranno r i ­
spondere alla accusa di pecu­
lato e di falso con alterazioni 
dei registri d'ufficio. 

Giorni or sono da una ve­
rifica effettuata sui registri 
del locale Ufficio dei contri­
buti unificati agricoli, risultò 
che vari agricoltori delia zo­
na erano stati iscritti a ruolo 
per somme notevolmente in ­
feriori a quelle che avrebbe­
ro dovuto effettivamente 
versare. 

Gli accertamenti fatti, oltre 
a stabilire che numerosi 
agrari sono coinvolti nello 
scandalo, hanno permesso d i 
accertare che la somma sot­
tratta all'Ufficio si assira sui 
cinquanta miujoa, di Uro. 

file:///ernati/a


re v > 
t1* ' 

Pag. 2 _ «fUNITA»» Sabato 25 aprile 1953 

L'appello della FSM 
per il Primo Ma 

Cari compagni! 
Il r Maggio è lu giornuta internazionale di unità, 

di lotta e di solidarietà proletaria dei lavoratori di 

tutti i paesi. E' la grande festa dei lavoratori. 

Per il 1° Maggio 1953 la Federazione Sindacale 

Mondiale vi invia il suo affettuoso saluto fraterno. 

Nell'attuale situazione intemazionale, è indispensa­
bile che i lavoratori serrino ancor più le loro file, che 
il 1" Maggio si levi di nuovo, forte, la voce delle masse 
popolari in difesa della Pace. 

Nel corso dell'ultimo anno, nei puesi capitalisti, 

semi-coloniali e coloniali si è inasprita la repressione 

contro le organizzazioni operaie, attacchi polizieschi 

sono stati effettuati contro le loro sedi, si è nuovamen­

te attentato ai diritti democratici e sindacali dei lavo­

ratori, sono stati arrestati e imprigionati militanti del 

movimento operaio. Violando le loro stesse leggi bor­

ghesi, alcuni governi hanno adottato misure di tipo fa­

scista contro i lavoratori. 

In questo 1" Muggio, noi salutiamo tutti i lavora­

tori nostri fratelli, vittime della repressione capitalista. 

La F.S.M. chiama i lavoratori e le lavoratrici del 

mondo intero a partecipare attivamente alla prepara­

zione e alla celebrazione del ]" Maggio. 

Queste manifestazioni renderanno più decisa l'azio­

ne delle popolazioni lavoratrici per difendere le libertà 

democratiche e l'indipendenza nazionale, là dove sono 

minacciate, o per conquistarle dove non esistono. 

Così si rafforzerà la barriera eretta dai popoli con­

tro la minaccia di guerra mondiale, contro l'oppres­

sione coloniale e tutte le forme della politica di rea­

zione e di miseria. 

Avidi di profitti, desiderosi di portarli al unissimo. 

i monopolisti vogliono intensificare lo sfruttamento 

dei lavoratori. Il potente fronte unito delle masse po­

polari farà fallire i loro piani. 

Le lotte operaie per il miglioramento dei salari, 

contro la disoccupazione, per la difesa dei diritti sin­

dacali, si sviluppino in un irresistibile movimento di 

massa. 

Lu difesa della pace abbiu nuovo impulso, ogni or­

ganizzazione sindacale compia tutti gli sforzi perchè le 

masse prendano nelle loro ninni questa grande causa 

della pace e la difendano fino in fondo. 

Questo saluto, noi lo inviamo ai lavoratori dei paesi 

capitalisti, semicoloniali e coloniali, le cui lotte contro 

i piani criminali degli imperialisti rafforzano lo schie­

ramento della pace e della democrazia. 

Questo saluto, noi lo in riamo di tutto cuore ai no­

stri fratelli e sorelle dell'Unione Sovietica, della Re­

pubblica Popolare di Cina e di tutti i paesi di nuova 

democrazia. La loro azione creatrice e la toro parteci­

pazione attiva al movimentò operaio internazionale 

rafforzano il fronte mondiale dei Partigiani della Pace, 

rendono più solida l'amicizia tra i popoli. I successi 

grandiosi dei lavoratori di questi paesi entusiasmano i 

lavoratori dei paesi capitalisti, semi-coloniali e colo­

niali, li aiutano a prendere coscienza delle proprie for­

ze e consolidano la loro fiducia nella vittoria finale 

sui toro sfruttatori 

l^ivoriitwi'i e lawoi'ati'iei ! 
In occusione del /* Maggio, rafforziamo l'unità del­

le file della classe operaia, creiamo nuove condizioni 

favorevoli (dia realizzazione dell'unita d'aziono nei 

luoghi di lavoro. 

Denunciamo senza pietà tutti coloro che complot­

tano contro questa unità, che è oggi più che mai indi­

spensabile ai lavoratori. Superiamo ogni ostacolo che 

si frapponga a questa unità. 

La realizzazione di questa unità è un compito es­

senziale, determinante, al quale ogni lavoratore, ogni 

militante, ogni sindacato, deve dedicarsi con ardore, 

con passione e con ferma volontà di riuscire. 

Unitevi e lottate uniti nelle vostre aziende. sui luo­

ghi di lavoro. Avanti, compagni, per il rafforzamento 

delVunità d'azione. Avanti per nuovi successi nella 

lotta contro gli sfruttatori e i fomentatori di scissioni 

fra lu classe operaia. Avanti, per il consolidamento 

della solidarietà proletaria internazionale e ramicizia 

tra i lavoratori del mondo intero. Lottiamo uniti per 

la liberazione dei lavoratori imprigionati vittime della 

reazione. 

V i v a hi g r a n i l e e n o b i l e m u s a «Iella p a c e ! V ì v a 
l ' u n i t à d e l l e m a s s e l a v o r a t r i c i n e l l a l o t t a d e c i s i v a p e r 
l a l i b e r t à , l ' i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e e u n a v v e n i r e m i ­
g l i o r e ! V i v a la F e d e r a z i o n e S i n d a c a l e M o n d i a l e , o r g a ­
n i z z a z i o n e u n i t a r i a e c o m b a t t i v a di*i l a v o r a t o r i d e l 
m o n d o i n t e r o . V i v a il 1" M 

NONOSTANTE L'ULTIMATUM DI FOSTER DULLES 

Oli allanllCi incapaci di Stabilire Nuovo sciopero annuncialo 
una scadenza oer la ratifica della C.E.D. dai bancari per i l 7 maggio 

De Gasperi ha servilmente appoggiato Dulles nel riliuto di considerare obiet­
tivamente le possibilità di distensione — Pella cerca elemosine elettorali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 24 . — A l l a f ine 
di un'Int iera g iornata d e d i c a ­
ta a l la d i s c u s s i o n e s u i r « e s e r ­
c i to e u r o p e o » e a l le p o s s i b i ­
l ità che e s s o h a di e s s e r e r a ­
t i f icato dai paesi in teressat i , 
il C o n s i g l i o A t l a n t i c o ha d o ­
v u t o l imi tars i a pubbl i care 
u n b r e v e c o m u n i c a t o ne l q u a ­
le si a f f erma: « La c o m u n i t à 
a t l an t i ca non cessa di a t t r i ­
buire u n in teresse c a p i t a l e ad 
una so l lec i ta entrata in v i ­
gore de l trat tato per 1» " e s e r ­
c i to e u r o p e o " e c o n s e g u e n t e ­
m e n t e a l la ratif ica da p a r t e 
dei suoi f irmatari ». 

S i a m o lontani , c o m e si v e ­
da, dal la d i ch iaraz ione u l t i ­
mat iva fatta ieri da F o s t e r 
Dul les , il q u a l e a v e v a pos to 
c o m e data l i m i t e a l la ì a t i f i ca 
il m e s e di g i u g n o . Q u a l e c h e 
fosse la loro b u o n a v o l o n t à , 
i ministr i a t lant i c i n o n h a n n o 
ootuto accat tare l ' u l t i m a t u m 
e, c o m e ha a n n u n c i a t o il m i -
ninibtro deg l i Ester i o l a n d e s e , 
nes suno ( a d e c c e z i o n e di D e 
G a s p e r i ) si è i m p e g n a t o a 
far ra t i f i care il t ra t ta to e n ­
tro una cer ta data . U n i m p e ­
gno e i a i m p o s s i b i l e , s ia per le 
d i f f ico l tà c h e ogni g o v e r n o 
d e v e s c o n t a r e a l l ' interno de l 
proprio P a e s e , sia p e r c h è n e s ­
s u n o n a i e d i spos to , in q u e ­
sto m o m e n t o in ternaz iona le , 

c o m p i e r e u n ges to i rrepa­
rabi le . 

Qualcosa di nuovo 
S o n o stat i proprio i p o r t a ­

voce occ identa l i del resto , a 
def ini i e la Conferenza a t l a n ­
tica c o m e la « Conferenza dei 
rapport i tra e^t e o v e s t ». S ì 
è v i s to oggi , infatt i , c h e q u e ­
sto c o n v e g n o , a p p a r e n t e m e n ­
te s i m i l e a tutti i precedent i , 
non poteva fare a s t r a z i o n e in 
nessun m o m e n t o dal t e m a 
centra le di una s i t u a z i o n e i n ­
ternaz iona le i l luminata da 
una concreta nrospet t iva di 
d i s t e n s i o n e . 

D a qua l s ia s i p r o b l e m a si 
part isse , si a r r i v a v a s e m p r e a 
q u e l l o s t e s so punto . La tes i 
ufficiale, indicata da D u l l e s , 
v u o l e c h e nu l la s ia c a m b i a ­
to nel m o n d o e c h e il b l o c c o 
a t l a n t i c o c o n t i n u i ad a p p l i ­
care i p ian i g ià e l a b o r a t i . In 
real tà tutt i si c o m p o r t a n o 
c o m e s e fossero i n t i m a m e n t e 
conv in t i c h e v i è g ià q u a l c h e 
cosa di n u o v o cui b i s o g n a 
reagire , se n o n a l tro per l i ­
m i t a r e l e c o n s e g u e n z e de l la 
a l l eanza o c c i d e n t a l e . 

C o m e si è infer i ta in q u e s t o 

d i b a t t i t o la d e l e g a z i o n e i t a ­
l iana? 

D a p p r i m a e s s a h a c e r c a t o 
d e l l e « e l e m o s i n e » e l e t t o r a l i . 
T a l e era la f u n z i o n e de l l ' In ­
t e r v e n t o c o n c u i P e l l a ha 
m e n d i c a t o i er i q u a l c h e p o s t i ­
c i n o p e r gl i e m i g r a n t i i t a ­
l iani in Afr i ca o n e l l e « z o n e 
d e p r e s s e »; s i t rat ta d e l s o l i ­
to d i s c o r s o c h e eg l i p r o n u n c i a 
r e g o l a r m e n t e a d ogn i c o n f e ­
renza , m o n o t o n o c o m e u n d i ­
sco , c h e tutt i a s c o l t a n o c o m e 
una p e n o s a formal i tà . 

La poihlone di De Gasperi 
Sui d ivers i aspet t i de l g r a n ­

d e prob lema po l i t i co in d i ­
s c u s s i o n e vi s o n o s ta t i poi 
tre in tervent i di D e G a s p e r i : 
u n o ieri , a propos i to d e l l ' i n i ­
z ia t iva sov i e t i ca , e d u e s t a ­
mat t ina , r i s p e t t i v a m e n t e s t i l -
!'« e serc i to e u r o p e o » e s u l l a 
Indoc ina . 

Il testo del d i s corso di ieri 
è r imas to s e g r e t o , p o i c h é lo 
si è g iud ica to , e v i d e n t e m e n ­
te. noco ind ica to per la p r o ­
paganda in I ta l i a . T u t t o q u e l 
che si sa è c h e e s s o è s t a t o 
« p a r t i c o l a r m e n t e apprezza to» 
dal la d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a , 
e, r i ca lcato su l la l i n e a c h e 
Foster D u l l e s a v e v a t r a c c i a ­
to, e s so è r i m a s t o « in p o s i ­
z ione di punta » r i spe t to a l l e 
pos iz ioni p r e s e da a l tre d e l e ­
gaz ion i . 

P e r l'« e s erc i to e u r o p e o », i l 
P r e s i d e n t e del C o n s i g l i o i t a ­
l iano ha ins i s t i to c o m e D u l ­
les p e r c h è la ra t i f i ca s ia s o l ­
lec i ta; si è s c u s a t o p e r c h è II 
P a r l a m e n t o i t a l i ano n o n si 
era p r o n u n c i a t o p r i m a d e l 
s u o s c i o g l i m e n t o , d i c e n d o c h e 
il fjoverno n o n n e a v e v a n e s ­
suna co lpa , e ha p r o m e s s o 
c h e d o p o l e e l e z i o n i t u t t o s a ­
rà a c c e l e r a t o g r a z i e a l la m a g ­
g ioranza c h e la l e g g e e l e t t o ­
ra l e d o v r e b b e as s i curare . 

Q u a n t o a l l ' Indoc ina , e g l i si 
è l i m i t a t o ad e l o g i a r e il G o ­
v e r n o f r a n c e s e p e r la g u e r r a 
c h e e s s o c o n d u c e in E s t r e ­
m o O r i e n t e . 

Mai , d u n q u e , è part i to d a l ­
la nostra d e l e g a z i o n e u n i n ­
v i t o a l la d i s c u s s i o n e , o a l ­
l ' e same o b i e t t i v o d e l l e p r o ­
s p e t t i v e a p e r t e d a l l ' i n i z i a t i ­
v a s o v i e t i c a ; m a i D e G a s p e r i 
si è s tacca to d a l l a p o s i z i o n e 
rigida e n e g a t i v a di F o s t e r 
D u l l e s . 

Ma è poi s ta to , q u e s t o , c o ­
m e si p r e t e n d e , u n a t t e g g i a ­
m e n t o c o m u n e a tu t t e l e d e ­
legaz ioni? 

M a l g r a d o il v e l o di s i l e n ­
z io s t e s o sui d ibat t i t i p e r n o n 

lasc iar a p p a r i r e le d i v e r g e n ­
ze, s i p u ò ogg i as s i curare di 
no . L e p o s i z i o n i a m e r i c a n e , 
b r i t a n n i c h e e frances i , ad e -
s e m p l o , d i f f er ivano n o n s o l ­
tanto p e r d e l l e s e m p l i c i s f u ­
m a t u r e . 

Gl i Ftat i U n i t i , p e r bocca di 
Fos ter D u l l e s . si s o n o m o s t r a ­
ti n e m i c i d i o g n i c o n c i l i a z i o ­
n e : per l o r o l e propos te s o ­
v i e t i c h e s o n o d e l l e « m a n o ­
v r e dì r i p i e g a m e n t o » c o m ­
p i u t e a c a u s a di p r e t e s e « dif ­
ficoltà » f ra i paes i de l c a m p o 
soc ia l i s ta . 

Fort i d e l l e in formaz ion i r i ­
c e v u t e d a l loro a m b a s c i a t o r e 
a Mosca , G a s c o i g n e , i b r i t a n ­
nici h a n n o e s p r e s s o i n v e c e a l ­
tre o p i n i o n i : e s s i , r i t e n g o n o 
c h e hi d e b b a approf i t tare d e l ­
la pos s ib i l i t à offerta dal m o ­
m e n t o , s e n z a r e s p i n g e r e a 
priori le p r o p o s t e c h e p o t r e b ­
bero e s s e r e fa t te in fu turo , 

s p e c i e s e c o n c e r n o n o l a G e r ­
m a n i a . 

E s a u r i t a l a d i s c u s s i o n e p o ­
l i t ica , il C o n s i g l i o a t l a n t i c o ha 
e s a m i n a t o ogg i i p r o b l e m i m i ­
l i tari e h a a p p r o v a t o i n p a r ­
t i co lare u n p r o g r a m m a di 
c o s t r u z i o n e di bas i , c h e n o n 
è cer to d e s t i n a t o a f a v o r i r e 
la d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e , 
p o i c h é s i e s t e n d e s i n o al '56: 
per q u e s t o p i a n o I paes i de l 
b locco a t l a n t i c o s p e n d e r a n n o 
q u e s t ' a n n o al tr i 68 m i l i o n i 
di do l lar i , e n e i t r e a n n i s u c -
c e e s s i v i 250 m i l i o n i d i d o l ­
lari ( u n a grossa p r c e n t u a l e 
di q u e s t e s o m m e sarà a d d o s ­
sata al c o n r i i b u e n t e i t a ­
l i ano . 

Il d ibat t i to su l n u o v o p r o ­
g r a m m a a l u n g a s c a d e n z a 
presen ta to da D u l l e s c o n t i ­
nuerà , inveep . d o m a n i , u l t i ­
m o g iorno dpiia c o n f e r e n z a . 

GIUSEPPE B O F F A 

DOPO LÀ COMPATTA RIUSCITA DELLA MANIFESTAZIONE DI 48 ORE 

Le percentuali della seconda giornata di lotta superano quelle della prima 

L o s c i o p e r o n a z i o n a l e d i 48 
ore, a t t u a t o dag l i 84.000 b a n ­
cari i t a l i a n i per e s i g e r e i l m i ­
g l i o r a m e n t o d e l c o n t r a t t o n a ­
z ionale , s c a d u t o d a o l t r e u n 
a n n o e n o n a n c o r a r i n n o v a t o , 
è t e r m i n a t o ieri s e r a . I l l a ­
voro è s t a t o r ipreso n o r m a l ­
m e n t e d a q u e s t a m a t t i n a n e l ­
le b a n e b e e n e l l e c a s s e d i r i ­
sparmio , m a l ' ag i taz ione c o n ­
t inua p o i c h é i b a n c a r i s o n o 
dec i s i ad o t t e n e r e u n a s o l u ­
z i o n e def in i t iva d e l l a l o r o v e r ­
tenza . A q u e s t o p r o p o s i t o l ' i n ­
t e r s i n d a c a l e — c o m p o s t o d a l ­
la F I D A C , F A B I , F A L C H I . 
F I B , U I L . FILCEA, C O M I T 
e S A B I T — h a c o m u n i c a t o 
ieri s era c h e , n e l c a s o p e r ­
m a n e s s e l ' Intrans igenza d e l l e 
az i ende , la lo t ta p r o s e g u i r à 
c o n u n n u o v o s c i o p e r o e f f e t ­
t u a t o a par t i re da l 7 m a g ­
g io : la d u r a t a e l e m o d a l i t à 
v e r r a n n o s tab i l i t e p r o s s i m a ­
m e n t e . 

L a c o m b a t t i v i t à d e l l a c a t e ­

gor ia e l a s u a d e c i s i o n e di 
v e d e r r iso l t i i propri p r o b l e ­
m i s o n o d i m o s t r a t e d a l fa t to 
c h e d u r a n t e l a g i o r n a t a di 
ier i l e g i à a l t i s s i m e p e r c e n ­
tua l i d i s c i o p e r o d e l p r i m o 
g i o r n o s i s o n o u l t e r i o r m e n t e 
e l e v a t e . E c c o i n f a t t i i da t i 
c o n c l u s i v i f o r n i t i i er i s e r a 
d a l l ' i n t e r s i n d a c a l e s u l l a p a r ­
t e c i p a z i o n e de i l a v o r a t o r i a l ­
la s e c o n d a g i o r n a t a di lo t ta : 
« M i l a n o 9 4 % , R o m a 8 7 % . 
N a p o l i 8 5 % , T o r i n o 96°/», G e ­
n o v a 95 %, P a l e r m o 98 °/o, F i ­
r e n z e 90°/o, B o l o g n a 9 2 % , 
T r i e s t e 97 %, V e n e z i a 9 8 % . 
A g r i g e n t o 90 %, A l e s s a n d r i a 
97°/o, A n c o n a 96°/o, A q u i l a 
90 %, A s c o l i P i c e n o 90 %. A s t i 
99 Vo, A v e l l i n o 90°/o, Bar i 
8 0 % , B e l l u n o 1 0 0 % , B e r g a ­
m o 9 5 % , B o l z a n o 9 0 % , C a ­
ser ta 85%, C a t a n i a 9 5 % , 
C a t a n z a r o 95 p e r c e n t o , 
Chie t ì 7 0 % , C o m o 8 8 % , C o ­
s e n z a 1 0 0 % , C r e m o n a 8 5 % , 
C u n e o 9 5 % . F e r r a r a 1 0 0 % . 

GRAVE DENUNCIA DELLA PARTE CIVILE AL PROCESSO DI MILANO 

Il diario di Candiani scomparso 
misteriosamente dagli atti ilei processo 

Incredibile deposizione del cappellano di Busto — La difesa non scompone Mangelli 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 24. — Ed ceco, fi­
nalmente, al processo Candiani 
la deposizione del « prete del 
"mostro" »>. Si sa che oggi i 
preti si trovano dappertutto e, 
con setnpre maggiore frequenza, 
anche nel la cronaca. Si sent iva 
la mancanza d'un prete, ed ora 
è arrivato: 6 don Giulio Caldi-
roli, canonico della basilica e 
cappellano del le carceri di B u ­
sto. 

Il grosso don Giulio, con la 
tonaca tesa sulla pancia e rosso 
in viso, ha i'aria pacifica e b o ­
naria. E' il tipo che parla v o ­
lentieri con tutti e che a n e s ­
suno nega il conforto della sua 
parola. Perciò una giornalista 
qualche giorno fa si recava da 
lui e r icevette immediata e cor­
tese accoglienza. Da questa c o n ­
versazione risultò un art icolo 
in cui don Giulio appariva fra 
i protagonisti del caso di Carlo 
Candiani. Don Giulio, afferma­
va la giornalista, parlò con il 
Candiani dopo che quest i era 
stato interrogato dal capitano 
MongellL « Io non ho confessato 
niente — avrebbe detto i l v e c -

DOPO DIECI ANNI DAL TRIBUNALE MILITARE DI BARI 

Resa giustizia a 28 alpini 
fucilati nel '43 a Sebenico 

i — • t — • • i l 

Condannati con giudizio sommario per dare « l'esempio >> 

ageio 19."»3! 

BAIU. 24. — li 5 agosto 1943 
la compagnia di alpini coman­
data dal capitano Leo Banzi 
era dislocata nel presidio di 
Brazza, 'sull'isola Bool (Dalma­
zia). Ricorreva in quel giorno 
la festa del Santo patrono de l ­
l'isola; gli alpini erano tutti 
fuori disarmati, in libera usci­
ta. Improvvisamente irruppero 
i partigiani jugoslavi; dopo 
breve lotta, ess i ebbero ragio­
ne dogli alpini. Questi ultimi 
furono fatti tutti prigionieri, 
compresi sii ufficiali-, nelln 
breve lotta erano caduti due 
partigiani ed un nostro sergen­
te. oltre a vari feriti da en­
trambe le parti. 

Durante la notte sopraggiun­
sero altre unità italiane, e la 
rumpugnia del capitano Banzi 
fu liberata. 

Il capitano Banzi, allora, si 
imbarco con l'intera compagnia 
e si presentò al comando di 
recRimento; di qui fu inviato 
a Sebenico al comando di Cor­
po d'armota. per riferire ?ul-
l'accaduto. Il comando riuni 
subito il Tribunale mil itare di 
guerra del la Slovenia e Dal ­

mazia, sotto la presidenza del diritta di sciopero per tutti i la 

Presentale ai padroni le richieste 
elaborale dai lavoratori chimici 
I risaltati della grande consultazione sul nuovo contratto - La FILC propone 
•n incontro fra le parti entro il 15 maggio prossimo - La posizione dellU.l.L. 

l a s egre ter ia d e l l a F e d e ­
r a z i o n e i ta l iana lavorator i 
c h i m i c i h a p r e s e n t a t o ieri a l l e 
a s soc iaz ion i padrona l i de l 
s e t t o r e l e r i c h i e s t e p e r il r i n ­
n o v o d e l contra t to n a z i o n a l e 
d i l a v o r o . N e l l a lettera c h e 
a c c o m p a g n a l e r ivendicaz ioni 
l a F I L C c h i e d e c h e e n t r o il 
15 m a g g i o abb ia l u o g o u n 
p r i m o i n c o n t r o fra l e parti 
a f f inchè l e g i u s t e e s i g e n z e de i 
l a v o r a t o r i s i a n o soddis fat te a l 
p i ù p r e s t o . 

Jje m o d i f i c h e a l contrat to 
s c a d u t o , c h e s o n o scatur i te 
d a u n a v a s t a consu l taz ione 
f r a l e m a s s e lavoratr i c i , s o n o 
l e s e g u e n t i : 
A ) T r a t t a m e n t o e c o n o m i c o 

1 ) a m e n t o d e l l e r e t r lbn-
p e r t a t t i i lavorator i 

« n m i n i m o d i L>. 15, p e r 
H • w t o v a l e e d in p r o p o r t i o -
« e p e r twtte l e a l t r e c a t e 
g o f f e ; 

2 ) a r v l c m a i n e n i o d e l l e r e 
•rfbvzfcml f e m m i n i l i a l m e n o 

al l '87 p e r c e n t o d i q u e l l e m a ­
sch i l i p e r l e o p e r a i e e d equ i ­
p a r a z i ó n e d e s i i s t i p e n d i fra 
i m p i e g a t e e d i m p i e g a t i ; 

3 ) m i g l i o r a m e n t o de l trat ­
t a m e n t o d e e ! ! a d d e t t i a i l a ­
vor i d i s c o n t i n u i e s e r v i z i a u ­
s i l iar i ; 

4 ) e l i m i n a z i o n e deg l i a p ­
palt i ; 

5 ) m i g l i o r a m e n t o d e l l a i n ­
denn i tà d ì l i c e n z i a m e n t o ; 

6) r e g o l a m e n t a z i o n e d e l ­
l ' ist ituto d e l t r a s f e r i m e n t o . 
B ) N u o v a r e g o l a m e n t a z i o n e 

per l a p r e v e n z i o n e c o n t r o 
gl i in fortuni e l e m a l a t t i e 
profess ional i e d u n m i g l i o r 
trat tamento n o r m a t i v o e d 
e c o n o m i c o p e r a l t a d d e t t i 
a l l e lavoraz ion i n o c i v e e 
per ico lon i 

C> Affermazione d e i d ir i t t i 
c i v i l i e aindacali d e l c i t t a ­
d i n o lavoratore n e l l a f a b ­
b r i c a 
A q u e s t e r ivendicaz ioni g i à 

elaborate dal C D , ri ag­

g i u n g o n o l e s e g u e n t i , p r o p o ­
s te dai l avora tor i n e l l a c o n -
Miltazione. e d u g u a l m e n t e 
avanza te al p a d r o n a t o : 

1) E l i m i n a z i o n e d e i c o n ­
tratti a t e r m i n e e r e g o l a ­
m e n t a z i o n e d e i l avora tor i s t a ­
z ional i ; 

2 ) M i g l i o r a m e n t o de l trat ­
t a m e n t o d i m a l a t t i a m e d i a n t e 
u n a in tegraz ione a c a r i c o d e i 
padroni ; 

3 ) I s t i tuz ione d e g l i s ca t t i d i 
a n z i a n i t à in s o s t i t u z i o n e d e ­
g l i a t tua l i p r e m i d i a n z i a n i t à ; 

4) Disciplina dell'appren­
distato. 

La segreteria della FILC ha 
espresso Inoltre la sua più 
viva soddisfazione nell'ap­
prendere che la UIL Chimici 
ha predisposto una serie di 
rivendicazioni che nella qua­
si totalità coincidono con 
quelle presentate dalla orga­
nizzazione unitaria. 

colonnel lo Bianchi: si era de­
ciso di dare un esempio . 

Seduta stante, su uno spiaz­
zo in aperta campagna, tra u n 
quadrato di bersaglieri , i s e t ­
tanta alpini di Brazza furono 
allineati quali imputati . D u e 
ore dopo erano giudicati di 
« intel l igenza col nemico e re ­
sa in campo aperto ». Quattro 
alla volta, ventotto alpini, tra 
cui il capitano Banzi, furono 
fucilati sul lo s tesso spiazzo da 
un plotone di bersagl ieri; gli 
altri furono condanat: a 15 a n ­
ni di iccluMone: l 'esempio era 
dato 

Non furono ascoltate tes t imo­
nianze, la difesa d'ufficio c o n ­
sistè nei « rimettersi al la g e n e ­
rosità del Tribunale • . non si 
vol le attendere l'arrivo de l rap­
porto del comando di reggi­
mento Si doxeva « d a r e l 'esem­
pio » Si doveva , con misure 
paurose, che colpissero come 
una frustata in v iso le truppe 
itoliane (e questo nell'agosto 
ricJ "43!». ammonir le che • la 
guerra continuava » al fianco 
dei tedeschi, che nor. era tol­
lerabile alcun rilasciamento 
del lo spirito combattivo contro 
i partigiani. Da ciò partì l'or­
renda sentenza fascista: 23 col-
dati italiani stanno ad accusar­
la quale a^'assmio 

Alcuni anni p m la id i . il 
padre del capitano Banzi chie­
se ed ottenne la re\ isionc del 
processo, per riabil itare la me­
moria de l tìglio. 

Ieri, il Tribunale mil itare tej -
ritoriale di Bari ha reso g iu­
stizia ai ventotto morti e a eli 
alpini tuttora in carcere, can­
cel lando l'infame sentenza di 
Sebenico. 

I.a sentenza, dooo una breve 
seduta in camera di consigl io. 
è stata letta dal Pres idente del 
Tribunale nel p i ù assoluto si 
lenzio da parte degli imputati 
presenti in aula, de i testi e del 
numeroso pubblico. E' stato d i ­
sposto che il d i spos i t ivo della 
sentenza venga trascritto sul 
certificato di morte di c iascu­
no dei ventotto fucilati 

voratori. La CISL e favorevole 
però ad. una procedura di con­
ciliazione o di arbitrato, esperita 
la quale i pubblici dipendenti 
riprenderebbero piena- libertà di 
azione sindacale. 

«Cambio della guardia» 
alla festa della Cogne 

Un quotidiano governativo ha 
annunciato ieri che t'assemblea 
generale della Società Nazionale 
Cogne ha designato il successore 
del sen. Teresio Guglielmone alla 
presidenza della società. Gugliel­
mone v stato costretto infatU. 
in forza della legge sulle incom­
patibilità parlamentari. contro 
la quale si battè con sfortunato 
valore al Senato, ad abbandonare 
questo incarico. L'assemblea del­
la Cogne azienda sottoposta ai 
controllo del ministro delle Fi­
nanze Vanonl. ha ritenuto oppor­
tuno che il ben retribuito Inca­
rico rimanesse per cosi dire in 
famiglia, e lo ha affidato all'avv 
Dante Crudele, attuale direttore 
generale del Demanio, e quindi 
uomo di fiducia della D C. 

I comizi 
elettorali 

Anche la CISL contraria 
alle lìmìfaitoro dello sciopero 

Secondo quanto ha annunciato 
Ieri nera l'agenzia « Italia; la 
CISL ha preso posizione in me­
rito alle UmUazionl del diritta 
di sciopero previste nel progetto 
di • legge delega* per gli statali. 
La CISL ritiene che non possa 
essera affermato « i l divieto del-
l'astensiona collettiva dal lavo­
ro » per l pubblici dipendenti, in 
quanto d o contralta con l'artU 
colo 40 delia Costituzione che 
sancisce fn linea di principio II 

Ecco i c e : < o dei principali 
comt2t e'.exii->m'.i dei Part. io 
comunista previsti per oggi: 
onorerò.e Giancarlo Pajetta 
u Tivoli; G'.nanni Dello Ja-
i m o a Matera. 

IX>:r.<i:.! .>ar.eranno: or.. 
Luigi IJV go ad Asti e Ova­
tto; t e : Pietro Secchia <• 
Lucca e Pt«tra«anta; « n 
Edoardo DOnolr .o a Roma; 
on G:o^j:o Amendola a 
S. Maria C V-; Knrico Ber-
":i*;i:€r ad Arezzo; f-ers Ar­
turo c c o n b : .t Lecco; on 
G.u^ei-.*? m vi;torio a Lacca 
e Taranto; G.Ur-eppe Do?jra 
a Rovigo; .-e".. Qlro'.arco Li 
Causi a Vittoria; on c e . e s t e 
Negarvi; e a Monealieri; on 
\g05tmo No .e . ' j a Ganova; 

or. Glarcar'o Pajetta a Fro­
dinone e Sora; ori Antonio 
ROSMO a Molinella; s en 
Emilio fcerer.l ad Avell ino; 
sen Veho S;*no a Caelìari 
e le'es'a»; on Adamo a Tra­
pani; on. Mano Alleata a 
R*eC'o Calabria; on. Vittorio 
Baldini a Siena e O r o — 1 « ; 
on. Giuseppe Berti a A»ri-
« • n t o ; on Francesco Bettloi 
a Bailuno; Pao'.o Bufallnl a 
C a l t a n i s e t t a ; Paolo Cir.anni 
IÌ Croton*; on Pompeo Co-
lajannl ad Ernia; on. Fausto 
Oullo a Cosenza; on Genna­
ro Miceli a Catanzaro. *en. 
Piero Montagn&nl a Baria­
m o ; on. Giuliano Pajetta a 
Pistoia; sen. Felice PZator.e 
a Pisa; Ezio Taddei ad **•*-

chio —. Io sono una vit t ima del 
"mostro" Mongelli. . . >,. 

Appena il Presidente gli ch ie ­
de di ripetere le sue r ivelazio­
ni, don Giulio, sorridendo, si a h 
za e mostra alla Corte un v o l u . 
metto: è il testo del Concordato 
firmato dal rappresentanti de) 
governo fascista e da quel l i del 
Vaticano. 

D o n Giul io: « In v ir tù dell'ar­
ticolo 7 del Concordato non s o ­
no tenuto a dare ai magistrati 
informazioni su fatti appresi 
durante lo svolg imento del m i ­
nistero. Quindi non dirò nulla ». 

P.G. De Matteo: « N o n le par 
strano rifiutarsi di deporre 
ora ». 

Don Giulio: « N o n mi rifiuto: 
è il Concordato». 

P.G.: « B e n e , cambio i termini 
della domanda: non le pare s t ra . 
no che le i si trinceri d i e t ro q u e ­
sto articolo 7 del Concordato 
solo ora, mentre qualche giorno 
fa, intervistato da una giorna­
lista. fu mol to m e n o ret icente? 

Don Giulio imbarazzato 
D o n Giulio smet te di sorr i ­

dere. La domanda è imbaraz­
zante. Rimette in tasca i l l i ­
bretto del Concordato, pensa 

per qualche istante. P o i fa u n 
gesto di noncuranza. 

Don Giulio: « Che vuole , sono 
cose g iornal is t iche». 

Avv. Tosi (P.C.): « D u n q u e 
sment isce quanto pubbl icato da 
quel giornale.. . A v e r b a l e ! » . 

Avv. Arrigoni (saltando su 
paventat iss imo): « N o n s m e n ­

tisce niente. Non è vero , r e v e ­
rendo? ». 

Don Giulio ( sempre p iù i m ­
barazzato): « N o n è che io s m e n . 
tisca... ». 

Arrigoni (con u n sospiro): 
Bene.. . A verbale !» . 
Avv. Tosi: « A l l o r a confer­

ma?» . 
Don Giul io (guardandosi i n ­

torno): « N o n è che io confer­
mi. . .» . (Qualche risata parte 

dal pubbl ico) . « E c c o io e q u e l 
la giornalista abbiamo chiac 
chierato; io non ho fatto dichia 
razioni. Chiacchere, so lo chiac 
chere... ». 

Al la fine don Giul io si è reso 
conto che per sa lvare la faccia 
qualcosa doveva dire. Diment i 
cando improvvisamente Tesi 
stenza del Concordato egl i ha 
riferito così di aver v is to Can­
diani dopo il 21 novembre , in 
carcere. ,. Ha vUto m i a figlia, 
mio genero, il Milano? » (gros­
so industriale bustese parente 
del Candiani) , avrebbe chiesto 
il vecchio a l sacerdote . E 
poi avrebbe aggiunto: «Chi s sà 
cosa pensano di me— Io non ho 
fatto niente.. . H o detto que l lo 
che mi hanno fatto d i r e . - » . 

Il discorso poteva farsi in te -
revvinte. Il Pres idente ha ch ie ­
sto particolari. Ma ecco il prete 
r i cordac i di nuovo del Concor_ 
dato, dimenticato comple tamen­
te un minuto prima. 

Don Giul io: « Non dirò una 
parola di più... Il Concordato 
non me lo permette!» . 

Dato il carattere de l l e sue 

precedenti dichiarazioni, questa 
ferma decisione non poteva che 
essere accolta dal sol l ievo gene­
rale. Nessuno ha mosso obie­
zione. E il sacerdote ha potuto 
scomparire in tutta fretta. 

E* stato poi richiamato i l ca­
pitano Mongel l i . L'ufficiale do­
veva fornire un chiarimento al 
P.G., il quale vo leva sapere se 
la porta della cantina Candiani, 
al momento delle indagini, fos­
se chiusa a chiave . I l partico­
lare era importante perchè nel 
corso del sopraluogo a Busto 
era risultato che la porta era 
chiusa con un catenaccio a m a ­
no, e pertanto ci si chiedeva: 
come può un vecchio aver te ­
nuto segregata Si lvia in una 
stanza che tutti potevano a-
prire? 

Mongell i: «Ricordo che Can­
diani, quando effettuammo il 
primo sopraluogo apri con una 
chiave. D e l resto anche il P r a z . 
zelli, dipendente de l Candiani, 
ha affermato che la cantina era 
sempre stata ch iusa» . 

A questo punto la difesa, che 
ha fra i suoi compiti p iù i m ­
portanti que l lo di demol ire le 
accuse di Mongell i , ha scatena 
to una dura offensiva. Protago 
nista dell'offensiva il senatore 
Gonzal 

In un'atmosfera accesa, inter­
rotto p iù vo l te dai patroni di 
P.C., Gonzales ha lanciato a l c u . 
ne frecce contro Y« accusatore ». 
Perchè Mongel l i — ha chiesto 
— non ha fatto sequestrare i 
tappeti trovat i ne l la cantina? 
Questi tappeti avrebbero potuto 
essere sottoposti a perizia per 
accertare s e v i fossero tracce di 
mestruo, v ino , latte. 

Mongel l i n o n è nervoso . Con 
voce pacata egl i ha chiarito che 
la porta del la cantina n o n fu 
mai cambiata. In quanto alla 
serratura non era applicata alla 
porta ma si trattava di u n s e m ­
plice lucchetto e d i una catena. 

« I o iniziai l e indagini solo 
il 9 novembre , m e n t r e i l cada­
vere era stato ritrovato i l 20 
ottobre, tredici giorni prima. In 
questi tredici giorni c'erano s t a . 
te le pulizie, molta roba e pro­
babi lmente anche ì tappeti era 
stata lavata. Non c'era quindi, 
da sperare di trovare qualche 
traccia sui tappet i» . 

« Ritrovata Silvia... » 
Il duel lo Difesa-Mongel l i era 

chiuso. A l m e n o per i l momento . 
Con la nuova deposiz ione dì 

Mongell i l e tes t imonianze del 
processo Candiani sono finite, 
Essendo molt i magistrati e av ­
vocati impegnati per i l congres­
so di diritto penale c h e s i t iene 
nell 'Aula magna, i l Pres idente 
ha deciso il r invio de l processo 
a martedì . Martedì si iniz ieran-
no le arringhe. Par leranno pro­
babilmente un patrono di P .O, 
il P.G. e u n difensore. La sen­
tenza si dovrebbe avere ne l po­
meriggio di giovedì . 

Alla fine dell 'udienza l ' a w . 
Tosi, di Parte Civi le , s i è a l ­
zato e ha chiesto c h e tosse ri-

un'agendina su cui il vecchio 
annotava le sue impressioni e 
che è mister iosamente scompar­
sa dagli atti del processo. Que­
sto diario ha una certa impor­
tanza. N e l memoria le difensivo 
presentato alla Corte, l ' imputa­
to sost iene infatti di aver scr i t . 
to nel suo diario in data 28 ot­
tobre 1951 queste parole: « F i ­
nalmente ritrovata S ì lv ia! ». C o . 
me se egl i , fino a que l giorno, 
avesse ignorato la sorte della 
ragazza. Ma i patroni di P.C. 
sostengono, invece , d i aver letto 
i l « d i a r i o » e d i averv i trovato, 
alla data del 28 ottobre, solo 
queste parole: « Trovata S i l ­
v i a » . Ora tutta l ' importanza sta 
proprio in quel «finalmente» 
poiché, senza l 'avverbio, la fra­
se può essere interpretata come 
sì vuo le e può significare la s o r . 
presa di fronte ad un fatto inat­
teso, o anche la sempl ice regi ­
strazione di un fatto che il v e c ­
chio prevedeva . 

Per sapere come stanno effet­
t ivamente le cose bisognerebbe, 
dunque, trovare i l diario. Ma 
sarà possibile? 

MARIO PINZATITI 

F o g g i a 95 Vo, For l ì 98 •/#, F r e ­
s i n o n e 9 5 % , G r o s s e t o 70°/o, 
I m p e r i a 100<7o, L a S p e z i a 95V», 
L a t i n a 95°/o, L e c c e 9 0 % , L i ­
v o r n o 90 %, L u c c a 90 %, M a s ­
sa C a r r a r a 97%, M a t e r a 90%, 
M e s s i n a 9 0 % , M o d e n a - 9 3 V o . 
N o v a r a 7 5 % , P a d o v a 9 9 % , 
P a r m a 93 %, P a v i a 90 %. P e ­
rugia 9 8 % , P e s a r o 7 8 % , P e ­
scara 8 5 % , P i s a 9 9 % , P i ­
s to ia 8 8 % , P o t e n z a 7 0 % , R a ­
g u s a 1 0 0 % , R a v e n n a 1 0 0 % , 
R e g g i o Ca labr ia 9 5 % , R e g ­
g i o E m i l i a 9 1 % , R ie t i 1 0 0 % , 
S a l e r n o 9 0 % , S a s s a r i 1 0 0 % , 
S a v o n a 9 0 % , S i e n a 9 9 % . S i ­
racusa 9 0 % , T a r a n t o 9 7 % , 
T e r a m o 1 0 0 % , T e r n i 8 5 % , 
T r a p a n i 9 6 % , T r e n t o 9 7 % . 
T r e v i s o 1 0 0 % , U d i n e 9 7 % , 
V a r e s e 1 0 0 % , V e r o n a 9 7 % , 
Vi t erbo 9 0 % , V e r c e l l i 8 5 % . 
V i c e n z a 9 6 % » . 

Un deputato siciliano 
si dimette dal P.H.M. 

C A T A N I A . 24 . — E* d i v e ­
nuta o g g i di p u b b l i c a r a g i o ­
ne la not i z ia s e c o n d o cui 
l 'on. M a j o r a n a d e l l a N i c c h i a -
ra, d e p u t a t o a l P a r l a m e n t o ' 
r e g i o n a l e e d i r i g e n t e d e l 
b locco a g r a i i o d e l l a S i c i l i a 
or i en ta l e , si è d i m e s s o dal 
P N M . 

Nel mondo 
del lavoro 

Il convegno dei dipendenti dai 
cantieri di costruzioni navali, in­
detto dalla FIOM. avrà luogo 
domani a Genova. Vi parteciperà 
Il compagno Eoveda, presenta­
tore del progetto di legge per il 
rinnovamento della marina mer­
cantile italiana 

Le trattative par la « Magona » 
di Piombino sono proseguite ieri 
al Ministero del Lavoro. La di­
rezione ha mantenuto il s u o at­
teggiamento negativo. 1 colloqui 
riprenderanno il 30 p. v. 

In tutt i i reparti d«lte Acciaie­
ria « Terni » verrà effettuato il 
28 aprile uno sciopero di due 
ore. in segui to al rifiuto del mi­
nistro Campila di ricevere una 
delegazione che intendeva pro­
spettargli il problema dei 700 li­
cenziamenti. 

L'Esecutivo della Federazione 
Portuali ha respinto la tes i del 
Ministero della Marina Mercan­
tile di rinviare a dopo le elezioni 
la discussione sul l 'aumento del­
le festività infrasettimanali e 
delle ferie. L'Esecutivo ha invi­
tato i portuali ad appoggiare 
nelle prossime elezioni l e l iete 
che sostengono il programma 
della CGIL 

Il salario aumentato 
a 100 mila tabacchine 

Dichiarazioni della compagna Adele Bei 

L e 100 m i l a l a v o r a t r i c i d e l 
t a b a c c o h a n n o f i n a l m e n t e 
s t r a p p a t o i l n u o v o c o n t r a t t o 
d i l a v o r o . L ' a c c o r d o , c h e è 
s ta to f i r m a t o i e r i p r e s s o i l 
m i n i s t e r o d e l L a v o r o , d i c e fra 
l 'a l tro: 

Art. 1. — A d e c o r r e r e dal 
I . n o v e m b r e 1952 g l i a s s e g n i 
fami l iar i g i o r n a l i e r i s a r a n ­
n o corr i spos t i a l p e r s o n a l e 
d i p e n d e n t e n e l l a s e g u e n t e m i ­
sura: p e r c i a s c u n f ig l io L i r e 
153, p e r la m o g l i e od i l m a ­
r i to i n v a l i d o L . 100, p e r c i a ­
s c u n g e n i t o r e L . 5 5 ; 

Art. 2. •— A d e c o r r e r e d a l 
1° n o v e m b r e 1952, a l l e tari f ­
fe p r e v i s t e d a l l ' a c c o r d o s a l a ­
r ia le a l l e g a t o a l C o n t r a t t o 
N a z i o n a l e 3 m a r z o 1950, è 
a p p o r t a t o il s e g u e n t e a u ­
m e n t o : 

T a b e l l a A ( T a b a c c h i di t i ­
p o o r i e n t a l e : 8*'»; 

T a b e l l a B ( T a b a c c h i scur i 
d i t ipo a m e r i c a n o ) : 7%. 

T a l i a l i q u o t e di a u m e n t o 
o p e r a n o su l la p a g a base , s u l ­
l ' i n d e n n i t à d i c o n t i n g e n z a e 
s u l l ' i n d e n n i t à di m e n s a , 

Art. 3. — G l i a u m e n t i d e ­
cercato il diario del Candiani, m a n t i d a l l ' a p p l i c a z i o n e d e l ­

l 'art . 2 s i a g g i u n g o n o a l l e p a ­
g h e d i f a t t o p e r c e p i t e a l la d a ­
ta d e l p r e s e n t e a c c o r d o 

Art. 4. — I l C o n t r a t t o C o l ­
l e t t i v o d i L a v o r o s c a d u t o i l 
31 o t t o b r e 1952 è r i n n o v a t o fi­
n o a l 31 o t t o b r e 1953. 

S u l g r a n d e s u c c e s s o o t t e ­
n u t o d a l l e l avoratr i c i d e l t a ­
bacco , a b b i a m o i n t e r r o g a t o la 
s e n a t r i c e A d e l e B e i , s e g r e t a ­
ria d e l S i n d a c a t o n a z i o n a l e 
d e l l e T a b a c c h i n e , a d e r e n t e 
a l la C G I L : e l l a ci ha d e t t o : 

« L a v i t t o r i a è s ta ta p o s s i ­
b i l e g r a z i e a l l ' ero ica lo t ta 
s o s t e n u t a d a l l e p iù s f ru t ta te 
l avora tr i c i d e l n o s t r o p a e s e . 

Il r i s u l t a t o c o n s e g u i t o è a n ­
cora p i ù n o t e v o l e s e si r i ­
corda c h e p e r l a p r i m a v o l ­
ta, d o p o la s t i p u l a z i o n e d e l l o ­
ro c o n t r a t t o n a z i o n a l e , l e t a ­
b a c c h i n e s o n o r i u s c i t e a c o n ­
q u i s t a r e u n a u m e n t o de l s a ­
lar io . Q u e s t a v i t tor ia i n f i n e 
apre la v ia p e r il r a g g i u n g i ­
m e n t o d e l l ' o b i e t t i v o f o n d a ­
m e n t a l e d e l l e t a b a c c h i n e : o t ­
t e n e r e l a p e r e q u a z i o n e de l 
s a l a r i o a q u e l l o p e r c e p i t o 
d a l l e d i p e n d e n t i de i M o n o p o ­
li di S t a t o ».. 

Il "Popolo„ smentisce il "Popolo M 
Da parecchi giorni il Popolo 

ir.carsara m silenzio le prove 
fornite dall 'Unità a documen­
tazione del malgoverno cleri­
cale. Ieri, improvvisamente, t 
redattori del Popolo si sono 
«regìioti . Per rispondere a tut­
te le accuse? Per smentire, ad 
vsemp-.o, i dati sul pauroso au­
mento della disoccupazione 
giovanile, sull'insufficienza di 
case, sull'esosità del fiscalismu 
clericale? Neanche per sogno. 
Il Popolo reagisce solo alle 
prove delia truffa consumata 
dal governo d.c ai danni del 
Mezzogiorno. 

Ma le cifre sono cifre. E 
allora, non potendo sment i re 
le cifre, il Popolo inventa. 

I) il 21 aprile.il Popolo 
scriveva che il governo ha 
speso per la ricostruzione delle 
zone a l luvionate un mi l iardo e 
734 milioni. L 'Unit i , il giorno 
dopo, osserva che un mi l iardo 
e 734 milioni sono una afra 
ridicola di front* ai 29 mi­
liardi di danni subiti dal Mez­
zogiorno. E allora il Popolo , 
addi 24 opri le , sostiene im­
provvisamente che il governo 
ha speso per ricostruire le zo­
ne al lu r io nate del Mezzogior­
no n o » un miliardo e 734 mi­

lioni ma-. dieci miliardi e 
mezzo e forse più- Come mai 
un miliardo e 734 milioni sono 
diventati, in tre giorni , dieci 
miliardi e mezzo? ti Popolo 
non lo dice. Il Popolo ha men­
tito i l 21 o i l 24 aprile? Non 
ci pronunciamo sulla data. 

Il Popolo m o l e poi sapere 
rfVi//"Uni:à chi ha mai detto che 
i aar.ni delle alluvioni nel 
Sud ammontano a 29 miliardi. 
Lo accontentiamo subito. Lo 
lux detto Fanfani, ministro de­
mocristiano della Agricoltura, 
nella sua relazione alla Com­
missione speciale della Came­
ra il 29 novembre ISSI. 

2 ) il 21 aprile il Popolo 
scriveva che il governo ha 
speso per miglioramenti fon­
diari nel Mezzogiorno due mi­
liardi. L'Unità, il giorno dopo, 
osservo, che due mi l iardi sono 
una somma ridicola in con­
fronto dei 550 miliardi del 
programma decennale della 
Cassa del Mezzogiorno. £ allo­
ra il Popolo , - addì 24 aprile, 
scopre improvvisamente m mi­
racolosamente che i d u e m i ­
l iardi non sono due miliardi 
ma 13 miliardi e 400 milioni. 
Come sia avvenuto quest'altro 
singolare aumento i l P o p o l o 

non dice, fi Popolo ha mentito 
il 21 o ti 24 aprile? Non ci 
pronunciamo neanche questa 
colta, n Popc lo c u o l e sapere 
anche in questo caso, chi ha 
mai parlato dei 550 miliardi-
Accontentiamolo anche stavol­
ta: ne ha parlato l a relazione 
della Cassa del Mezzogiorno 
alle pagg. 60, 61 e 62 classifi­
candoli come « opere realirra-
biii ne l decennio-. 

3) il Popolo de l 24 aprile 
(le date, nelle po l emiche coi 
clericali , hanno importanza) 
sostiene che i 190 mila ettari 
finora assegnati ai contadini 
non sarebbero una cosa ridico­
la m confronto coi due milioni 
promessi dalla D.C. nelle p a l ­
ante e lez ioni perché— nessuno 
fece questa promessa a nome 
della DC Allora invitiamo i 
redattori del Popo lo o leggersi 
ciò che il Popo lo scriveva il 
5 maopio del J948 riferendo i 
discorsi pronunciati al Consi­
glio nazionale della D.C. Sco­
priranno che il ministro Segni 
affermava testualmente che la 
riforma agraria d - c aprebbe 
inresf i to una superficie di due 
milioni di ettari lavorabili. Ha 
mentito Segni? Ha mentito il 
Popolo del 1948? Ha mentito il 

Popolo del 1953? Xon voglia­
mo pronunciarci neanche m 
questo caso. 

4) il Popolo faci 24 apr i le ) 
sostiene che i 97 mila eltan 
bentficati idraulicamente a 
tutto U 1951 non sarebbero po­
ca cosa »n confronto ai quattro 
milioni d i ettari dei compren­
sori di bonifica perchè quando 
5i dice « comprensorio di bo­
nifica » non si intende indica­
re una superficie da bonificare 
interamente ma qualcosa di 
ben più esteso. Ma » quattro 
milioni di ettari citati dalla 
Unità sono soltanto quel la par­
te dei comprensori di bonificn 
che il governo ha i n d u c o ne l 
piano decennale della Cassa 
del Mezzogiorno. Non ci cre­
dono i redattori del Popolo? 
E allora vadano a leggersi la 
relazione del dr. Curato alla 
Cassa de l Mezzogiorno. 

Si documentino, insomm.i. 
Leggano i discorsi dei loro mi­
nistri, le relazioni dei loro 
tecnici o, almeno, le collezioni 
del loro giornale, j redaftori 
del Popo lo . Perchè se credono 
ài poter sostenere una polemi­
ca moltiplicando * miliardi 
ogni tre giorni, ci fanno nnn 
n'opra da bugiardi o, come ti 
dice a Roma, da petocottarì. 
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Ricorre oggi l'VIII anniversario della gloriosa insurrezione d'aprile. Tutti i buoni italiani celebrano con emozione la data 
conclusiva della lotta di liberazione, base incrollabile su cui si fonda l'avvenire della democrazia nel nostro Paese. Nella 

foto: momenti di sosta di un gruppo di partigiani in una ospitale casa di contadini sulle colline piemontesi 

UOMINI 01 TUTTO IL MONDO LOTTARONO NEL NOSTRO PAESE CONTRO IL FASCISMO 

nelle brigate partigiane 
L'itlea dell'amicizia tra i popoli cresce e si sviluppa col movimento di resistenza - Le parole di 
un contadino americano - Gli ex prigionieri sovietici e i disertori dell'esercito tedesco - II "Bat­
taglione alleato,* sulle montagne reggiane - "Katiuscia,, risuona nei casolari delle zone liberate 

La storto degli « accordi in­
temazionali » della Resistenza 
non può essere racchiusa nel~ 
la storia, diciamo così, mera­
mente diplomatica, come se 
si trattasse di definire i rap­
porti abituali fra Stato e Sta­
to. La Resistenza ambì sem­
pre a divenire « Stato », Stato 
legale e democratico di fronte 
alla dissolutone della società 
italiana prodotta dalla duplice 
tirannide straniera e dome­
stica. Ma fu sempre qualche 
cosa di più; quel movimento 
irresistibile che mirò a modi­
ficare i rapporti fra uomo e 
uomo, ad unificare tutti gli 
oppressi in una unica lotta 
qualunque fosse la loro na­
zionalità d'origine. Anche in 
questo senso essa si collega 
al primo Risorgimento, a Quel 
sentimento di schietto inter­
nazionalismo che fu tipico dei 
suoi uomini più avanzati, di 
Mazzini e di Garibaldi. Ma 
su un piano tuttavia diverso: 
poiché l'idea dell'amicizia fra 
i popoli non è più prerogativa 
di un'elite aua7izafa in senso 
democratico; nasce dal basso 
e cresce e si sviluppa insieme 
alla storia stessa del movi­
mento partigiano. 

Prima, i cordiali rapporti 
stabiliti fra i contadini e gli 
ex prigionieri, quell'assisten­
za al « nemico di ieri » fatta 
con tutta semplicità anche se 
a rischio della vita: un'impre­
vista «riconciliazione» che da 
«ola annientava « l'odio per 
lo straniero» predicato dal 
vcccllin e nuovo fascismo. 

I primi esempi 
Odio sì. ina soltanto per lo 

invasore tedesco v non ver chi 
era sullo stesso fronte di lotta 
per la libertà. Grande fu la 
sorpresa (che possiamo co­
gliere attraverso tante testi-

dicono le rajjìcfte degli sten ») 
e, con simile processo, nella 
brigata toscano « Sinigaglia », 
il contadino americano « Vic­
tor» che parla cosi del suo 
paese e del nostro: « Sono 
figlio di un agricoltore. La 
mia fattoria è nella campagna 
di Boston. Voi credete, quan­
do pensate all'America, di ve­
dere solo grattacieli e vita in­
tensa ed affannosa. Non è ve­
ro. Nella grande maggioranza 
noi americani viviamo nelle 
Brandi, .silensiose campagne... 
Nel mese di febbraio ho at­
traversato l'Atlantico con un 
grande convoglio. Abbiamo 
passato lo stretto di Gibilter­
ra e siamo sbarcati ad Algeri. 

troppa ignoranza, troppa dif­
ferenza fra povero e ricco a 

Era indubbiamente più fa­
cile per la gente umile di ogni 
paese capire che la Resisten­
za era la loro lotta, assai più 
che per gli appartenenti alle 
classi più elevate o alla casta 
degli ufficiali effettivi. Ma non 
mancano esempi anche in 
quest'ultimo senso: come nel 
caso dei maggiori inglesi An­
thony Oldham e Gordon Leti, 
ex prigionieri fermatisi vo­
lontariamente nella zona li­
gure-toscana, fra i primi or­
ganizzatori delle bande par­
tigiane. Anche per questi ul­
timi, più che lo spirito d'av­
ventura, è da rintracciare, al-

LA RESISTENZA PIETRI MILIARE DELIE CONQUISTE DEMOCRATICHE 

Gli anni più belli 
della storia d'Italia 

< // punto di partenza era 
profondamente diverso. Siamo 
partiti dalla vittoria sul fasci­
smo, dalla oittoria dell'insurre-
Jione armata tontro gli inoasori 
stranieri. Furono quelli gli anni 
più belli della storia contem-
poranma. d'itmlis. anche se pieni 
di sofferenze, di dolori, di sa­
crifici t. 

(Togliatti al 2° Consiglio 
Nazionale del l'.C.I.K 

La storia della democrazia 
italiana, dall'Unità alla R e s ­
istenza, è una ben povera sto­
ria. Fino al 1882 il diritto di 
voto è riservato ai soli possi­
denti, i nullatenenti sono sud­
diti. cittadini di seconda ca­
tegoria. Quando un primo, li­
mitato allargamento del suf­
fragio manda al Parlamento ì 
primi deputati operai, quando 
i sadditi, la < plebe » comin­
cia a organizzarsi, a reclama­
re pieni diritti politici e civi­
li, ad usare l'arma dello scio­
pero e la scheda, ecco il < de­
cennio sanguinoso > tra il 1S90 
circa e il 1900, le leggi <an-
tianarchiche », gli etati d'as­
sedio, gli arresti in massa dei 
dirigenti socialisti, lo sciogli­
mento delle Leghe e delle Ca­
mere del Lavoro. La sconfitta 
della parte più reazionaria 
delle classi possidenti, attra­
verso le battaglie di piazza, 
di stampa e il glorioso ostru­
zionismo parlamentare delle 
pattuglie democratiche, apre 
l'unico periodo di tolleranza 
democratica della borghesia 
italiana, il decennio giolittia-
no, che può però avere risalto 
come periodo democratico so­
lo sull'ombra che lo precede e 
che lo segue. Il suffragio elet­
torale è il colmine, e insieme 
la fine di questo periodo, che 
due guerre, la libica e la 
mondiale, soffocano di nuovo 
le liberti civili. Una breve 
stagione di slancio popolare e 
democratico si inizia con le 
elezioni a suffragio universa­
le e propOTxionale del 1919, 
che ebbero per il popolo il 
significato di una Costituente 
(Gramsci) e si chiude con la 
farsa-tragedia dell'ottobre '22. 
con le bande « rivoluzionarie » 
in camicia nera che i conser­
vatori e i tutori dell'ordine 
costituito accompagnano a 
Roma con tatti i comodi e 8» 
• • o r i per ordine sovrano. 

Gli anni P » belli della de-
fBOcrazia italiana sono stati, 
non vi è dubbio, quelli imme­
diatamente successivi alla Re­
sistenza, alla Vittorio*^ insur­
rezione del 25 aprile 19*5. La 
Resistenra aveva maturato 
Bell'opinione pubblica — in 
fotti, anche in coloro che ad 
essa non avevano direttamente 
partecipato — una tale vo­
lontà di democrazia piena e 
nuora che nessun argine, nes­
suna sapiente manovra con­
servatrice potè opporsi alle 
sue prime manifestazioni. Per 
la prima volta, un suffragio 
davvero universale, e cioè 
•steso anche alle donne, si potè 
applicare in Italia; e fa una 
battaglia facilmente vinta, una 
« r i v a l e conseguenza della 
maturazione democratica del­
la situazione italiana. Per la 
prima volta, fa riconosciuto il 
diritto del popolo m decidere 
eoa il voto della sorte delle 
istituzioni stesse: la < maestà 

del re > fascista, lu sorte della 
monarchia spergiura fu affi­
data al voto popolare. Per la 
prima volta una Costituzione 
italiana fu opera di eletti del 
popolo, e non più graziosa 
largizione di principe. 

« Furono gli anni più belli 
perchè si era stabilita una 
unità tra le forze fondamenta­
li della nazione e su questa 
base tutti speravano che un 
edificio nuovo potesse essere 
costruito » (Togliatti). Per la 
prima volta nella storia del 
movimento operaio italiano 
era stata realizzata, come na­
turale conclusione delle lotte 
operaie unitarie della Resi­
stenza. l'unità sindacale; e 
d.ill.i solidarietà tra cattolici, 

giugno del 1947. e cioè la Tot 
tura della unità delle forze 
fondamentali, la esclusione 
dal governo dei Invoratori di 
idee più avanzate e dei loro 
rappresentanti, mira innan­
zitutto ad impedire che si va 
da avanti, sulla via aperta 
dalla Resistenza, verso un ul­
teriore ampliamento e conso­
lidamento della democrazia 
Non sarebbe male ricordare 
frequentemente, se necessario 
fino alla noia, che la crisi go­
vernativa del 194? avviene 
quando sono sul tavolo del 
Consiglio dei Ministri il pro­
getto Scocciinarro per l'impo­
sta straordinaria progressiva 
sul patrimonio, il progetto 
Morandi per il rieonoscimen-

la riafferma/ione della ditta­
tura padronale nella fabbrica, 
ul progressivo restringimento 
delle libertà operaie: dall'uni­
tà sinducale all'artificiosa di­
visione tra lavoratori, dalla 
pace religiosa alle ^comuni 
che, all'incitamento all'odio 
sanfedista: questo il e nuovo 
corsoi di De Caspcri, Tanti 
Resistenza. 

La legge-truffa dovrebbe 
essere, nelle intenzioni evi­
denti e dichiarate dei suoi 
promotori così come nel fat­
to stesso del suo funziona­
mento, la pietra tombale Mil­
le conquiste democratiche del­
la Resistenza. Nel fatto stesso 
di un suo funzionamento, essa 
significherebbe la fine della 

Perchè il tallone straniero 
non calpesti più il nostro suolo 
G 2 . 0 7 0 PARTIGIANI SONO CADUTI I \ COMBATTIMELO 

3 3 . 7 2 6 PARTIGIANI SONO RIMASTI MUTILATI O INVALIDI 

1 4 . 3 5 0 CIVILI SONO MORTI PER MANO DELL'INVASORE 

A otto anni dalla fine JIBESKÉ 

vittoriosa della eroica TRIESOT: 

guerra di liberazione -• CTgltJIjI 
sono divenuti sede di comandi militari stranieri 

il governo che ha rotto Vunità della Resistenza ha 
richiamato lo straniero sul suolo della nostra Patria 

Il 7 giugno condanna con il tuo voto 
i nemici dell'indipendenza nazionale 

socialisti, comunisti, democra­
tici laici nella Resistenza era 
derivata la pace religiosa in 
dalia. Per la prima volta nel­
la storia d'Italia i governi 
non avevano più un carattere 
di classe, non erano più i go­
verni dei padroni con l'aspo; 
lata esclusione dei lavoratori 
dall'esercizio' del potere: c i 
laboratori e quelli di idee più 
avanzate tra di essi, quelli che, 
appnnto perchè di idee più 
avanzate.- avevano saputo 
combattere con maggior de-_ 
cisione ed eroismo contro ì 
nemici della Patria, avevano 
visto davanti a sé aperta la 
strada della loro partecipa­
zione alla direzione della vita 
nazionale ». 
- La «operazione Saragat-De 
Gasperi> tra il gennaio e il 

lo dei Concigli di Gestione, 
leggi sull'avocazione dei prò-; 
fitti di guerra, di regime, di 
speculazione, e che il primo 
risultato della crisi stessa è il 
completo abbandono di tutti 
questi progetti. Ma la opera­
zione Saragat-De Gasperì si­
gnifica ben più che un colpo 
d'arresto per nuo\e conquiste 
democràtiche; està mira alla 
liquidazione di tutte le con­
quiste democratiche frutto del 
25 aprile. Dalla partecipazio­
ne al governo della parte più 
avanzata della classe operaia 
alla offensiva poliziesca con­
tro i lavoratori d'avanguar­
dia: dalla parità dei diritti 
civili, dal lìbero esercìzio da 
parte dei lavoratori delle li­
bertà democratiche alla ' di­
scriminazione tra cittadini, al-

uguaglianza dei cittadini: il 
voto plurimo per le classi ab­
bienti, le loro clientele eletto­
rali e le loro mas**; di mano­
vra, contro l'unica scheda del 
lavoratore che si affermi in­
dipendente dal padronato. Nel 
fatto stesso di un suo realiz­
zarsi, essa significherebbe la 
fine di un regime parlamen­
tare democratico, che con" 
senta lotte parlamentari effi­
caci, spostamenti e alterna­
tive, l'inizio di un regime to­
talitario nel quale una arti­
ficiale maggioranza schiac­
ciante governerebbe a suo ar­
bìtrio. mentre l'opposizione, 
ridotta a comparsa, dovrebbe 
essere nulla più che nn sim­
bolo della pluralità delle opi­
nioni, dovrebbe solo giustifi­
care il nome di democrazia 

parlamentare, al quale non 
corrisponderebbe più la sua 
sostanza. Nelle intenzioni evi 
denti e dichiarate dei suoi 
promotori, essa dovrebbe es­
sere il punto di partenza per 
la < revisione costituzionale », 
per le leggi contro le libertà 
di stampa, di associazione, di 
sciopero, e perfino per un 
a inno referendum istituzio­
nale: il punto di partenza per 
liquidare tutte, fino all'ulti 
ma. le conquiste democratiche 
della Resistenza. 

Il regime del 18 aprile do­
vrà significare, nella storia di 
Italia, lu liquidazione della 
democrazia per un nuovo, 
lungo, oscuro periodo — osarà 
soltanto una breve parentesi, 
una battuta d'arresto sulla via 
democratica che si era aper 
tu il 23 di aprile del 1945? A 
questo interrogativo devono 
dare una risposta le lotte in 
corso, in particolare la con­
sultazione del 7 di giugno; a 
questo interrogativo deve da 
re una risposta tutto il po­
polo itali.ino. T militanti di 
avanguardia del movimento 
operaio confidano che tutti i 
cittadini democratici — catto­
lici o liberali, socialdemocra­
tici o radicali — sappiano sot­
trarci al ricatto e alle vane 
paure, -.appiano Hceslicre an­
cora una volta la Resistenza 
contro Tanti-Resistenza. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Gli operai delle ritta, che unitamente ai partigiani salvarono dalla distruzione il nostro 
patrimonio industriale, sono ancora oggi alla testa della battaglia per la difesa della eco­

nomia italiana, per lo sviluppo piritico e civile della patria 

monianze), degli angloameri­
cani per l'ospitalità contadi­
na: ed è fatto senza dùbbio 
degno di •memoria che nella 
massa degli ex prigionieri vi 
furono coloro die rinuncia­
rono a passare le linee verso 
il Sud, a rivestire la divisa 
del proprio esercito, per inse­
rirsi net movimento partigia­
no. Generalmente ciò accadde 
con più facilità nei gradi più 
bassi o nei semplici soldati: 
e troviamo infatti nelle for­
mazioni della Va/sesta, già in­
seriti in esse fin dalle origini, 
un Frank australiano, un Pat 
inglese, un Fred dell'Africa 
del Sud (« metropoli e domi­
nion:» ben rappresentati come 

Abbiamo sostato due mesi in 
Algeria per abituarci al cli­
ma. Poi ci siamo imbarcati 
di nuovo e abbiamo appro­
dato a Biserta dove però non 
ci hanno fatto sbarcare. Di li 
siamo andati a Napoli. Na­
poli è molto disfrutta dalte 
bombe. Però è bella. Non co­
me credevamo. Noi in Ame­
rica, alle scuole, si legge nei 
libri "Vedi Napoli e poi mori". 
Non è vero. Tutti noi soldati 
americani abbiamo avuto una 
disillusione vedendo l'Italia. 
Gli italiani sono molto buoni 
ma non sono progrediti. 1 con­
tadini lavorano la terra solo 
con te mani e con le bestie 
Niente macchine in Italia. Poi 

l'origine della loro decisione. 
un amore sincero per la terra 
e la popolazione che li ha 
ospitati e protetti dopo la fu­
ga nei momenti più difficili 
l'intenzione quasi di assolvere 
sul posto a un debito di gra­
titudine. 

"Non dimenticheremo,, 
Ancor più degli angloame­

ricani, (a cui partecipazione 
alla Resistenza è tuttavia sal­
tuaria, il maggior contributo 
è portato specie dagli slavi 
in Italia centrale, e qui è da 
notare che l'« accordo » è as­
sai più difficile. Difficile è 
superare gli odi, le divergen-

SCANDALO AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO 

Un gangster a Cannes 
L'attore americano Robinson vuole impedire a Chaplin di partecipare alla manifestazione. 

Lo scorso anno, al Festival 
del Cinema di Cannes, durante 
la proiezione del film Un ame­
ricano a Parigi, i riflettori 
delle navi americane ancorate 
nella rada illuminavano il Pa­
lazzo del Cinema. Il fatto su­
scitò allora divertiti, ironici e 
amari commenti. Quelle navi 
americane avevano davvero un 
aspetto minaccioso, troppo mi­
naccioso. Quest'anno, tuttavia, 
le cose sono cambiate, In peg­
gio. Non ci sono più le nasi, 
ed esse sono state sostituite 
dal signor Edward G. Robin­
son, attore americano, mem­
bro della giuria del Festival. 

11 signor Edward G. Robinson 
lo conoscete: è un attore toz­
zo, dalla faccia di bulldog, 
specializzato in parti di gang­
ster. Molto bravo, molto bravo 
davvero, in quelle parti. Si di­
ce che gli attori i quali, nei 
film, interpretano parti di 
« cattivi >, siano, nella vita, 
buoni come angioletti. Sembra 
invece che Edward G. Robin­
son sia un personaggio irasci­
bile e suscettibile anche nel­
la sita. Ed ecco come sono 
andate le cose, 

Tutto è cominciato con l'an­
nunzio della presentazione del 
film giapponese / bimbi di 
Hiroshima, un film che rievo­
ca gli e {Tetti disastrosi della 
bomba atomica lanciata dagli 

americani sulla martoriata cit­
tà giapponese. Il rappresen­
tante americano andò su tutte 
le furie, e pretese che il film 
non fosse ammesso al Festival 
in base alla clausola che vie­
ta la presentazione di opere 
« offensive dei sentimenti reli­
giosi e politici di paesi parte­
cipanti ». La critica insorse, e 
il film dovette essere presen­
tato, tra la rabbia del signor 
Robinson. Poi venne il colpo 
dì grazia. Lo riferiamo con le 
parole della agenzia di infor­
mazioni ANSA: <Si accentua 
il disaccordo in seno alla giu­
rìa poiché pare che Edward G. 
Robinson si dichiari pronto a 
lasciare Cannes qualora Char-
lic Chaplin verrà a presenzia­
re le ultime giornate della 
competizione. Inoltre l'attore 
americano sembra deciso a 
battersi con talle le sue forze 
contro ogni tendenza ad asse­
gnare il Gran Premio a un 
film francese o italiano*. 

Noi non siamo sorpresi di 
questa schietta ed aperta ma­
nifestazione di intolleranza. 1 
nazisti abbiamo imparato a 
conoscerli bene. Ben ricordia­
mo gli ultimi anni del fasci-
smo, quando alla Mostra del 
Cinema di Venezia spadroneg­
giavano quei luttuosi perso­
naggi vestiti di orbace e cal­
zati di stivali, che pretende­

vano di mettere sotto i piedi 
ogni norma di tolleranza e di 
concordia. Ricordiamo le ma­
nifestazioni di ira di Goeb-
bels e degli ossequienti funzio­
nari italiani, contro ogni ten­
denza a far partecipare alla 
Mostra di Venezia film che 
potevano in qualche modo of­
fendere — per la loro stessa 
nazionalità — la supremazia 
della cultura «ariana». Oggi 
fi signor Robinson avverte 
una strana sensazione: la fol 
La del potere si è trasferita 
su di lui. Mentre a Parigi il 
signor Fosler Dniles detta ai 
Ministri degli Esteri i suoi 
ultimatum per l'esercito euro­
peo, il signor Robinson pone 
l'ultimatum al Festival di Can 
nes. Egli, che si dovrebbe mo­
strare onoralo ospite in nn 
Paese straniero, si sente invece 
in diritto di porre veti e con 
testazionì, si sente in diritto di 
vietare a Charlle Chaplin il 
soggiorno a Cannes. E perchè 
questo? Perchè Chsriie Cha­
plin, insultato, offeso, scac­
ciato da un Paese irriconoscen­
te, ha dichiarato con fermezza 
quello che tutti ormai sanno 
che in America la vita è Im­
possibile per nn nomo di Idee 
libere. C'è da compiacersi con 
l'attore Edward G. Robinson 
per aver dato autorevole con­
ferma, con la sua azione, aliai 

dichiarazione di Chaplin. In 
America, davvero, non c'è po­
sto più per un liberale. Quel 
che turba è che ci sia tanto 
posto, in Francia, per un fa­
scista del genere di Robinson-

Ma c'è qualcosa di più, e 
questo riguarda proprio noi 
italiani. Sappiamo che a Can­
nes è anche il Direttore Gene­
rale Italiano dello Spettacolo, 
signor Nicola De Pirro. Oh, 
certo, lui sari d'accordo con 
Robinson, nell'insultare Cha­
plin, « l'ebreo Chaplin > I Ma 
dimentichiamo quel trista epi­
sodio della carriera del De Pir­
ro. Oggi a Cannes egli rap­
presenta l'Italia. Cosa ha da 
dire contro l'insulto fatto al 
cinema italiano dal signor 
Robinson, con il suo veto a 
premiare nn nostro film? Per­
chè il cinema italiano, a prio­
ri. non dovrebbe avere nn pre­
mio, qualora lo meritasse? An­
che in questo il signor De Pir­
ro é d'accordo con il signor 
Robinson come a Parigi il si­
gnor De Gasperi è d'accordo 
nel sacrificare al dio Foster 
Dniles l'Esercito Italiano? Non 
vogliamo crederlo, anche se ri­
cordiamo assai bene l'irrita­
zione della stampa governati­
va italiana quando a Cannes, 
per esempio, fa premiato Mi­
racolo a Milano. 

U 

ze, i rancori reciproci, anche 
se ciò è possibile: come ar­
cade infatti in Umbria, ove il 
montenegrino Toso, svolgen­
do una politica dì raro equi­
librio, assume una parte di 
primo piano quale comandan­
te della « Gramsci ». 

Senza esitazione entrano nel 
movimento partigiano gli ex 
prigionieri sovietici, da quel 
soldati ignoti che abbiamo vi­
sto dare il segnale di insur­
rezione a S. Maria Capua Ve-
fere nelle giornate del set­
tembre '43 e poi sparire nella 
battaglia, alle figure più note 
e che hanno lasciato una si­
cura traccia di sé. Il maggiore 
Konov nel Cuneese assume il 
comando di un distaccamento 
di russi inserito nella brigata 
« Paolo Braccini » e così com­
menta, in occasione del ven­
tisettesimo anniversario della 
Rivoluzione di Ottobre, il si­
gnificato della lotta comune: 
«Noi partigiani russi, spalla 
a spalla.coi partigiani italiani, 
vogliamo sempre combattere 
contro tedeschi e fascisti, per 
ottenere giustizia e libertà... 
Noi ringraziamo i partigiani 
italiani che ci hanno così be­
ne accolti. Noi non lo dimen­
ticheremo mai, noi giuriamo 
solennemente che vogliamo 
combattere su tutti i fronti 
contro i grandi nemici, nazi­
smo e fascismo. A noi non 
fanno paura, fuoco acqua e 
morte. Sempre avanti contro 
nazisti e fascisti... Deve vivere 
la grande amicizia fra i par­
tigiani italiani e i partigiani 
russi! Deve vivere la grande 
armata rossa! Deve vivere l'al­
leanza russo-anglo-americana 
che combatte contro il «a2i-
fascismo e lo porta alla morte! 
Devono vivere tutte le orga­
nizzazioni partigiane che lot­
tano per l'idea " Giustizia e 
Libertà! " ». 

Frontiere abbattute 
Fiedar .Alexander, fra i 

più valorosi combattenti in 
Liguria, lascia di sé un in­
delebile ricordo. « Quando ar­
rivò in montagna gli chie­
demmo: — Come ti chiami? 
— Fiedar, — rispose. — Rus­
so? — Russo. Di dovè vieni? 
— Da un campo di concen­
tramento tedesco. — Perché 
vuoi combattere con noi? — 
Perchè tutti gli uomini sono 
uguali tutti liberi. — Era 
grande come una quercia, un 
Ercole buono e coraggioso. Il 
migliore di tutti noi». (Dalla 
motivazione della medaglia 
d'oro). 

Agli ex prigionieri fuggiti 
l'8 settembre si aggiunsero 
ben presto i deportati in Ita­
lia e anche molti di coloro 
che erano stati inquadrati a 
forza nell'esercito tedesco, i 
quali a disertarono » alla pri­
ma occasione. E qui è da se­
gnalare la fase più alta toc­
cata dalla Resistenza: la ca­
pacità di « recuperare » e di 
strappare al nemico non solo 
le armi, ma gli uomini. Opere, 
rischiosissima, che non sem­
pre dette i frutti sperati, ma 
tuttavia costituì un'ulteriore 
e perentoria dimostrazione 
della validità internazionale 
degli ideali della Resistenza: 
così forti, così imperiosi da 
far breccia persino nel com­
patto esercito tedesco. Un fe­
nomeno unico nella storia di 
ogni terra: tanto da poter co­
stituire veri e propri «repar­
ti» composti dì stranieri co­
me nel caso del «r Battaglione 
alleato » sulle montagne reg­
giane, articolato su tre com­
pagnie: una russa, una inglese 
e una italiana. Oppure da 
giungere sino all'esempio che 
possiamo ritenere «lìmite» 
della divisione «Lunense» in 
Garfagnana il cui comando 
era tenuto insieme da un ita­
liano e da un inglese (il già 
citato maggiore Oldham), la 
cui compagnia divisionale era 
costituita da turkestani, al­
cuni comandanti di battaglio­
ne erano cecoslovacchi e le 
?taffette di collegamento con 
l'Emilia francesi. Decine, dun­
que, di lingue, d'usi e costu­
mi diversi: eppure era cosi 
semplice «vivere d'accordo ». 
senza che si producesse mai 
il minimo incidente dovuto a 
motivi nazionali. Era semplice 
perchè in questo campo la 
Resistenza arerà riportato 
tutti gli uomini che ri par­
teciparono alle condirioni es­
senziali, ai motivi fondamen­
tali per cui si vive e si lotta. 
E cadevano tutti i pregiudizi, 
ogni frontiera d'odio e di dif­
fidenza reciproca: gii stessi 
contadini - della Garfagnana 
che alimentavano cól loro af­
flusso quei reparti si meravi­
gliavano che i turkestanU ve­
nuti da un paese così remoto, 
fossero «cosi simili o loro»: 
tanto da intrecciare nella più 
aspro delle guerre persino dei 
matrimoni fra le donne del 
luogo e gli stranieri: poveri 
matrimoni senza balli e dolci 
nurialL Solo risuonava nei 
casolari delle «zone liberei» 
il ritmo fervido di Katiuscia 
e traluceva la speranza dfttn* 
umanità nuova. 

ROBERTO BATTAGLIA 

(Dalla Storia d«Ua JUstotcaxa, 
edita in questi «iornl par J tfei 
di Einaudi), 

/ . X', 
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DOMANI 
TUTTI ALLE 10 Cronaca di Roma ALLA BASILICA 

DI MASSENZIO 

Fiera paesana 
Ieri, durante la conferenzu 

stampa tenuta dui Sindaco mi­
la prossima Fiera campionaria 
di Roma, ci è tornata alla 
mente una curiosa polemica 
sorta parecchi mesi fa intor­
no al tema singolarissimo, po -
i l o dal corrispondente romano 
di un giornale torinese, se 
Roma dovesse o no essere con­
siderata una « città dì pro­
vìncia ... 

Quando la polemica si svi­
luppò le fazioni non si deli­
ncarono in modo ben definito: 
perchè a chi, come il giorna­
lista settentrionale, sosteneva 
che Roma era chiaramente 
una città di tip0 provinciale, 
si contrappose, è vero, ji cam­
po di coloro i quali difesero, 
diremo cosi, il ., buon nome *. 
della città. Alo non mancaro­
no neppure coloro i Quali pre­
ferirono la via di mezzo, ed 
altri che cercarono la solu­
zione del quesito sii basi serie. 

Saremo noi, ora, ad aprire di 
nuovo la polemica? Non certo-
Ma la conferenza stampa che 
il Sindaco ha tenuto ieri m 
Campidoglio, poche ore dopo 
che in Consiglio comunale si 
era parlato della questione, of­
frirebbe ampia materia a chi 
ritiene che Roma, in quanto 
città male amministrata, so­
cialmente ed economicamente 
arretrata, non possa essere cer­
to considerata alla stregua di 
città moderna e progredita. 

Riflettiamo, per esempio, su 
questa Fiera di Roma, che il 
27 giugno, articolata in sei pa-
diglioni che traveranno posto 
su di un'area all'aperto di ap­
pena 4.500 metri quadrati, sarà 
inaugurata nel comprensorio 
dell'EUR. E chiediamoci: è una 
cosa seria? 

La risposta è semplicissima: 
no. E — badate bene — non 
siamo noi soli a dirlo. La stes­
so Sindaco è costretto a rico­
noscere le •' forme modeste >• 
che l'esposizione assumerà 
unest'anno, anche se si giusti­
fica promettendo qualcosa di 
medito per il futuro. 

Ed eccoci, dunque, all'edi­
zione 1953 della esposizione 
campionaria romana; esposizio­
ne che si annuncia come una 
eiiiicjsim'i manifestazione di 
fcur.'P. vitalità della nostra in-
dwitriu, dil •• carattere quasi 
paesano », cojiie a proposito 
delle p(i.«sato fiere romane, ha 
avuto occasione di esprimersi 
t'in.tosveftahile avv. Latini, di­
rettore dell'Unione industriali 

Noi — sia chiaro — non pre­
tendiamo gli 800 mila campio­
ni e : 71 settori merceoloftìci 
della tradizionale fiera mila­
nese: e nemmeno 11 mila espo­
sitori indigeni e di altre pro­
vine, come è avvenuto per la 
Fiera della capitale lombarda: 
ma ci preoccupa constatare la 
esionità di quei H2C posteggi e 
sapere che l'esposizione roma­
na, ancora una volta, presenta 
conu: pezzi forti della manife­
stazione, « l'arredamento e i 
mezzi funzionali per la casa e 
per l'alberoc (!); la meccani­
ca (e vedremo chissà che co­
sa!); l'editoria; l'attrezzatura 
per gli uffici, l'edilizia ed al­
tre minori sezioni ». Tutto qui. 

Ed avremo, infine, una Fiera 
organizzata in modo tale che 
ti direttore dell'Union? indu­
striali è costretto a donuiicin-
re in Consiglio comunale - la 
nostro impreparazione ed in­
capacità organizzativa •». Tal­
ché sarebbe meglio — aggiun­
ge sempre l'avv. Latini — ^ri­
nunciare a manifestazioni che 
sono insufficienti 6 addirittura 
biasimevoli,-. 

Il Sindaco, evidentemente. 
che è fra l'altro presidente 
dell'Ente Fiera di Ronui, ri­
tiene campate in aria queste 
affermazioni, se ieri nutttina 
ha avuto il coraggio di soste­
nere che A'interessamento del­
le categorie industriali è vivis­
simo verso In nostra manife­
stazione >.. E noi potremmo 
tranauitlamente metterci l'ani­
mo in pace ed attendere che 
In baruffa tra il Sindaco e il 
direttore dell'Unione industria­
li sia risolta nella comune fa-
minjia democristiana. 

Ma non possiamo tacere, in­
vece. il fatto veramente signi­
ficativo che le affermazioni 
false e demagogiche vengano 
da uno dei maggiori responsa­
bili del mancato «vi luppo de i -
fa industria cittadina. Perchè 
la Fiera può divenire più ac­
cogliente, più interessante, più 
bella anche nelle attuali con­
dizioni della nastra città. E a 
far questo • non ci correbbe 
molto. Afa dorrebbe essere 
chiaro come la luce del sole 
che per fare una Fiera inte­
ressante, moderna, seria ed or­
ganica, è indisvensabile che la 
•produzione industriale sìa al­
trettanto moderna e organica. 
Se l'industria romana riuscirà 
a vivere e a svilupparsi, in­
somma, potremo avere, un 
giorno, una Fiera degna della 
nostra città. TI che non sarà 
possibile, viceversa, se i ne­
mici della industrializzazione 
continueranno a turarsi il na­
so al solo sentir parlare di ci­
miniere. 

r. v. 

NELL'AMPIA RELAZIONE DEL PRESIDENTE A PALAZZO VALENTINI 

Le realizzazioni di soli 6 mesi d'attivila 
dell'Amministrazione provinciale democratica 

6000 illegittimi e 5000 madri assistiti - 52 nuove aule per le scuole - Sono stati eseguiti lavori 
pubblici per oltre mezzo miliardo di lire - Provvedimenti per i dipendenti e per i pensionati 

L'attività svolta dalla Pro­
vincia nei sei mesi di ammi­
nistrazione del trascorso anno 
1952 — l'insediamento, come si 
ricorderà, avvenne il 23 giu­
gno — è btata ieri illustrata 
dal Presidente Sotgiu in una 
ampia e documentatissima re­
lazione al Consiglio Prov in­
ciale. 

£ ' balzata evidente, dai dati 
e dal le informazioni fornite dal 
Presidente, la notevole opera 
svolta e le realizzazioni com­
piute, nel pur breve periodo di 
un semestre, negli importanti 
settori dell'assistenza al l ' infan­
zia, dell 'assistenza sociale, de l ­
l'istruzione pubblica, dei lavo­
ri pubblici nonché dell 'ordina­
mento del personale dipen­
dente . 

Nel campo dell'assistenza al ­
l'infanzia — e più specificata­
mente quella i l legitt ima — la 
Provincia ha innanzitutto ope­
rato in direzione del la trasfor­
mazione degli antichi brefotro­
fi da semplici asil i in veri e 
propri istituti di assistenza i 
quali, oltre ad avere adeguate 
attrezzature di ricezione ri­
spondano in modo sempre pi»'» 
consono alle esigenze sanitarie 
ed educative de i piccoli r ico­
verati. Altra principale preoc­
cupazione è stata quella d i con­
cedere un aumento immediato 
ai sussidi per le madri e per 

bambini. Seimila sono i b im­
bi e cinquemila le madri che 
la Provincia ha assistito, stan­
ziando a questo scopo 260 m i ­
lioni tra sussidi, spese di r i ­
covero e contributi di vario 
genere. L'Istituto Provinciale 
per l'Assistenza all'Infanzia ha 
ricoverato in questo, periodo 
069 nuovi bambini, mentre 
2.290 sono stati quelli assistiti 
all'esterno. 

Ma la Giunta ha ritenuto 
inoltre, fosse necessario conse­
guire il fine di un sempre mag­
gior numero d i riconoscimenti 
da parte de l le madi i , oppure 
di affiliazioni o di adozioni; su 
108 bambini affidati a scopo 
affettivo, ben 71 sono stati 
adottati ed hanno così potuto 
trovare anch'essi una famiglia, 
così come ì 17 che sono stati 
affiliati. I .--ervizi sanitari sono 
stati curati in modo partico­
lare anche ne i brefotrofi ed 
attualmente le condizioni dei 
bimbi ricoverati sono ott ime. 
Le percentuali di mortalità re ­
gistrate sono state de le 3,2 per 
cento tra i lattanti e de l 0,3 
per cento tra i divezzi . 

Altre realizzazioni nel c'am 
pò dell'assistenza all'infanzia 
sono il previsto ampliamento e 
migl ioramento de l l e attrezzatu­
re dell'Istituto Provinciale di 
Assistenza all'Infanzia, l ' impul­
so dato all'organizzazione pres­
so quell'Istituto del la Scuola 
Montessori, per lo studio della 
psicologia infantile nel primo 
anno di età, nonché l a ist i tu­
zione del la scuola per pueri­
cultrici. 

Non meno è stato fatto per 
quel che riguarda l'assistenza 
sociale. Centotredici mil ioni 
sono stati ?pesi per il ricovero 
di alcune centinaia di sordo­
muti e ciechi rieducabili in 
istituti specializzati, per i l r i ­
covero in istituti di carità di 
vecchi inabili e di orfani e il 
ricovero, a carico del la provin­
cia. di ben 363 deficienti. 

Nel quadro de l l e realizzazio­
ni per l'assistenza agl i - infermi 
di mente non va dimenticata 
la convenzione realizzata con 
l'ospe'dale di Rieti per il r ico­
vero di una parte dei degenti 
a l lo scopo di ovviare ai supe­
raffollamento che si registrava 
negli ospedali d i S. Maria d e l 
la P ie tà e di Ceccano; lo sv i ­
luppo de l Centro di Ig iene 
Mentale; l 'aumentata efficienza 
dei servizi dei laboratori gra 
zie al l 'acquisto di nuovi appa­
recchi e strumenti; l'intensifi­
cazione dei mezzi d i ricerca, d i 
studio e di terapie con la rea 
l izzazione d i quattro padig l io­
ni di osservazione in luogo dei 
due precedentemente esistenti . 
Per i migl ioramenti d e l l e a t ­
trezzature sip del l 'Ospedale 
Psichiatrico che del l 'Ospizio di 
Ceccano. l a Provincia ha spese, 
negli ultimi i e i mesi del *52, 
la somma di 215 mil ioni di l ire . 

Dalla crisi in cui si d ibatte­
va il settore scolastico al m o ­
mento del l ' insediamento del la 
Amministrazione — per 10.500 
alunni esistevano soltanto 200 
aule — molti passi avanti sono 
stati compi i t i , grazie all'opera 
assidua ed instancabile del la 
Giunta Provinciale . Si è prov­

veduto a creare la succursale 
del l iceo «It ighi» , il nuovo 
Istituto Tecnico in 'via Capo 
d'Africa, la succun>ale dell 'Isti­
tuto Tecnico «Giober t i» a Ti­
voli per un totale .di 52 nuove 
aule, e si è inoltre ottenuta la 
concessione di un'area a Civi­
tavecchia dove sorgerà «in m o ­
derno istituto tecnico. Per que­
ste realizzazioni la Provincia 
ha impiegato la somma di 225 
milioni. 

Per quanto riguarda le ope­
re pubbliche, grande impulso è 
.-.lato dato ai lavori di manu­
tenzione e di innovazione atti­
nenti alle strade e alla edi­
lizia. Nel !>econdo semestre del 
'52 sono -stati compiuti lavori 
per oltre mezzo miliardo di l i­
re, di cui circa il 76 per cento 
per lavori stradali e il 24 per 
cento per lavori edili . Altri 100 
milioni sono stati poi impiega­
ti per la definizione di opere 
precedentemente compiute 
mentre è stata stanziata una 
somma superiore al me^zo mi­
liardo di l ire per altri lavori 
che sono in via di esecuzione 
o al lo studio. 

Altre attività collaterali evol­

te dalla Provincia riguardano 
poi !a provincializzazione di 
alcune strade consortili, il rior­
dinamento della gestione dei 
aonsorzi stradali, gli espropti, 
la costituzione di uno speciale 
ufficio per l'assistenza tecnica 
ai Comuni della provincia e 
l'attività svolta dall'Ufficio Tec­
nico per i cantieri i i l avo io . 

Cura particolari» dt»ila Giun­
ta Provinciale è stata anche 
quella di una riforma .degl i 
organici del personale d>pen-
dente e di un migl iore ordi­
namento burocratico. 

Per. ciò che riguarda il trat­
tamento economico si è prov­
veduto ad adeguazioni, alla 
concez ione di indennità e gra­
tifiche a titolo diverso per le 
diverse categorie dei d ipenden­
ti, alla rivalutazione degl i as ­
segni e alla concessione del la 
tredicesima mensil ità ai pen­
sionati. Miglioramenti si sono 
poi avuti per ciò che riguar­
da l'orario di lavoro e l e ferie 
pagate, 

Per quanto riguarda l'assi­
stenza espletata dall'ONMI il 
bilancio e il seguente: riatt iva­
zione di tre case della madre 

e de l bambino e ultimazione 
della costruzione di altre due; 
riattivazione di quattro consul­
tori pediatrici, concessione di 
sussidi in buoni alimentari, 
pacchi ostetrici, corredini e d i ­
stribuzione gratui'j» di alimenti 
è medicinali . Anche il Consor­
zio Provinciale Antitubercolare 
ha realizzato un maggiore 
coordinamento tra tutte le isti­
tuzioni che svolgono azione an­
titubercolare nell'ambito della 
Provincia ed ha ottenuto la 
eonsorziazione di un nuovo En­
te. L'aumento del contributo 
da parte degli enti consorziati, 
disposto dall'Amministrazione, 
arricchirà il bilancio del Con­
sorzio, che ha già superato la 
cospicua cifra di un miliardo, 
di altri ottanta milioni. 

Infine notevole è stato l'ope­
rato del la Provincia nel cam­
po del lo sport — come ad e-
sempio l'iniziativa per la crea­
zione di un Palazzo del lo sport 
nei locali della Cavallerizza in 
via Luisa di Savoia — dell 'ur­
banistica, de l lo incremento al 
turismp, di contributi ad inizia­
tive di carattere culturale ed 
artistico. 

DOMANI ALLE 1» 

Il comizio di D'Onofrio 
illi Inilict i i Misurai 

NEI CWHIITI BEL HVMM E BEI CIMINE 

La pretesta dei commercianti 
per l'insostenibile fiscalismo 

Un forte ordine del porno approvato dalla 
assemblea degli esercenti dei bar e pasticcerie 

Domani mattina, alle ore 10. 
alla Hasilicu di Massenzio, il 
compagno Edoardo D'Onofrio, 
membro della Segreteria del 
l'CI, candidato alla Camera 
e al Senato, terrà un comizio 
al popolo romano, per l'aper­
tura ufficiale del la campagna 

elettorale ilei F.C.I. 

SI è tenuta ieri l'assemblea 
annuale degli esercenti del caf­
fè e bar dt Roma e provincia. 

Nel corso dell'affollata assem­
blea sono stati trattati gli as­
sillanti ed importanti problemi 
della categoria- Le crescenti im­
posizioni tributarle e contributi­
ve che gravano infatti sul ter, 
caffè e pasticcerie hanno costret­
to gli esercenti a dare mandato 
al direttivo della categoria di 
Intensificare l'azione finora con 
dotta contemplando anche la 
possibilità di manifestazioni di 
protesta nel caso di Irrigidimen­
to delle autorità comunali. 

Ascoltata la relazione del Pre 
6idente Palomblnl la assemblea 
ha. Infatti, votato il seguente 
ordine del giorno: 

«Gli esercenti caffè. Bar Pa 
etlccerie ed esercizi similari di 
Roma e provincia riuniti in as­
semblea; udita la relazione del 
Precidente e nel riaffermare co­
me il livello della pressione 6-
bcule e tributarla sia giunto ad 
un limite ormai insostenibile; 
allarmati dalle Intenzioni di au­
mento da parte del Comune di 
Roma del canoni di abbonamen­
to alle imposte dt consumo; nel 
denunciare la insopportabilità di 
arretrati troppo gruvosl quali 

RUTTI fKSmhil « I MESSI M MIMI 

Deciso a colpi di lucile 
dall'innamorata respinta 

Un ioaco dramma passionale. 
che s i è concluso con la morte 
di u n contadino poco più che 
ventenne, s i è svolto nella se­
rata di feri presso Albano, in lo­
calità Pascolato di Lanuvto. 

Una giovane donna, la venti­
c inquenne Angela Tornei, ha 
esploso alcuni colpi di fucile 
contro 11 contadino Angelo Fian­
dra, di 31 anni, dandosi alla 
fu^a-

Lo sventurato, soccorso dal pa 
dre. è s ta to trasportato all'ospe­
dale civile di Albano, dove alle 
21 circa, è deceduto. Il padre 
ha dichiarato che il povero Fian­
dra era perseguitato dalia Tornei 
la quale non voleva rassegnarsi 
•Uà lodifierenza efre U giovane 

iì propagiuli tltUo-
ad lattarla il Ttit-

mostrava nel confronti deìle sue 
profferte d'amore. 

Convocazioni di Partito 
su «rr-rwr *iie *<«•«» «fc* .»•» 

*»*»• asterà ricMStfaat* il $*«:•.»»*-
ri» tulle attiriti 
ralc ti atlrettiio 
nziue. 

1 WMMH1 rMjKHMiV.U iti liter» U 
• m i s t a per il p*n«4« d*U«r»l« «Itile 
eelltle iti jxx'ifrafie» P. V.. Poligrafie* 
C a , lft«ru*-Fil« e 1NPS »wt Ma­
rnati l i Ttitwn>ut alle «re 19 £ 
l«a*il. 

roUGUFKI: Conimi il celiala, eeffl-
papl iti tociitaw Siafccalt e MU CM>-

littnx. 

La celebrazione 
del 25 Aprile 

In occasione della ricorrenza 
del 23 aprile la Camera del La­
voro ha lanciato un appello al 
lavoratori romani, ricordando co­
me 1 figli migliori della classe 
operala affrontarono torture e 
diedero la vita nella lotta glo­
riosa di liberazione nazionale, 
per aprire a tutti gli italiani una 
prospettiva di vita serena e di 
benessere. 

Dopo avere ricordato ancora 
come 11 25 Aprile fu la premessa 
della Costituzione e della Re­
pubblica fondata sul lavoro, ed 
aver denunciato 1 pericoli che 
incombono sul paese per la po­
litica svolta dal vecchi ceti di 
sfruttatori e di servi della stra­
niero, l'appello conclude con lo 
invito a tutti i lavoratori e a 
tutti gU italiani onesti di dlfen-
dese e portare avanti 1 valori 
della resistenza, e di promuovere 
con il voto del 7 giugno la for­
mazione di un governo di con­
cordia. di unità nazionale, di la­
voro e di pace. 

Le gloriose giornate dell'Insur­
rezione di aprile verranno com­
memorate dal comunisti e da tutti 
gli antifascisti di Ostia Lido In 
una grande manifestazione che 
si terrà alle ore 18. Prenderà 
la parola Pietro Ingrao. candi­
dato alla Camera del Deputati. 

NONOSTANTE LA TESI UFFICIALE DELLA DISGRAZIA Osservatorio 

Ancora in corso le indagini 
sulla morte di Wilma Montesi 

Le dichiarazioni del Procuratore capo della Repubblica - Un 
comunicato ANSA - Toma in scena la misteriosa « 1900 •> 

N ozze 
— questa mattina lì compagno 
Natoli unirà in matrimonio, in 
Campidoglio. 1 compagni Bruna 
Roperti, della redazione di < Ri­
nascita». e 11 medico chirurgo 
Mario Prosperi, membro del 
C. D. della sez. ^aquilino. Au­
guri vivissimi da parte di tutti 
i compagni dt Esouillno e dal­
l'* Unita >. 

Una notu dell'agenzia ufficio­
sa ANSA è venuta ieri a riac­
cendere improvvisamente il so­
pito interesse per la tragica 
morte della giovane Wilma Mon­
tesi. La nota dice testualmente; 

« Risulta che l'Autorità Giudi­
ziaria si sta ancora attivamente 
occupando dei caso Wilma Mon­
tesi, la giovane che, giorni or 
sono, \ enne rinvenuta morta 
sulla spiaggia di Ostia. La pra­
tica. quindi, ù tut fa l tro che 
archiviata. Le indagini Istrutto­
rie sono personalmente dirette 
dal Procuratore capo della Re­
pubblica. Pertanto chi abbia no­
tizie utlH da fornire può rivol­
gersi direttamente alla Procura 
della Repubblica in Roma ». 

Non appena 11 telescritto del-
l'ASSA è g iunto sul nostro ta­
volo, c i slamo chiesti; « Che 
fare? ». La morte di Wilma 
Montesi aveva suscitato, come 11 
lettore ricorderà, tanti dubbi e 
tante congetture. SI era parla­
to. in un primo momento, di 
delitto, ipotesi caldeggiata dagli 
stessi genitori e dal fidanzato, i 

PER UN PIÙ' ALTO SALARIO 

Lo sciopero dei netturbini 
delle imprese appaltatrici 

Precisazione ralla sospensione alla Cassinelli 

qunll avevano escluso aprioristi­
camente la possibilità che la 
loro figliola si loase ucclsu. 

La Squadra Mobile, pero, ti 
15 scoiso, chiuse bruscamente 
lu inchiesta, annunciando ulla 
stampu di suor scoperto la cuu-
Sa della morte di Wilma. Af­
fetta da una fastidiosa mulattla 
cutunea al piedi, lu ragazza 
dojio aier provato invano varie 
IKJinute. creine e polveri, si era 
recata ad O.stla per immergere 
l piedi nel mare, cosi come le 
era staio consigliato da una 
amica. Trovandosi nel periodo 
critico, ed avendo mangiato du 
poco, era stata colta da malore, 
annegando. La corrente ne ave­
va poi tiascinuto 11 corpo 

Tuie, come si ricorderà, fu la 
versione con la quale la polizia 
chiuse le indagini. Noi la pub­
blicammo obietti*amente, senza 
nasconderò lu nostra perplessità. 
Rlmunewt infatti in noi il dub­
bio che lu faccenda fosse an­
data ben diversamente, che nella 
vita di Wilma Montesi ci fosse 
un punto oscuro. Ignorato forse 
ancho dai familiari. Tuttavia. 
convinti del fatto che sarebbe 
stato poco generoso andare ad 
indagare nel passato di Wilma, 
scrivevamo: « Ma a che piò fru­
gare nei fatti personali di una 
povera morta? ». 

La nota deWASSA è venuta a 
riaprire un « caso » sul quale 
sarebbe stato più umano sten­
dere il velo dell'oblio. SI tratta­
va ora di accertare chi avesse 

La lotta per la conquista di 
un salario che raggiunga al ­
meno la metà del costo mini­
m o del la vita, si sviluppa in 
modo incontenibile. Ai metal ­
lurgici, edili, poligrafici, mar­
misti e lavoratori del legno, 
son seguiti i dipendenti del le 
ditte appaltatrici nel servizio 
di N.U., i quali, per il loro 
lavoro ingrato, e pur tanto 
prezioso per l'igiene del la cit­
tà, percepiscono salari d i fa­
me, e sono persino volontaria­
mente trascurati dal Comune, 
che continua a mantenere pre ­
caria la loro stabilità al l a v o ­
ro. rifiutandosi ancora di m u ­
nicipalizzare i l servizio- Essi 
ieri, unanimi c o m e sempre, al 
ie 12 in punto, hanno deposto 
pacatamente sacco, scopa e 
carrettino, e se ne sono an 
dati a spasso. Come già deciso 
dal loro sindacato, il servizio è 
stato ripreso a l l e 6 dt questa 
mattina. 

Intanto, attraverso una lun 
ga serie di assemblee, si sono 
preparati alla lotta gli a l i m e n ­
taristi e i lavoratori de l v e ­
tro e de l la ceramica, che scen 
deranno in sciopero nei pros 
Fimi giorni. D i fronte a que 
ste crescenti manifestazioni u-
nitarie per la conquista di un 
tenore dì vi ta più umano, l e 
associazioni padronali fanno 
Torecchio duro e fìngono i n ­
differenza. Non così tutti i p a -
droni di azienda. Alla S O C E U 
per esempio, il direttore s ignor 
Ungarelli , arendo degl i i m p e ­
gni di consegna, non vo leva , 
poverino, che gli operai s o ­
spendessero il lavoro, e p o i ­
ché i lavoratori se ne anda­
vano lo stesso, alzava l ' inge­
gno e proclamava che lo sc io­
pero era politico. Starebbero 
freschi, i lavoratori, se d o v e s ­
sero fare sciopero solo quan­
do fa comodo al padrone. 

Ma, a proposito di scioperi 
politici, vorremmo dire d u o 
parole ai signori Cassinelli e 
Guercini. Essi ci hanno fatto 
chiedere di rettificare che n e l ­
la loro azienda, in occasione 
de l l o sciopero del 10 u.3. non 
intervenne la polizia. Essi han­
n o già saputo dal Sindacato la 
origine dell'equivoco, ma pos ­
sono sostenere che nessuna in ­
timidazione era stata prece n.uioai titcnw. »j|l »])e *r« 10 la 

Federatine. - , 
CtBMmretl I U U M T I W i W i m . ! o e n t e m e n t e esercitata sai loro 

m i n o r e tni du eri is li F*««r»-|operai? Il 30 marzo nella loro 
&m. ' a z i e n d a la 

operai scioperò contro la l eg ­
ge truffa, ed essi tolsero, sf i l ­
za alcun diritto, agli sc iope­
ranti una parte de l la paga, e 
licenziarono perfino u n bravo 
lavoratore. Se gli operai li l a ­
sciassero fare, s e la truffa il 
7 giugno avesse successo, non 
definirebbero pol it ico anch'essi 
qualsiasi sciopero, c o m e ha 
fatto il s ignor Ungarel l i? 

E* pericoloso lasciar fare ai 
padroni tutto quel lo che v o ­
gliono, perchè anche il s ignor 
Cassinelli. che è un e x - o p e ­
raio, e sarà certamente una 
brava persona, può essere i n ­
dotto a sbagliare, facendo la 
politica de i grandi ricchi che 
non pagano l e tasse. 

la direzione della FATME 
sequestra le «aestranie 

Alle ore 8.35 di ieri, i lavora­
tori della FATME. abbandonava­
no in massa il lavoro, riversan­
dosi nel cortile e nella sala men­
sa. L'agitazione era stata provo­
cata dalla direzione, la quale ave­
va sospeso per una giornata lo 
operaio Patriarca della C. 1 il 
quale. la sera prima, aveva fatto 
aprire i cancelli che la direzione 
aveva ordinato di tener chiusi. 
sequestrando praticamente 1300 
lavoratori, al fini di far ripren­
dere un documentario sulla uscita 
degli operai dalla fabbrica. 

La direzione, evidentemente. 
considerava gli operai alla stre­
gua di un armento, e senza spie­
gare nell'interesse di chi veniva 
girato il documentario, senza 
chiedere agli operai se erano di­
sposti a farsi ritrarre, preten­
deva anche di impedir loro di 
andarsene a casa alla fine del 
lavoro. 

L'agitazione veniva sospesa do­
po mezz'ora, per intervento dello 
stesso operaio Patriarca, in quan­
to la direzione aveva accettato 
di discutere sul provvedimento. 
che alla fine ha preteso di man­
tenere. Le maestranze unanimi. 
ir.dlgnatissime. esìgono l'annulla­
mento del provvedimento, n sin­
dacato ha dato immediata dispo­
sizione all'ufficio legale (li de­
nunciare I f a t t i al Procuratore 
della Repubblica. 

Rene faietti-Rodari 
7 compaoni Maria Teresa Fer­

retti e Gianni Rodari collabora­
tore dell'* Unità » annunciano il 
loro matrimonio, ch< sarà cele­
brato questa mattina in Modena. 
Ai cari compaoni auguri di fcli-

maggioranxs degli ette «alla radasi*** ««U'«U»it«».J 

I COMIZI D E L P . C I . 

e di iilonie sociali ! 

OGGI 
VALCO S. PAOLO, are 

18: Giovanni Fiorentino, 
candidato al la Camera. 

PONTE MAMMOLO, ore 
17^8: Gianni Gandolfo. 

FKEGEXE. ore 19.38: Nino 
Franchellarci. candidato al­
la Camera. 

DOMANI 
CEXTOCELLE, ore 17: L, 

Lombardo Radice, candida­
to alla Camera. 

TRULLO, ore 1&38: Nino 
Franchellacci, candidato al ­
la Camera. 

SALARIO, ore 18; P.zxa 
Vescovio: Giovanni Fioren­
tino. candidato a l la Camera. 

FIUMICINO, ore 17,38: 
Tomaso Smith, candidato al 
Senato. 

CASAL BERTONE, ore 
17.38: prof. V e l l o Crisafnlli , 
candidato al Senato. 

TOR SAPIENZA, ore 17,38: 
Mario Carani, candidato a l ­
l a Camera. 

AURELIA, ore 1*38: Dina 
Bertoni Jorine, candidata 
alla Camera. 

PRIMA PORTA, ore 1S: 
Umberto Clementi. 

PONTE GALERIA, ore 18: 
Corrado Nonliaa. 

FINOCCHIO BORGHE-
SIANA. ore 16^8: U g o Corsi. 

ACILIA. ore 17,38: Fulvio 
Jacehia. 

MAGLIANA, ore 15.38: 
Gianni Gandolfo. 

FORTE AURELIO, ore 17: 
Mario Socrate. 

OSTIA ANTICA, ore 17: 
Antiochia. 

BORGATA LA RUSTICA 
(Tor S a p i e n » : or* - i , Carlo 
Rossi. 

suggerito all'agenzia la pubbll-
cuzloue di queliti bpecie di stra­
no a p o l l o alla cìttaUlnun/ii. 

CI siamo perciò rivolti anche 
noi « direttamente » ut Procu­
ratore Capo della Repubblica 
dr. Angelo Siguntnl. recandoci a 
casa sua, in via Federico Cesi 44 

Gli abbiamo chie^io: « La nota 
Mil'AXSA è scaturita da sue 
dichiarazioni? ». 

Ci ha risposto: « lo ho di­
chiarato semplicemente che la 
istruttoria sullu morte di Wil­
ma Montesi è ancora in corso e 
segue 11 suo corso normale. 
Certo, si trutta di un caso che 
ha commosso l'opinione pubbli­
ca e cho ha fatto molto rumore. 
Noi gli dedichiamo quindi tutta 
la nostra attenzione, |ierchè le 
cause della morte della ragazza 
siano detlnitlvamente chiarite » 

Abbiamo insistito: « Lei ritie­
ne che possa trattarsi di un de­
litto? >. 

Ci ha risposto in tono vivace: 
« Ma queste son cose che noi 
non vi possiamo dire! • 

GU aboiamo chiesto ancora: 
« Quando pensa che possa con­
cludersi l'istruttoria? ». 

II dr. Slgurani ci ha risposto: 
e Si tratta di un'Indagine lunga 
e difficile che ci prenderà mol 
to tempo. Confido però nella 
possibilità di fare luce comple­
ta sul caso ». 

Che cosa pensare, dunque? 
Confessiamo che il caso di Wil­
ma Montesi (indubbiamente an­
cora poco chiaro) ci mette nel 
più grande imbarazzo. Temiamo. 
muovendoci nei terreno insi­
dioso delle ipotesi, degli indizi. 
dello supposizioni, di sollevare 
il sipario su particolari che pre­
feriremmo Ignorare, per riguar­
do alla memoria di una morta. 
Pure stanno venendo alla luce 
fatti che non si possono tacere, 
Come quello riferito dal signor 
Mario Piccinini, guardiano del­
l'autorimessa Marzano, di Ostia 
Il Piccinini, circa un mese e 
mezzo fa. aiutò u n giovane sui 
trentanni , di statura alta, ma­
gro. dai capelli castani chiari, 

disincagliare un'auto « 1900 ». 
rimasta insabbiata a Castel-Por-
zjano. Erano le 5 del mattino. 
A bordo dell'auto c'era una 
ragazza molto bella nella quale 
il Piccinini ha poi creduto di 
r i c o n o s c e r e Wilma Montesi. 
quando ha visto la foto di que­
st'ultima sui giornali. Verità? 
Fantasia? Certo, si tratta di u n 
fatto che lascia adito a molte 
riflessioni. Ma Wilma Montesi 
(questo é fuor di dubbio) è 
morta annegata. E. allora, che 
importa che si recasse o no ad 
Ostia con il giovane proprieta­
rio di una « 1900 »? A meno cha 
non si voglia accusare quel gio­
vane di averla gettata tn mare. 

andata e ritorno 
Ci è capitata ieri tra le mani 

una significativa lettera inviata 
dal Comitato romano della 
d.c. a tutti yli iscritti della cit­
tà; una lettera che getta ampia 
luce sul modo con cui le de­
mocrazia cristiana cerca di far 
riuscire i comizi dei membri 
del governo, ed in particolar 
inodo quello che Sceiba terrà 
oyyi alle. Basilica di Massenzio. 

In essa, dopo la concisa af­
férmazione sull'importanza del­
la maui/estarioric che « non ha 
necessità di essere illustrata a 
si dice: « Ogni iscritto deve es­
sere presente. Pertanto ti pre­
go vivamente di trovarti pres­
so la sezione alle ore 15.30. ove 
partirà un autopullman che 
farà servizio anche per il ri­
torno in sezione ». « Fidando 
nel tuo attaccamento al Partito 
— conclude la lettera — sono 

sicuro che non mancherai ». 
Un comizio, dunque, con 

viaggio gratis di andata e ri­
torno: tutto per la maggior 
gloria del ministro degli in­
terni. 

E poi, i democristiani,' hanno 
il coraggio di parlare ancora 
di cartoline rosse! Ora non 

manca che paghino ai parteci­
panti ai condri la mezza gior­
nata, e siamo a posto. Traspor-

to gratuito, merenda e paga 
•per ti inroro effettuato. Tem­
po perduto. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
DOMANI alle 16 w Fed. ani luogo 

la rinnione dii frojajaniijti itila FGC. 
O.d.G.; Gli ugomtnti dslla nostra pro-| 
paiaiia per la ctapajaa elettiralt. 

quelli che si verificano per la 
revisione delle denunce del red­
diti e per gli acceitementi della 
Imposta Generale sull'Entrata 
dal 1949 al 1952; approvano la 
azione svolta dalla Associazione 
per far fronte specie alle richie­
ste di aumento dei canoni per le 
imposte di consumo ed alle re­
visioni ed accertamenti per la 
ricchezza mobl:e e per l'i.G.E.; 
danno mandato alla Presidenza 
ed al Consiglio della Associazio­
ne di compiere ogni 6torzo per 
detti campi, giungendo fino a 
raggiungere onorevoli accordi in 
manifestazioni di protesta nel 
caso di irrigidimento del comu­
ne nel campo delle Imposte di 
Consumo ». ' 

L'Assemblea è quindi passata 
alla elezione delle cariche socia­
li. 

Sedici cittadini 
si iscrivono al PCI 
Si sviluppa impetuosa in tutti 

1 quartieri della città e nell'Agro 
romano la campagna lanciata da! 
la Federazione per il successo 
elettorale del F.C.I. nelle pros­
sime elezioni politiche. 

Nuovi cittadini vengono di 
giorno in giorno ad accrescere 
le file del nostro partito: al vii 
laggio San Francesco (Acilia) do 
ve più insistente è l'azione di 
corruzione e di intimidazione 
esercitata in tutte le forme dalle 
organizzazioni cattoliche in una 
settimana ben dieci nuovi lavo 
ratori si sono iscritti al nostro 
Partito. Ad Appio Nuovo dopo 
una riunione di caseggiato, sei 
donne si sono iscritte alla locale 
sezione. 

Intanto la sottoscrizione popo­
lare lanciata dalla nostra Fede­
razione. per sostenere le spese 
della campagna elettorale, ha su 
perato alla data di ieri i 12 mi­
lioni di lire. 

E' morto A. Macciocchi 
Si è spento ieri mat t ina 

a l le l l . l a . a l la Cl in ica L a ­
t ina in R o m a , A n t o n i o M a c ­
ciocchi , padre de l la c o m p a ­
gna Maria Anton ie t ta , d i re t ­
tr ice di « N o i D o n n e » , d i 
F e r n a n d a e Luc ia . 

I funera l i a v r a n n o l u o g o 
s t a m a n e , a l le ore 12, p a r t e n ­
do dal la Cl inica Lat ina , in 
v i a Vulc i n. 16". 

A l l e nostre care Maria A n ­
toniet ta , Fernanda e Luc ia , 
in quest 'ora di do lore , g i u n ­
g a l 'espress ione de l la s o l i d a ­
r ie tà e del l 'affetto d a parte 
de l l 'Unione D o n n e I ta l i ane . 
di « N o i D o n n e » e de l la r e ­
d a z i o n e dell'" U n i t à ». 

Solidarietà popolare 
— Sono pervenute in Ammini­
strazione per G.B.M.. da N. N. 
L. 400 e dal comp. Santuari lire 
500: per F. C. da parte del com­
pagno Santuari L. 500. Ringrazia­
mo caldamente i generosi ofie-

I tenti, : 

PER II TERRIBILE ME» PEIU « MWEBVA - FILM » 

Confermate in Cassazione 
le condanne dei responsabili 
L'iltiMi itti di m dram* the culo li «ili i radi persone 

La I sezione penale della Cor­
te di Cassazione ha detto ieri 
l'ultima parola sul dramma del­
la a Minerva Film », conferman­
do per l'quattro imputati le con­
danne che furono emesse In pri­
ma istanza dal Tribunale di 
Roma. 

Come s i ricorderà, il 14 marzo 
1947 uno spaventoso rogo di­
strusse lo stabile s i tuato in via 
Vicenza, nel quale aveva 1 suoi 
uffici la casa cinematografica 
e Minerva Film ». Nel tremendo 
braciere trovarono una orribile 
morte oltre venti persone, tra le 
quali molte giovani donne, im­
piegate dell'azienda- L'incendio 
fu provocato accidentalmente da 
un magazziniere. Pietro Sallu­
stio, che lasciò cadere inavverti­
tamente u n mozzicone di siga­
retta acceso in u n cesto conte­
nente residui di pellicola, men­
tre s i trovava nello scantinato 
dello stabile insieme ad u n al­
tro dipendente della «Minerva 
Film ». Angelo Manzi. - -

11 disastro, però, non avrebbe 
assunto il carattere che purtrop-

Stampava ùDoni-benzina falsi 
la tipografia Bimospa driTl.l.A. 

La polizia tritaUria ha sefMstrato botai per u à 
•eitiM ài miliow ed ahri •BpflrtaBti 

L Istituto Nazionale Assicura­
zioni t o m a nuovamente, sia pure 
per via indiretta, all'onore (di­
ciamo cotà) della cronaca nera. 
La tipografia Bimospa (Bigliet-
tincio Moderno S o c per Azioni) 
di proprietà deil'INA. è stata per­
quisita accuratamente nel corso 
di tre giorni consecutivi dalla 
Polizia tributaria, c h e h a seque­
strato u n rilevante numero di 
buoni-benzina falsificati, per un 
Importo di diversi milioni di l i ­
re. stampati dalla tipografia 
stessa. 

n massimo riserbo circonda l e 
Indagini della polizia, tuttora i n 
corso, ma. da quanto abbiamo 

I
potuto apprendere. 1 buoni-ben­
zina sarebbero circa quindici mi­
te, per u n importo d i « m yen-

uria di milioni. 
I locali della Bimospa. clie si 

trovano in via MarslgU 5. nei 
pressi di Ponte Prenestino. sono 
rimasti broccati per tre giorni. 
come abbiamo sopra riferito, al 
termine del quali gli agenti e I 
funzionari si sono allontanati. 
recando con sé. oltre ai mate­
riale di accusa, altri importan­
ti documenti. 

Sembra che non sia la prima 
volta, che la Btmoapa incorre nel 
rigori di legge; da voci correnti. 
infatti, tri apprende che 1* Tri­
butaria s i sarebbe interessata 
delia tipograna dell'INA. in se­
guito ad alcune gravi Irregolari­
tà, nel mesi scorsi, ma lo scan­
dalo sarebbe stato subito sof­
focato. 

pò ebbe, se i dirigenti della 
azienda, Achille Mosko e Giù 
seppe Porzius. non avessero trat 
tenuto nei locali di via Vicenza. 
contravvenendo a precise dispo­
sizioni di legge, quantitativi in 
gentisslmi di pellicole e di ben­
zina. che. per di più, non erano 
conservati negli appositi reci­
pienti di sicurezza, ma si trova­
vano sparsi un po' dappertutto 
e in particolare in una stanza 
che, raggiunta d a l l e fiamme. 
esplose, facendo crollare pavi­
menti e pareti e rendendo im­
mane la sciagura. 

Il Tribunale condannò a suo 
tempo Pietro Sallustio a dieci 
anni di reclusione. Achille Mo­
s t o a otto anni. Angelo Manzi e 
Giuseppe Porzius a sei anni. La 
sentenza fu confermata dalla 
Corte di Appello e ieri, dopo una 
lunga permanenza in camera dì 
Consiglio, dalla Corte di Cassa­
zione. 
t t C t t f t t f f M t l l l I f l I I I f f f f l K I f l I f l f f t a 

U H O E' UH BQGURDO!! 
No, è la verità! Chi vuol v e ­

st ire bene deve servirsi dal 
SARTO DI MODA in via N o -
mentana 31-33 (vicino Porta 
Pia). Troverete grande assorti­
mento in vestit i , g iacche sport, 
pantaloni e bel l iss ime stoffe d i 
fiducia. Tai l leur su misura. Co-
slumini per ragazzi. S i confe­
ziona anche portando la stoffa. 
VENDITE ANCHE RATEALI 

N.B. - Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti presso la 
nota Ditta il SARTO DI 
MODA. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL QIOItNO ì. 
— Oggi, sabato 25 aprile, (115-
250). Anni versa» io della Libera­
zione. Il sole sorge alle 5,23 e 
tramonta alle 19,20. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 23. femmine 29. Nati 
morti: 2. Morti: maschi 20, fem­
mine 14. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 13,8-18,1. Si prevede cielo 
nuvoloso. Temperatura stazio­
naria. 

VISIBILE E A&OOLTABILE 
— Teatri: «La Jocandiera» al­
l'Eliseo; « L e miserie del signor 
Travet» al Pirandello: «Una 
lettera smarrita» ai Satiri. 
— Cinema; «11 corsaro dell'isola 
verde > all'Ambra-Jovinelli e 
Olympia; «Bellissima» all'A-B.C; 
e II brigante di Tacca del Lu­
po » all'Acquarlo ' e Flaminio; 
< Morte di un commesso viaggia­
tore» all'Appio, Cola di Rienzo. 
Fogliano e Savola; < Stazione 
Termini » all'Astra e Plaza: 
« Giuochi proibiti » all'Attualità 
e Moderno Saletta; « And rodo «• 
il Ict-ne » al Bernini; « Le Tn-
fcdeli > al Bologna. Brancaccio. 
Eden e Reale; « Operazione Ci-
lero » al Delle Terrazze; « Filu-
mena Marturano » al Faro: « Pie­
tà per i giusti » al Silvercine; 
« Viva Zapata » al Trianon; 
« Processo alla città > al Tuscolo. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani, alle i l , nella sala 
delle conferenze della Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, si tei -
rà una illustrazione corredata da 
proiezioni su il « Novecento ». 

VARIE 
— Per lo spostamento del binari 
da oggi sarà vietato il transito 
di automezzi in via Flamini.» 
(escluso il servizio tramvianoi 
nel tratto dal viale delle belle 
Arti a via Luigi Canina 

RADIO. 
PHOGRÀMMA NAZIONALE - Gior­

nali radio: s. 1M. 14. -J0.30. 23,la 
— Ore 7,'uO: Musiche del nidUintì — 
ÌÌ-'.I. Hissi'yni della btampi, Prer. 
ilei tempo. Musica leggera — 11: 
Mendel.-i>hn. concerto — l'.tìO: Mu­
sica brillante — ìZ: Complesso ban­
distici — 1-.1J: Canzoni italiane — 
111: Previsioni del tempo — 13.15: 
Albuin mu-.tc.ile — 11.15: Punisti 
tarlo Zecchi — It.oO: Orchestri 
Trotajoli — 15: l'anioni giramonùo 
— 15,45: < uriOiindo in dinoterà — 
10,15. Scala sinistra. Pensione Me­
dia, un atto di Sergio Pugliese — 
Iti. 15: Piera PiYiMo al pianoforte 
— l ì : L'amico Frit di Pietro Ma-
stagni — t*. 15: Nel 'iu.it>'nirio d' 
(iioianni P.icordi — 10: Musica di 
tallo — 1*0: Mudici lederà — \$},'M: 
Parliamoci ihi&ru. P.aJiosport — 21: 
Taccuino musicale, Raffaele Cadorn-
na: tnnivemrio della liberazione — 
21,15: La versione lìrowning — 32 
e 45: Concerto diretto da Tìlo Pe­
tratta — 23,15: Giornale radio e 
raaiocronaca delle partenze della X\ 
Mille Miilia, Orchestra 0. Bojliny 
— 21: l'Hinf notuie. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA - Or. «J: 
Tutti i ijiorni — 9.10: 0rchc.-tr/. 
tnep'-ta — 10-11: Musica per tut:: 
— 1,1: Cosi si canta in Europa — 
13,30: Molti strumenti molti virtuosi 
— 11-11,30: Galleria del sorriso, 
Canzoni senza parole — 14,45: Pas­
serella — 15: Carmen, un atto ài 
Prospero Mennife — Iti: Orchestra 
?(rappint — lti.:>0: b" voci d-!Ia 
libarti — 17: Ballate con noi nel­
l'intervallo, Uadiocroaaca dell'arnv.i 
a N'apali del IV Ci. P. ciclomotori­
stico -— 1S.:W: P.ime e ritmi — 
1S.I5: Fantasia — 19.30: Orchestra 
Ferran — 20: Orario. P.adinsera e 
commento IV tì. P. Cielomototbtico 
— 20.30: Taccuino musicale etto i 
nastri rivisti di Farle t Ferretti — 
21,15: C:.it — *J1.:«»: Vnrd-SuJ — 
2.!: Siparietto — 2.5.15-23.30: Ina 
voc-' n'-lla sera. 

TERZO PROGRAMMA — 0:.- !5..t»: 
La piccola ritti greca — lti.M: Georq 
Friedrich Telemann dtr Schulmeister 
— 17-17,337: i/ultimo rifugio di Pan. 
documentario — 10.30; !/indicator«-
economico — 19.13: II qiomale del 
terzo — 20.15: Concerto di ogni :*ra 
— 21: IT limbolismo t cura d. 
D.ego Valeri — 21.30: Concerto sin­
fonico diretto da Mario P.cssi. 

awaiNci S A W T A P I 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi -origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BERNAKD1S 
Specialista denn. d o c st. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Ortogeaest, Gabinetto Mattea 
per la cara «elle dJsfuElaaJ *es-
soaii di origine nervosa, pstcUra 
endocrina coasnftajj—| « car i 

Grand'Uff. Dr. CARLETTì 
P-xa E*qvm»ev 12 . « O H A (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-U, tacivi 
6-12. Non si 

sruno 
MESCO Disfunzioni 

SCSSUALI 

Doti PENEFF-Specìalista 
. BNDOCKIMI 

DISFUNZIONI 8BSSOAU 
Palestra 3$ M . 3 - ara t - U . 14-u 

ALFREDO STR0M 
.VENE VARICOSE 

anso anatro R. SM 

• • M M I t M I t t t f l l I 

Bucato al 
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GLM AVVEMME1VTM SPOUTIVI 
LA TERZA TAPPA DELLA BOMA-NAPOLI-ROMA 

Hugo Koblet primo a Caserta 
nuoia maglia giallo^rossa 

Bruno Monti ad una macchina - Oggi la Caserta-Napoli e l'altro 
carosello dietro motori nell'incantevole scenario di Margellina 

(Dal nostro inviato special») 

CASERTA, 24 — Forse il 
giuoco è fatto: Koblet ha stac­
cato De Santi, nella giostra di 
Caserta e gli ha strappato da 
dojiMi la ma-ilia giallo-rossa di 
leader. Koblet diventa cosi l 'uo­
mo da battere; e sarà difficile 
batterlo!... Sarà difficile perchè 
Koblet, fin qui, si è dimostrato 
il più svelto, il più pronto, il 
più forte. E l ' impressione è v e ­
la, anche se le corse in l inea 
del la Roma-Napol i -Roma vanno 
a passo di lumaca. 

Anche Magni, infatti, oggi ha 
dovuto chinare la testa; Ma imi, 
nella « giostra », nel confronto 
di Koblet ha perduto 24". E non 
solo da Koblet è alato battuto 
Maimi! Davanti al campione si 
è fatto largo un ragazzo di san­
gue caldo e pa<^o .-svelto, il l a -
gazzo è Monti che dalla » gio­
i r à » per poco non ha buttato 
?iù Koblet. addirittura. Fra 
Koblet e Magni dunque, ha 
messo la ruota Monti. E il fatto 
fa piacere; riuscirà questo ra­
gazzo senza paura a dar fasti­
dio ai due campioni, sul tra-
guaido di Napoli e sul traguar­

do di Roma d o v e ancora la cor­
sa andrà in « giostra »? La spe­
ranza suggerisce il « sì », la 
realtà dice, invece: «Chi s a » . 

Comunque, la classifica dà a 
Monti già una bella soddisfa-
t i o n e ; il ragazzo è dietro a 
Koblet , soltanto di 25"; il ra­
gazzo è cero davanti a Miteni 
di 2" . E' nel le .. giostre .. m bi­
cicletta, nella scia delle moto­
ciclette, che la Roma-Napul.-
Roma si scalda; se non ci fos­
sero le -I giostre -, la noia, della 
cor .o . sai ebbe padrona. Le unrr 
a tappe, nel le cor-e in l . u a . 
infatti, s: stanno .-vawvido la 
fo*sa: i » capitani . (ehe- in n 
sono di ven tura . . ) , corra "d i:n> 
:1 pas-o comodo. la»ora-u m 
economia; s iccome xoahono e---
«ere d;mpertiitto e daprs>-;uU'> 
guadagnare s. mettono d'accor­
do ni'H'n'.da'e piar.o «• ,<t- q'ui!-
cuno scappa, ecco la ftu.>ta. 
ecco le minacce'. F/ ace. dòlo 
ieri quando Ciancola ten'o d 
scappare dal prupro; i ctir* tani 
gli hanno dato la c a c c a , lo 
hanno pre.-M. e con il pir'rio 
alto gli hanno detto d, .-t:n 
trariquillo eli.* p<': hi. era 
megl io . 

Wropps* 1v vortM* 
Preoccupa il tatto; che cosa 

accanra, infatti, nel « Giro di 
Italia •> e poi ne! « Tour •? 
Troppe sono le corse . E' vero. 
dunque, il proverbio per il 
quale chi troppo vuole nulla 
stringe. V o g l . o d i r e che far tan­
te corse e volere dappertutto i 
campioni non è la formula buo­
na per tenere in piedi la ba­
racca del cicl ismo. Gli assi, in­
fatti. fanno soltanto la parte 
del manichino. 

La cor^a è s-'e.-a giù da Pro­
sinone un'ora dopo mezzogiorno 
ed m a com'è sua abitudine. 
nassegna nella campagna del la 
Ciociaria. <-hc e tutta verde. 
umida. Monotono è lo speaker 
della corsa. >'on .sa d're che 
• tutti in gruooo ••. Lo dice con 

la voce stanca; le sue parole 
sono fruite Ma ecco uno scatto 
eli Maggi ni finalmente sul t i a -
guardo di Ceprano. Poi , Monti 
allunga un po' il passo: • c a m ­
pioni. subito, rompono il cer­
chio d'oro dentro il quale fan­
no salotto Così, anche Monti 
s. met te al passo. I giuochi di 
azzardo. le avventure , l e fan­
tasie, oanuo fastidio a i c a m -
oioni . Un altro .scatto: è di 
Ciancola che taglia il nastro 
del traguardo di Arce; poi di 
nuovo la corsa si mette al pa<-
JO. Per fare un altro scatto. 
crii uomini asnettano il paese 
di Melfa: sul traguardo punta. 
ndcsso Graf. Il gioco (che non 
e un bel giuoco, ma per un 
povero anche una lira è oro...) 
-ji ripete, poi. a C a l i n o . dov 'è 
il traguardo di una <• tanpa al 
volo -: nel w a c e b'sticcio d e l ­
le Tuot". v iene fuori bril lante. 
quella di Monti che batte K o ­
blet. Albani e Poblet nel l 'or­
d i n e . Più m la. poi Bartal: fa 
una =paratn: finse, cioè, la v o ­
lata sul traguardo di Vairann. 

La co-=a già F;- prepara a l ­
l 'agganciamento: i meccanici 
tirano fuori le ruote dure e i 
rapporti da pax~-> lurido: «li 
uomini si fanno dare il ca-«?o. 
Si caoisee che .«vio tutti d'ac­
cordo: fino a Caserta ia cor.-a 
andrà a «ca ."<->. 

Invece accade un fatto fuor'. 
rWY'orchr.r.v.o: c'è una tu^a. a 
Prcaenzano scanna Diederic. 
tappano l e automobil i , che a 

Ter;o ODO. - L.:. punta della 
.» gios*r«i • é «cmDiu Duvih.cqua 
che» pero incomincia a dal e :>e-
gni di stancliezza. Intanto Ko­
blet si avvicina menti e Monti 
stacca Magni. Indietro, nella 
coda. Bartali leva dalle ruote 
i più .stanchi. Martini, Diederic, 
Crocitorti. 

Quarto giro. - Koblet M av­
vicina sempre di più a Bevi lac­
qua e Monti stacca sempre di 
più Magni; la giostra incomin­
cia già a mettere su la bandie­
ra con i colori di Koblet. 

Quinto giro. - Bevilacqua sta 
per cascare dalla .. giostra >.; ec ­
co Koblet. prepotente e spaval­
do nella sua azione semplice e 
decisa (Hugo sopporta un rap­
porto di 54x13»; ecco Monti 
fresco e franco che gli è qua­
si nella scia. Intanto Magni 
un po' si perde. 

Sesto uiro. - La freccia della 
giostra è ora Koblet che t iene 
a distanza Monti, Magni e 
Ockers. Intanto Bevilacqua per­
de tempo e Bartali perde sem­
pre più strada. -

Ecco i distacchi: Koblet è da­
vanti a Monti di 3". a Magni dì 
19" a Ockers di 23" a Bevi lac­
qua di 30", a De Santi di 41" 
a Kubler di 56" a Van Est di 
T13", a Astrua di l '30" a Al ­
bani J'36". 

Set t imo giro. - Koblet e Mon­
ti lottano, si può dire, gomito 
a gomito. E Magni, dal confron­
to fra il campione e il ragazzo, 
ha tutto da perdere. Difatti... 
ecco il pasraggio: 1) Koblet; 2> 
Monti a 2"; 3) Magni a 18"; 4) 
Ochers a 23"; 5) De Santi a ^6": 

G) Bevilacqua a 55"; 7) Kubler 
ad 1*17"; 8> Astrua a l'38"; 9) 
Albani a l'43"; 10) CiollI a 
l'59". Bartali segue a 2'32". 

Ottavo {/irò, ed ult imo. - Ec­
co, alla distanza, Koblet e Mon­
ti che lottano per strappare i.1 
nastro: Koblet più furbo, si 
stacca dalla motocicletta e può, 
così, passare Monti che è un 
po' .. frenato>• nel lo slancio. 
Koblet vince di due scarse lun­
ghezze Poi arriva Magni a 24". 
poi Ockers a 35". poi De San­
ti a 1*2". Bevilacqua a V19". 
Kubler a 1M4" Astrila a 1*52". 
Albani a !'53" e Dlggel'mann 
a ?'20". 

Domani il hit ri; oegi; do­
mani. ancora una corsa in li­
nea più b r e - e — da Caserta a 
Napoli, km "10 — e poi un al-
' •*'•> carosello, b'eicle'te nella 
scia di motociclette, più lungo 
di ogi!Ì: km. 45; sarà il carosel­
lo uno .spettacolo nel lo spetta­
colo. Le volate, infatti, si faran­
no su un circuito tracciato sul­
la più bella strada del mondo. 
sulla più bella riviera del mon­
do, a Mergell inn. cioè. E se il 
tecnico un po' storcerà la boc-
r-a (il circuito ha curve troppo 
rfrette e la «tradn dove il ca­
rosello andrà «u o giù è di an­
nona 16 na =S!> che fa? Nella 
bella confusione di colori, fer­
mi e in movimento, l'occhio go­
drà perchè avrà la <nia parte. 

ATTIMO C.VMOniAXO 

L'ordine di arrivo 
1. KOBLET, che copre i 162.6CO 

km. del oereorso In 4 2V06" 
pila rredia di km. 37,384. 

2. Monti a ruota. 
3. Magni a 24". 
4. Ockors a 35"; 5. De Santi a 
1*2"; 6. Bevilacqua a 1M9"; 7. 
Kubler a V34"; e. Astrua a 
V62"; 9. Albani n 1*53"; 10. Di«-
f»elm«nn a 2*20"; 

Die tro motor i ( k m . 3 7 ) 
1. Koblet in 30'35" alla media 

di km. 57,537; 2. Monti a una 
macchina; 3 Magni a 24"; 4. 
Ockers a 3 3 ' ; 5. De Santi a 
1'02"; 6. Bevilacqua a 1*19"; 
7. Kubler a 1'34"; 8. Astrua a 
1*S2"; 9. Albani a V53"; 10. 
Diggelman a 2*20"; 11. ex aequo 
Ciolli e Poblet a 2'43". 

Oggi al campo « Appio » 
Chinotto Neri-Torres 

Oggi al campo Appio alle ore 
16 il Chinotto Neri affronterà, 
nell'ultima partita di campiona­
to, la Torres. L'incontro, dato 
che le due squadre non hanno 
più interessi di classifica, si pre­
senta quanto mai tranquillo. 
Ecco le formazioni: 

TORRES: Campii*; Gnocchi, 
Mioto; Serradimlgni, Massone, 
Gerlln: dovati. Schiaffino, Sati­
na, Balestra, Natali. 

CHINOTTO NERI: Meltconi; 
Prevlato. Garzelli; Sordi, Pregare, 
DI Napoli; Ariagno, Ragazzini, 
Roccasecca, Ceresi, Malasplna. 

Sull.i rista del VigOrelll avrà luogu stasera l'attesissimo con­
fronto tra FAUSTO COITI e PATTERSON nell.i sarà ad 
inseguimento sulla disianza di chilometri 5. Un altro inte­
ressante confronto sarà tinello tra Sacchi e Harris, nrl ln 

velocità pura 

LA PIÙ' GRANDE MANIFESTAZIONE AUTOMOBILISTICA A TAPPE 

La XX Mille Miglia 
s Inizio questa sera 

• • ' I •• ' • " l ™ - — • . H . • ^ • • • • 1 • I . . . . . . I . . I I I I —.— l l l l l l • • • I l |l • * 

Resisterà ancora la media-record di Biondetti?,!— Anche i 
"dischi volanti" dell'Alfa al'via —^.Troppi i . concorrenti 

Anche quest'anno, puntuale 
come sempre, la Mille Migiiu 
ha rispettato le tradizioni nei-
rappunuiuiento con gli sportivi 
ltaliuni e gli apixisslonuti di 
tutto il mondo: quelle che vo­
gliono gli IhCVltti UMUtttllYMSVlttl 
In aumento e le edi?4oni uolh» 
dii.s.-Mni « Cancra » Itnlinnn rPt-
te acmpre dal prisma cieli lu­
cei tczza. foiulamentaie cai-citte-
ri^itti delle (jrundt competizio­
ni sportne 

Numero iiiipresbioiiontc di 
partecipanti e lnccrtez^4i elio 
tanno di questa XX Mille Ml-
Sllu clic purtini ilu Hiescin 
:U!c oro 21. una delle più im-
portuiiit. tecntctviueiuc e agoni-
."•ticau.ente. fra le corse uutonio-
hihstiche dell'unno Gli iscritti. 
qllo^t unno. AUpeitinn «iiielll della 
M>n .̂i edizione (cho erano «-s-
.sonmmtl a IXMI 502 equipaggi) 
e o.-i-unuio addirittura la fuuio-
-̂ i prima edizione. diapututuM 
nel Ht27. alla qualo presero pur-
tc ho:mmu 77 \ ci tuie. 55 delle 
quali ruggiunKTO il traguardo 
alle »pa..c deli equipaggio for­
mato di» Minoja e Morandl. Que­
st'ultimi. u bordo di unu O.M. di 
due litri, ottennero su un per-

DOMANI IL W CONFRONTO FRA LE DUE NAZIONALI 

Calcio vecchio e nuovo 
in Italia e Cecoslovacchia 
Breve storia della Coppa Internazionale — Maggio 1934: 
una partita indimenticabile — Il goal realizzalo da Seliiavio 

La vaitita CccoslouaLchia-ltu-
lla (• raleiole per In seconda 
edizione della Cop\m intema­
zionale. Questa specie di cam­
pionato /ro le compitomi delle 
nazioni ceìitro europee si gioca 
dal 1927; ti prendono regolar­
mente parte le squadre dell'Ita­
lia. della Cecoslovacchia. dell'Au­
stria. delta Svizzera e dell'Un­
gheria. 

La Coppa internazionale st di­
vide in tre /onici , per ogni tor­
neo le concorrenti disputano u n 
pirone all'italiana con i-Airttte dt 
andata e ritorno. La rappresen­
tativa che si classifica meglio nei 
tre tornei ha m i t o la piestigio-
M Coppa. 

La prima edizione della Cop­
pa è durata dal 1927 al 1953 
ed è stata vinta dall'Italia, che 
si è piazzata prima nel primo 
torneo (1927-1930). seguita a un 
punto dall'Austrta. seconda nel 
secondo torneo a due minti dal­
l'Austria e di nuoio prima nel 
terzo torneo, anmra tallonata 
dall'Austria, stac-ata dt due pun­
ti. In questa edizione l'Austrta 
conquistala d secondo rosfo. do­
po aver lottato di^j.cratamente 
con gli azzurri. Ma quelli erano 
i bei tempi IH CUI ai cranio una 
folla di assi a disposatone ed 

nuovo nei jn"impo, e . \»*^" ^' ,'' 
lo ha accm'arwto . T-n fu?a di 
Diederic è durata 525 metri e 
m e z z o ! - , , 

La m a ! a . " n in-arbu3l atri 
del le ru,.tf .-:. _-b.o7l>rà sotto 
il tracuardo. un po' pronti, j 
cioè, di Cr..*e-ta. qun-.do <*cat'.n j 
Bevilacqua *me un po' si av - i 
v a n t a l a e -r.-7-.a. c-->*i ?o!~. ITI 
rcv-tra~ nella ~ca d e l l e n . ' t r c -
elettc. che. s c o n n e t t a l i : FTÌOI 
in attc?n. Il crunpn. ebe f c ; 
lanciato in'anto «canna 
che Mast-o'anr.i. « " • v a 
R?nciamen*,o. w : 
dopo Bev:lacoua. . - t 
M«i*tro!a-.-.:. c e ! tiom r- s , 
buttano r.c 

'C Ti"- ì 

a l l ' a i - ì 
e ?."•"' 

IMO" d-~o 
e e! tiom r- 5 

v«"*n d"'!p m n f - | 
ciclette. r-.-» rie-'' ra!:rr co - j 

Hocr-> 
e 

=ì: Fa l : mhT. : . Macrr.-. 
maTin. Kob'.et. D e Ea-.t 
altri. 

La - s i n - t r a - c~n P."V:!a-T'-i 
che fa da mi-.*.a. da - i h t - | 
spettacolo. T-- . : ha :1 r a « ^ . 
lungo, ma. d c*-^ f-erc-a d.1.. 
gruppo ebo n à fa 'a 5'a. s?'--

ver.cònr» a-'do--*.-> : più 1;"3'";- "• 
camoior.i. F-~^. dono il • 
Koblet e De P ^ i i a 1*10". M-»-. 
m i . OcV*---. K " K r r e V- '* . : a; 
1*16"" C--'*- A i t e - " . D - r e i - , 
ma-in e C~»-rrfa a r»!«" j 

Secr>rA^ r ro. - Bevi la*^ ** ' 
pian T V ? - ^ . «: fa -•->-•'—'"-"a-r • 
v a n t a i - Knblct ^*ar-a D -
Santi. V i n i e Mf"*' la*~"n~.-
ind:e t - - O - v - e ^ K : ^ ' - - F •' 
t r a g i i a n ^ ?.'* ?•"> h a-.r—» 
Bevilacou-i 1 ri •"« «-o**-- "r ; 
arrivano- K^.c a i f . •*'--—• 
a l^"'. Ve-.»i a 1"3". De S»— , | 
a 16'. K-b>- a rio". C •"; 

Albani a V*>*". V?:- «•.< * -,**1;"" \ 
H Titarrlo d; n»-^" '- • ?2 j 

La clas»ìf ica g e n e r a l e 
1) KOBLET in ore 1&5638' 

(irfdlm km. 34,793); 2 ) Monti 
« 18«; 3 ) KUgni a 2 C ; 4 ) C* 
SMti • 35"; 8) Ock»r» a « - ; 
• ) A»trua a 143"'; 7 ) K u b l f 
a 1"4B"; 8) Bevilacqua a 2X13"; 
9) Albani a T3V ; W) 0 * « f l -
mann « 2 » " ; 11) Pobl«t • *W; 
12) Fornara a 308^; 13) Van E»t 
3-1T"; 14) Corrieri a 3"2S"; 18) 
Qroaao a 3'33 r; 16) Bartali a 
3*4»"; 17) Farrari a *4»V5 18) 
Cloili a 346"; 1») Robic • 3^8"; 
20) Ciartaola 

OGGI (ALLE ORE 17) SUL RING DI CIVITAVECCHIA 

Mitri affronta Sai?oidi 

KCItEKTO C O I E T T I ha cusato la prcp.i .azionc di TIBERIO MITRI 

Tra poc"te ore «ni rin? 
del « Pala :zo del rog i la to * 
di CiviUxcccl . ia T ì ter io Mi­
tri f a r i la *':a at'esa rrn-
t r ' e affrontando diario Sai- . 
\ r H i , il ruCt • fi^hter » di 
I .nsscmburco. Ard>»o • «' n-
qi e il compito drl triesti­
n o : Salvoldi . ìniatti . è :-n 
giovane pugile, ben dotato 
n^ìcameme e bnon ir.iif at­
t e n e r il raTa'-zo. che come 
ricorderete *cppe tener te­
sta al romano Feslucci per 
1» riprese, ha siaora soste­
nuto 39 combattimenti con­
tro e lementi di primo m n e o 

Mit i i , comunque, che tor­
na ani rinft dopo sei mesi 
d'assenza si è preparato a 
dovere e sembra aver rag­
giunto effettivamente un 
buon grado di forma; l'ex 
campione d'Europa, conside­
rato il s u o migl ior comples­
so sti l istico, dovrebbe Im­
porsi. però deve fare atten-
s ione a l i» fa*a e ' al la ge ­
nerosità « Salvoldi . Com­
pletano la riunione l i n c e a -
tr» professi onistle» Cipria-
nt -Bos in l e match tra di ­
lettanti . 

ENRICO YBMTtTBI 

Tiberio Mitri si appresta • 
nuovamente a far tar lare 
di sé ; il ragazzo « ritor­
nato in palestra con seri 
protes i t i ed ha condotto cn 
s e v e r o a l lenamento in \ i -
sta dell incontro che que­
sta sera Io opporrà a Sal­
voldi. L'ex campione d e u ­
ropa ha compiuto sensibil i 
rrogrcssì . la sca meravi­
gliosa marchine da pngni di 
un lempo «embra a t e r ri­
trovato il ritmo abitcalr e 
cosi i l suo gioco di (.ambe. 

Salvoldi è an pugile ag­
gressivo e continuo. Mitri 
perciò d o \ r à impegnarsi a 
fondo e non dovrà mai la­
sciare l'iniziativa al r i i a l c ; 
Tiberio dovrà fare attenzio­
ne inoltre al la « m e d i a di­
s tanza», che favorisce Sal­
voldi . impastando II com­
batt imento al la distanza per 
sfrattare l a sua maggiore 
velocità e colpire ean pre­
cisi sinistri per fermare gli 
attacchi «lei r ivale . K al ­
l 'occasione, na tara lmea le , 
colpire e*a fatt i destri . 

A a g a r a a Mitri «DM fe­
l ice ripresa ! 

Per l'incontro con S a l i c i -
di ho s to l to un intenso al ­
lenamento a l la palestra del­
l o Stadio Torino e sotto Ir 
cure di I.nigi Proietti, mìa 
nuovo procuratore, o rtin 
l'aiuto dei miei m m r » , n i di 
scuderia Colami . Dal Piar 
Caprari e Cir-riani. ho rag­
giunto a n soddisfacente gra­
do di forma. Fisicamente mi 
sento a posto ed anche a 
fiato sto bene. 

Salvoldi é un a w r r s a . i » 
ostico e vanta un rispetta­
bile record, ma tuttavia nu­
tro fiducia e spero di lare 
un bel combattimento per 
dissipare tutte le incerfc/zr 
che si hanno sul mio conto 
e anche per non tradire 
l'attesa degli sportivi ita­
l iani . . 

Vorrei combattere n:to\a-
meate a I o n a , spec ia lmen­
te adesso che s i avv ic ina la 
stagione estiva e si posso­
no organizsare riunioni al­
l'aperto, ma naturalmente è 
necessario attendere prima 
fl giudizio di SalvoldL Co­
munque tono preparalo e 
spero di farcela. 

TIBEBIO MIT»! 

cruuiwio anche i campioni del 
mondo. 

La seconda edizione della Cop­
pa intcrnaztonalc si è iniziata 
il 2i aprile del 1948 con la par-
ttta Ungheria-Svizzera i7-4> a 
Iiudapest e dcie terminare il 31 
dicembre di quest'anno. Le squa­
dre che per un qualsiasi motivo 
non accettino dt scendere tu 
campo entro il limile suddetto. 
sono dichiarate perdenti ed e 
pcu-ió che quest'anno noi dob­
biamo incontrare due volte di 
seguito la Cecoslovacchia: la do­
menica prossima a Praga e in 
Italia tn autunno 

Per completare il primo tor­
neo della seconda edizione ri­
mangono ancora da disputare le 
seguenti partite: Cceoslovacchia-
ttalia; Italia-Ungheria; Italia-Ce­
coslovacchia e Cecoslovacchia-
Svizzera 

Per ora in testa alla classifica 
è l'Ungheria che ha giocato set­
te partite, ne Ita vinte quattro, 
ne ha careggiato una con noi a 
Budapest il 12 giugno 1949 e nb 
ha perse due (Austria-Ungheria 
a Vienna 1948: 3-2 e Cecoslovac­
chia-Ungheria a Praga 1949: 5-2) 
L'Ungheria ha nove punti come 
l'Austria, che però Ita giocato 
otto partite, cioè tutte. 

Mentre noi ci batteremo con 
i Cecoslovacchi a Praga. l'Un­
gheria scende al Prater contro 
l'Austria ma t'uvontro non è 
valido per la Coppa. 

L'Italia Ita disputato cinque 
partite e ha sei punti e potreb­
be ancora vincere il torneo, per­
chè l'unica partita veramente 
difficile re l'ha in casa con l'Un­
gheria a Roma il 18 maggio dt 
quest'anno. 

Ora occupiamoci particolarcg 
liatamcnte della nostra avtcrsa-
• ta di domani. Il nostro corri­
spondente di Praga, Giacomo 

Alla fine della partita Schianto 
descrisse m questo modo l'azio­
ne della rete- « Ero stanco mor-
o. non crede.o di avere la for­

za. ancora, di colpire con tanta 
tecn.c-R/u ìa i>ellfa. Guaita a \ e t a 
ianc.u'.o t: pal.one al centro, cre-
'io a Mfa//u però c'ero lo su . 
/usto I > lui :'auitiKl.ne di strin­

gere .'ot;o ,jortu. ho uppena a \u-
o i. tempo e!; controllare :n cor-

^i :. ju'lurf !.o fatto tre puf-M 
» '.\o rìra'.o costringendo p;n-
nlc l:a ow: ocynonio di Planici:" 
a piegare .« ^cilena in fontìo u'-
'.a zer.c » 

(fucsia fu am he l'ultima txir-
fifa di COTI&I the atei a gtwa-
to '}>c s: sa-f'jlf ritirato dalla 
i ita sv'>'tìt(z %c ai cs%f i m io if 
<-G;ri ,,'.•!.:'', 'ir; mondo, fu la sua 
fjiii7.T>nr<. "..— -ma ed ultima f-iT-
'i!a ii: r.ar/l-a azzurra w i i 
t-cntc.'ìv at:n< COjnbi NHJC il 
'ttandf '.'!'•'.', r d^m n rsi tìopf» 

Iti *T)Oif> r Ti''i mise r-a, p,u le 
v~arr,c buìlonc'r. 

Sono bei r f-r-rdi questi per Î JI 
»pirtjyt. Adrs\'i da una parte e 
itali altra le < ole sono cambiale. 
1. Italia non sia attraversando un 
-rr,^0 brillante La Cecasiovac 
chia dal rcn'n TUO ha iniziato 
cfa 4 r*-c«-. la romp'.cta norga-
n-szazionr <*<•.' suo Sport Questo 
anno in C^ms'nrarrhia non $i 
:• nrnpurr s otto il campionato; 
• tr"n\fi tanno l'C'ertto n u m -
»* t giocatori ed edurarlt fion­
do i $ Sterri sportili più rrO-
derm 

La squad'a che ci troveremo 
di i~on'e ("imam allo Sfafff» 

f Sjxtrta B di Praga e nuova di 
ceca, st può dire che non Hi 

conoscono bene neppure i prepa­
ratori cecoslovacchi. j)a tre viesi 
i commissari dei Consiglio Tec­
nico della federazione cccosio-
nuca st lesionano « studiano t 
loro atleti. Sono quasi tutti cal­
ciatori sui venti anni, solo Si-
mansky, l'unico che gli italiani 
conoscano, perchè giocò a Bari 
nel '47 (Italia-Cecoslovacchia 3-1) 
e sui trent'annt, 

Non crediamo tuttavia che in 
tre mesi i tecnici abbiano potn. 
to mettere assieme una forma­
zione irresistibile. Né esistono 
termini di confronto che finora 
la Cecoslovacchia si è schierata 
Buttomz. vi ha già cfciicafo, in 
un precedente articolo, le vit­
torie. le sconfitte e i pareggi del 
le due ^'azionali nel corso di 
trent'anni dt incontri: 15 par­
tite, sette vittorie azzurre, quat­
tro sconfitte e quattro pareggi 

Il più interessante confronto 
fra l'Italia e la Cecoslovacchia 
resta certamente quello del 10 
giugno 1934, la finale del Cam­
pionato del Mondo. L'Italia, bat­
tendo l'Austria per 1-0, aveva 
vinto il 1. Girone e. la Cecoslo-
i acchia. superando la Germania 
per 3-1. era tn testa al 2. Girone. 
Alle 17.10 di quel memorabile 
giorno le due formazioni H tro­
vavano di fronte per la conqui­
sta del titolo di campione del 
mondo. 

Ecco la composizione degli un­
dici: 

ITALIA: Combt. MonzegUo. Al-
lemandi; Ferraris. Monti. Berto-
l ini . Cìualta, Meft77a. Schlavlo. 
Ferrari. Orsi. 

CECOSLOVACCHIA: P ianura; 
Zeni«ek. CUroky; Kosta^ek. Cam-
lai . Krcl! : Sune:*.. Svoboda. So-
botkn. Nejcdir. Puc. 

Quale VappasSionato di calcio 
die non ricorda questi nomi? Il 
leggendario pìamcka, famoso cO' 
me cambi e 7Arr.ora, il formida­
bile Svoboda. il nostro fenome­
nale Orsi, il quadrato Monti, il 
grande « Peppmo nazionale» 
Mcazca-" 

IM privili rete fu segnata dal 
granata Puc al 25' del secondo 
fmpo. I ircoslotacchl ostenta-

atir> uni calma eccezionale, qva-
t. strafottente, quando al 3fi'. 
Orsi jxxreggiata. Si rioi^ttero gict-
• are -, tempi supplementari e 
Srhiano al 5' del primo tcmrvi 

\\upplcmentarc. infilava ti pallo-
t:ir drjja littoria che 'i dati lo 
'«••'iViiffruf.- rjforo df[ rampiona-
j.'o del mondo. 
contro squadre ihe non tono-
t.-,r"o i'ime VAVianta e la Po-
."oni«7 o 4-^intro I Vnghfna 1 n -
in'tnti sono *emprr sfati moxìe-
ttt L'unghoria ha ìnttuto la Ce-
rosloracrh a per 5-0 nel '52. Co­
me ha g a detto il nostro Giaco-
irò lìHttoraz. T*rd. la squadra 
•he affronta l'Italia * corr.nlrta-
mente rinnora*a. un'ostoìult in-
"ftgrnita. 

Ad ogni mcido. per p-o memo­
ria. ri risentiamo la formazio­
ne: Ra]man; Safranek. PlusVal. 
XOiat; Trnì.a. Psrr; laSkov. Po-
-ìcttu, Kcc-.any. Crha. Simansvy. 

La squadra italiana dorrerf* 
r««*»'c qursta-

Moro. Magmr.i. Rosetta (Gros-
*oi cenato: (vvr*. xestt: cer-*l-
'ati. Mazza, Boni~>c~ti. Pinrìnlf.ni 
fregnoni 

MARTIN 

corso di 1070 chilometri. Tallo-
la dmcrcut media di km. 77,238. 

Quel traguurtio, che ha visto 
55 del 77 ~c-i|iiipu<;gi imititi, hu 
latto bieccia s>ugli Sportivi e 
sull'opinione pubblica, e di» al-
lor.» lu Mille Miglio, hu ruppre-
senwuo, ci mie elei re^to noi gior­
ni nor.rl. !u massimi» e più po­
poline c i i i ' s i i autoniobiUhtiCéi. 
Perdio .->i può affermare che 
imene :u «Cuiieru Messicana», 
'uttu te :n «spetti. d e \ o cedete 
u passo, ni campo tecnico ed 
agonistico. nl!u no-sti»» conipetl-
nont-, e U» .-le.̂ si» « 24 Ore di Le» 
Miuib ». c'ie -IUÌCÌUI oijni unno 
(unto intero-^e in Kuropii, non 
rogqe u! contr«mo con hi cor^u 
incNcliiru» a ne ne perche que-
st'ultmiH np:e la grande Magio­
ne nutoiiiobiiisticu e tanctu nel 
mondo de.io .s[iort »;!i ultimi rl-
trovntl della teiii'Cti t'el motori. 

Nelle \e iul «li7loni. con le 
varitiMoni n volte Indiapcnsahill 
ilei pi)it'or->o. le medio dei i in ­
cuori ••'Olio andate hcmpiv più 
miyìioittiula negli inni», lino a 
giungete, nel 11)311. (con ldo:i-
detti &u un'Alfa Romeo di u è 
litri bovralinientuta) ad una 
fantastica mediu di km 135 381. 
D'allora tale meta \e!oci-.ticn 
non è Mata sdorata da nessuno. 
probabilmente perchè ottenuta 
su un percorso più breve o me­
no accidentato dell'attuale. Mi­
gliorarono dal 193(1 !o \etture 
partecipanti u questa cia-NSica 
comiietlzlone (migliorando In 
potcn/a ed m pe^o). niu 11 re­
cord di Biondettl ha continuato 
a resistei e 

Non si può diro, infatti, cne 
Bracco nella XIX Mille Miglia. 
non a\fn«e la possibilità di mi-
tjllornre il record di Hiondettl. 
il blellese. fi listato dall'iiTuen-
/a dei tedesco Klln™ al volunte 
della veloce Mercedes, ha dato 
il meglio di NO stesso, ha pre­
muto cos'antemente sull'accele­
ratore portundo la sua f'errart 
da 3000 ce., alla famosa vittoria 
sulta rivale germanica II trion-
io di Bracco non e 5tato però 
completo: ha resistito ancora In 
media di Biondettl. come dife­
sa da una dmlml Ica forza. 

Tale prerogatna — ripetiamo 
— ha a\ uto il suo t neo -• nel 
11131 qtiundo la Coppa Culaccio-
lu-Sebastlan. i>u Mercedes SSK, 
riuscivi» a tugliare vittoriosa il 
traguardo di Brincia. La stessa 
Mercede^ st tro \ò alti-e \o ' te 
nelle « M.M. » senza mai più 
riuscire a vincere. L'anno «cor­
so. veramente, 'a casa germa­
nica si era presentata con tutti 
1 fuvorl del pronostico ma 11 
nostro Giovanni Bracco, sui 
tmtto Posso " dell'Anetono-Bre-
scla hn sferrato Ut sua irresisti­
bile offensiva o 11 sogno dell'in­
gegner Xeubairer non »'• dive­
nuto lenita. I«a corsa bresciana 
nel '52. dal grande duello Fer-
rari-Mercedes. aveva tmtto in 
complesso l'appassionante mo­
tivo agonistico per mandare In 
visibilio centinaia dt migliaia di 
spettatori • t 

Quest'anno non ci -«irà la 
Mercedes perche J suol dirigen­
ti bjiortlvl hanno deciso — co­
me ù noto — di non jiertecipare 
alle gare .-.u strada per prendere 
poi i«»nc. u n altro anno, a l > 
corse s u pista con la nuova for­
mula. 

C»Ii organizzatori della XX 
Mille Miglia hanno ricevuto In 
tal modo u n duro colpo, parato 
moso e Disco Volante » con 11 
subito dopo dall'apparizione nel 
mondo delie corse del nuovo 
3000 ce. Alfa Romeo, l'ormai fa-
quale la casu milanese ritorna 
ufficialmente al nastro di par­
tenza di Brescia per duendere 
ti prestigio delle undici vitto­
rie colte, dalle sue vetture, nel­
la Mille Miglia. E' tale ritorno 
In grande novità della XX edi­
zione della «Correrà i ta l iana»: 
la novità è costituita, d'altra 
parte anche dall'apparizione 
del e Disco » delle cui caratteri-
Ètiche non ?i sa molto. Basta. 
però, tenere i>r<wnte che ai vo­

lante delle quattro ros^e vetture 
milanesi si troveranno Manuel 
Fanglo. rex-camplone del mon­
do e il tede-ico Khng. vincitore 
della « Correrà Messicana » ol­
tre cho s-econdo arrivato nella 
Mille Mima dell'anno .scorso. 
Lu capacità «ci nuovo niev/o 
meccanico e le possibilità di 
Kiìntf. ramno olt ie quelle di 
Sane.M fanno operare all'Alfa. 
se non propno il primo posto 
certo un buon piazzamento. 

Com'è noto Kling e Fanglo 
hanno subordinato ia loro pur-
tecìpa/lone alla erflclen/ji del 
« D i ^ o » : l'adesione di entram­
bi lascia bene sperare, almeno 
per i tifosi della casa del Por­
tello In una buona pre>>ta7lone 
del nuovo bolide. A l l u n g e t e . 
infine ì risultati ottenuti da Ta-
rufil. Valenzano e da altri pi­
loti ne: ( ì l io della Sicilia con 
Iti zlnrcha da 2500 ce. ed avrete 
un quadio della accc.-ti lotta cho 
di t-temo avremo lungo le stra­
de «'('''u pctu'-olu dalla notte di 
)s.'m. Bei ch i . e sottinteso, allo 

coL-a i-ic-c:uiia parteciperà ali-
clic la rcirurl. torte, del suo 
nreparnt :-.simo ifjunclrone che 
compiendo l nomi di Villoresl. 
Fauna Havvthorn e fors'anche 
di C. Ianni no Margotto. 

FRANCO MENTANA 

Oggi allo Stadio (ore 16) 
Roma B-JPisa B 

I titolar" ed l i incalzi bian-
coa/iiirri. predenti il comni. An­
nunziata e alcuni consiglieri, 
hanno svolto ieri mattina nr. 
leRLjero allenamento atletico; era­
no asse-iti: Sentimenti V e Ber­
gamo, partiti con lo due squa­
dre Nazionali. Fuin. ancora con­
valescente e Sentimenti IV. tn 
e licenza » speciale. 

0?£,'l Notti tarii o-scrvare i n 
giorno di i-tpovo e domani mat­
tina farà riprendere la prepa­
razione atletica. 

Osjgi pomcrigsio In Roma B 
ospiterà allo Stadio Tonno, l rin-
ealzi del Pl-a; l'incontiM che sa­
rà valido per il campionato ri­
serve inizierà nlle ore 1C. 

Ber la partila Varglicn ha con­
vocato Ieri sera i seguenti gio­
catori: Tessari. Stocco. Cardarel­
li. Frasi. Leonardi. N'ardi. Mer­
lin, Capacci. Zecca. Andreolt. 
Rcnosto ed Esteri. I prezzi sono 
stati fissati in lite 250 per le 
tribune e Uro 1S0 per i distinti. 

Il « P. Natale di Roma » 
oggi alle Caparmene 

Giornata piena oggi per l'Ippica 
nazionale. A San Siro si correrà 
Il G.P della Fiera, a Firenze 11 
tradizionale «Premio dell'Arno» 
ed a Roma saranno in funzione 
entrambi gli ippodromi: quello 
delle Capannelle per il galoppo e 
quello di Vallelunsa per il trot­
to. La liuntoiie alla Oipa.-uielle 
si itnpern lerà sul tradizionale 
= Natale di Roma », gara dotata 
di un milione e mezzo di premi. 
clie si preannuncia di gran-
e la riporta Masearade e Trlone. 
Meno dovrebbero valere Sprint 
e Yo;i:>gstovvn mentre Almoro ci 
sembra troppo Bravato al pcao 
rispetto ai puledri 

A Campagnano la riunione di 
trotto si impernia sull'interessan­
te «Premio Gubbio^ sulla distan­
za di 2 IMÌO metri in cui Triston e 
Macuba ci sembrano preferibili 
* Grezza che dovrà rendere loro 
20 metri. Rapsodia da Ciclopico 
potrebbe fornire la sorpresa. 

Le prove su entrambi gli Ippo­
dromi tomani avranno inizio al­
le 15 Ecco le nostre selezioni: 
CzlP.4fVNELLB; Pr. Tarquinia: 
Telemaco. Ptctragentilc. Pr. Cer-
veteri: Kaliuasfco. Sabre de Bois. 
Pr. Fusaro: Afelio. Zecca d'Oro, 
Rio delta Grana. p r . S Severa: 
Sprint. Pascua. Pr « Natale di 
Roma» - Mascarade. RiransoTicloii. 
Pr. Roccasccca: Calia. Guadalcr.-
nal. Pr. Marclgtiann' Angossa, 
Garrulo. p r . Montorio: Fior di 
Avena. Alzota. Nova. VALLELUN-
GA: Pr Balsorano: Pctruska, 
Bindello Pr. Affile : Violetta. 
Russia. Pt Acuto: L*i Verna, 
Dam'd. Pr Gerano: Lwccno. Leon­
cello. Pr. Certosa: Libo. Troiano 
Pr. G.ibbio: Tisfo», 3I«cuba. Pr 
Belmonte: Damaste, ilionclti'na. 

Gli "azzurri.. a Praga 
(Dal nostro eorri»pond«nt«) 

PRAGA. 24. — In perfetto ora­
rio con l'aereo proveniente da 
Zurigo, eli • arznrrt » sono Ritinti 
o t t i alle 17,50 all'aeroporto di 
Praz*, dove erano ad attenderli 
i rappresentanti dell'officio sta­
tale dell'educazione fisica e dello 
sport. Strigate le formalità do­
ganali, la comitiva ha raggiamo 
malto 11 centro della città a bor­
do di uà torpedone ed è scesa 
all'albergo Parigi. Gli azzurri 
hanno fatto na anon viaggio. Al 
momento la col telefoniamo, Be-
retta e gli altri accompagnatori 
non hanno ancora stabilito il prò-
gromma per damimi, ma sicura­
mente 1 gMcatnri prenderanno 
contatto col terreno da gioco del 
la stadia « I n a t t a » «era 

nica avrà luogo l'attero incontro 
valevole per la Coppa Europa. 11 
taempo Onora è ottimo. Già da 
nna settimana il cielo si man­
tiene sereno e le giornate sono 
calde. I giornali cecoslovacchi an­
nunciano oggi che 1 biglietti per 
l'Incontro sono esauriti già da 
diversi giorni ed avvisano li 
pubblico della provtada che « 
quindi Inutile portarsi a Praga 
se non già In possesso del bi­
glietto. I commenu del giornali 
cecoslovacchi si asteagono In ge­
nerale dal fare previsioni prema­
ture a sottoUnaano la buona for­
ma degli «azzurri». 

La squadra Cecoslovacca si tro­
va ancora a aUanorlce e rag-
t luagtrà Praga aottaata alcune 
ore prima dell'Ini aiitio. 

GIACOMO BUITUKAZ 

DOMANI DOMENICA 26 APRILE 
ALLE OHE 16,30 

CIRCUITO DI CARACALLA 
si concluderà il 

IV Gran Premio Ciclomotoristico 
delle Nazioni 

Roma - Napoli - Roma 
I la l . iKi DLL CIUCL'ilO (Km J7.5O0) UILTRo MOTORE. 
SARANNO PRfcCEULTI DA UNA IMPORTANTE RIUNIONE 
ir.VTTES». RISF-RVVTA PER I MIGLIORI DILETTANTI CI-

( LISTI DEL LAZIO- INIZIO ORE 14.30 

I i,re?y. ?or.o t seguent i . 1 |x>stt ( t r t guardo) : I. 790— fO 
({•Ali; II. posti: L 190 — 60- III posti: L 280-r-20. Ridu­
zioni per i -cnUi all'ENAL studenti universitari, studenti 
Scuo.a Media (muniti di tessera del Turismo Scolastico). 
Ragazzi- I. po^ti L. 540 — 60 (&o:o raca^zi accompagnati); 
II. po-tt: L. 330 + 20; III posti- L 190 -}- 10. I UgUettl 
sor.o g:à in \endita presso TARPA - Cit in Piarza Colonna 
(Telefono 684 316) e gli Ulncl de e li Tempo » - Galleria (tn 
Galleria Coicnna. telefoni 63 225 - 61.064) e. da domenica 
mattina presso t bctteghinl agii ingressi dei Circuito. 

Gh mgre\it al Ctrcvito di Caracolla sono i seguenti: 
Autorità. Stampa. Servizi da Va Druso. Primi Posti da 
Via Druso; Secondi Posti da Piazza Porta Capena (Obelisco 
dt Axum); T&z. POH; da Via Druso. Piazzale Porta Co-
pena. Viole Giotto. Piazzale Mura Ardeatxne. Porto San S e . 
bastiono. Porta Latina. Parcheggi macchine saranno disposti 
a cura deU'A.U.- Boma. nelle tianamc degli ingressi. 

Durante la riunione o.'aue*a saranno radiotrasmessi per 
il pubblico i risultati delle mantrestazioni sportive nazionali 
e delle partile inteir-azlonall di calcio Italia - Cecoslovacchia 
e Italia B - G r e c i a . 

SPETTAMI! 
TEATRI 

ARTISTICO OPERAIO: Ore 17: 
Trattenimento artistico musi­
cale culi ia partecipazione della 
orch. Esperia. ---

ELISEO; Ore 21: C U Stabile di 
Roma < La locandieri » di Gol­
doni. 

GRANDE CIRCO NAZIONALE 
• XOGNI. Piazrale Osianse. Ore 
> 18 e 21.15: Ti più bello spetta-

x colo del giorno 
LA BABACCA (Via Sannio) : 

Ore 18*21,15: C.ia Giro la-Fra-
seni « La morte civile ». 

OPERA: Domani alle ore 17. -ii 
abbonamento diurno < Carmen • 
di Bizet. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
Cla Nino Taranto con Dolores 
Palumbo «Sciò Sciò». 

PIRANDELLO: Ore 21: Cla Tea­
tro Italiano < Le miserie del si­
gnor Travet », Regia di Zennaro. 

FIAMMETTA: Ore 17.30-21,30: C.ia 
La Caravella « Occupati del 
mio minimo ». 

QUIRINO: Ore 17 - 21.13: Radio 
spsttacolo « Festival di prima­
vera ». 

ROSSINI: Ore 17.15 e 21.15: C.ia 
. Checco Durante « Coraggio » e 

* L'espresso delle 8,30 », 
SATlttl: Ore 21. prima di «Una 

lettera smarrita ». di Jon Luca 
Caraglale con Cesarina Gherar­
do Olinto Cristina. Renzo Gio-
vampietro, Mario Maldesl, Mi­
chele Riccardlnl, ecc. Regia di 
DI Stefano. Prenota?. all'Arpa-
Cit: 684.316 e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 17: «La scimmia 
non sali sulla croce ». 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra : Davide e Betsabea 

e rivista 
Altieri: Duello "senza onore e rlv. 
Ambra-Iovlnelli: 11 corsaro dei-

risola verde e rivista 
La Fenice: Non è vero ma ci 

credo e rivista 
Manzoni; U principe ladro e riv. 
Principe: La seduttrice e rivista 
Ventini Aprile: Singapore e rlv. 
Volturno: La fiammata e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Bellissima e rivista 
Acquario: Il brigante di Tacca 

del Lupo 
Adriaclne: L'arciere del conti­

nente nero 
Adriano: Il ribelle di Giava 
Alba: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Alcyonc: I tre moschettieri 
Ambasciatori: Scaramouche 
Aniene: Carabina Williams 
Apollo: Il temerario 
&ppio: Morte di un commessa 

viaggiatore 
Aquila: La leggenda del Piave 
Arcobaleno: Native son 
Arrnula: A nenia e core 
Ariston: Viale della speranza 
Astoria: La fiammata 
Astra: Stazione Termini 
Atlante: La calata dei mongoli 
Attualità: Giuochi proibiti 
AiiRiiftus: Contro tutte le ban­

diere 
Aurora: L<i valle della vendetta 
Ausonia: La fiammata 
Barberini: Vite vendute 
Bellarmino: L'amore non può at­

tendere 
Bernini: Androclo e il leone 
Uologiia: Le infedeli 
Brancaccio: Le infedeli 
Capannelle: La tragedia di Harlem 
Capititi: La divisa piace alle s i ­

gnore 
Capranica: Mia cugina Rachele 
Capranicbetta : Il terrore di 

Londra 
Castello: Spartaco 
Centocelle: Un uomo tranquillo 
Centrale: La tratta delle bianche 
Centrale Ciampino: Totò e l e 

donne 
Cine-Star: La fiammata 
Clodlo: Arrivano i carri armati 
Cola di Rienzo: Morte di un com­

messo viaggiatore 
Colombo: Teresa 
Colonna: Totò e i re di Roma 
Colosseo: La rivolta degli apaches 
Corallo: Andalusia 
Corso: La maschera di fango 
Cristallo: Prigionieri della palude 
Delie Maschere: Il peccato di lady 

Considine 
Delle Terrazze: Operazione Cicero 
Del Vascello: Contro tutte l e ban­

diere 
Diana: I sette dell'Orsa Maggiore 
Eden: Le infedeli 
Espero: La sirena del circo 
Europa: Mia cugina Rachele 
Excelsior: Scaramouche 
Farnese: Gengis Khan 
Faro: Filumena Marturano 
Fiamma: Viale della speranza 
Flaminio: Il brigante dt Tacca 

del Lupo 
Foeliano: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Fontana: La duchessa dellTdaho 
Galleria: Tarantella napoletana a 

colori 
Giulio Cesare: Bufere 
Golden: La casa del corvo e Ma-

troscopix 
Imperiale: Vite vendute 
Impero: La tratta delle bianche 
Induno: Tempo felice 
Ionio: Donne verso l'ignoto 
tris: La sirena del circo 
Italia: Cuore ingrato 
Lux: Eran trecento 
Massimo: La grande passione 
Mazzini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Metropolitan: Tarantella napole­

tana a colori 
Moderno: Vite vendute 
Moderno Saletta: Giuochi proibiti 
Modernissimo : Saia A : Scara­

mouche: Sala B: La casa del 
corvo 

Nuovo: L'ultimo fuorilegge 
Novocine: Là dove scende il fiume 
Odeon: Cinque poveri in auto­

mobile 
Odescalchi: D sole splende alto 
Olympia: Il corsaro dell'isola verde 
Orfeo: Il magnifico scherzo 
Orione: Iolanda e il re della 

samba 
Ottaviano: La calata dei mongol-

Domani alle 10.30 : matinee 
« Addio signora Miniver » 

Palazzo: In nome di Dio 
Parioli: La carrozza d'oro 
Planetario: l i mago di Oz 
Plaza: Stazione Termini 
Plinlns: II grande Caruso 
Preneste: Europa 51 
Prlmavalle: Il marchio del rin­

negato 
Quattro Fontane: Tarantella na­

poletana a colori 
Quirinale; La casa del corvo 
Qairioetta: Asso pigliatutto 
Reale: Le Infedeli 
Rex: La casa del corvo e Metro-

scopi* 
Rialto: Spartaco 
Rivoli: Asso o:el:atutto 
Roma: Tomahawk 
Rablno: Canzoni di mezzo secolo 
Salario: Normandia 
Sala Cmberto: Robin Hood • i 

comoagni della foresta 
Sala Carltas: Ho salvato l'Ame­

rica 
S. Andrea della Valle: ti ribelle 

dei 7 mari e Noi siamo le co­
lonne 

Salone Margherita: Dieci ann: 
della nostra vita 

Savola: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Silver Cine: Pietà per i giusti 
Smeraldo: Tamburi lontani 
Splendore: L'isola del peccato 
Stadrotn: Serenata amara 
Snpercinema: TI ribelle di Giava 
Tirreno: Il temerario 
Trevi: Piovuto dal cielo 
Trìaaen: Viva Zanata 
Trieste: TI «rrande gaucho 
Tnscolo: Processo alla citta 
Vernano: Contro tutte l e bandiere 
Vittoria: La fiammata 
Vittoria Ctaaayino: n sottomarina 

fantasma 

Rinascita 
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U L TIME T Unità NOTIZIE 
LÀ TESTIMONIANZA DI UN ALTRO DEI SETTE CIVILI INGLESI RIMPATRIATI 

Un commissario dell'Esercito della Salvezza,, 
esalta l'ottimo trattamento ricevuto in Corea 

Ottimi pasti - Denunciate le menzogne su pretese "marce della morte,, - Il martirio della Corea e la forila d'animo 
del suo popolo - U inviato speciale di un quotidiano inglese a Pan Muti Jon telegrafa: "Diffidate delle storie di 
orrori attribuiti ai cino-coreani. Sono una pura invenzione,, - "Menzogne diffuse per avvelenare Vatmosfera,, 

Vtrs» il camp* 
Dopo alcuni giorni, le au­

torità coreane avvertirono il 
commissario e i suoi compa­
gni che sarebbero stati t ra­
sferiti da Seul a Phyongyang, 
per essere meno esposti ai 
bombardamenti americani. 

All'arrivo a Phyongyang gli 
internati furon trattati «mol­
to bene », alloggiati in un uf­
ficio » veramente a modo », 
ricevettero coperte, «un ot­
timo pasto a base di minestra 
e di carne », vennero forniti 
di sapone, asciugamani e 
spazzolini da denti e, quindi, 
fatti proseguire in treno per 
un campo d'internamento. 

Ai primi di ottobre, quan­
do Mac Arthur scatenò tutte 
h> sur forze nel tentativo di 
raggiungere lo Yalu, le auto­
rità coreane dovettero trasfe 
rire gli internati più a nord. 
« Non vorrei che su quello 
che dico venissero costruite 
delle esagerazioni — ha av 
vertito Lord, venendo a par­
lare della marcia di trasferi­
mento di circa 150 miglia. — 
Tenete presente che era ti 
periodo della rit irata, il pe 
riodo più disoraanizzato del­
l'economia coreana. Non ere 
do che le futiche e le priva­
zioni che la marcia comportò 
possano essere imputate al 
governo nord-coreano ». 

Una parte del cammino do­
vette essere compiuta a pie­
di. ma. quando ancora rima 
neva da percorrere la metà 
della strada, i coreani furono 
in grado di provvedere auto 
carri per le donne, i bambini 
e per i più anziani. Il vitto, 
tuttavia, relativamente alle 
circostanze, era buono — ha 
detto Lord — « migliore Cer­
ro di Quello di cui ì ctuilì co­
reani disponevano. e spesso 
migliore anche di quello del 
le nostre guardie >•. 

Verso H marzo 1951. spez­
zata ormai l'offensiva di Mac 
Arthur e ricacciati gli ameri­
cani al 38° parallelo, il vitto 
e le condizioni generali degli 
internati migliorarono rapi­
damente e diventarono — co­
me Lord sì è espresso — « pa­
radisiache » con il trasferi­
mento nel campo di Oo-
Ciang. dove gli alloggi con­
sistevano in comode case in 
muratura. 

« Le razioni aumentarono; 
ricevemmo riso, farina bian­
ca, carne, uova, «a pone da 
toletta e da bucato, dentifri­
cio e tre abiti nuovi in otto 
mesi — ha detto il commis­
sario. — Per Capodanno ci 
dettero arance, mele e dolci 
e, dalla metà dello scorso no­
vembre fino al giorno della 
partenza, avemmo carne più 
o meno ogni giorno, compreso 
fagiani e polli *. 

senza 
neppure un'arma da fuoco » 
Quando infine, un mese fa, i 
sette internati inglesi vennero 
ricondotti a Phyongyang per 
essere rimpatriati, i pasti che 
ricevettero nella capitale co 
renna compresero caviale e 
birra a volontà. 

E* stato a proposito di 
Phyongyang che Lord ha poi 
riferito della brutale ed inu­
tile devastazione operata dal­
le bombe americane ed ha re­
so omaggio alla tempra, alla 
fiducia, alla civiltà dei co­
reani con i quali ha potuto 
comunicare direttamente gra­
zie alla sua conoscenza della 
lingua. 

« Phyongyang è rasa al 
suolo. Fabbriche, chiese, scuo­
le, sono tutte spianate come 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I quanti eravavw, le guardie 
, „ „ „ _ „ T 7 ~ ,T u /erano in tutto tre LONDRA, 24. — Un altro1 

dei sette civili inglesi rimpa 
triati dalla Corea ha portato 
oggi la sua testimonianza sul 
coraggio e sulla civiltà dei 
coreani, sul trattamento « pa 
radisiaco » ricevuto dagli in­
ternati britannici, sulla gene 
rosa e fraterna ospitalità da 
essi goduta durante il viag­
gio di ritorno attraverso la 
Cina e l'Unione Sovietica. 

E" stato Herbert Lord, com 
missario dell' Esercito della 
Salvezza, che già aveva avu­
to occasione di parlare bre­
vemente della sua esperienza 
in Corea quando, due giorni 
fa, era arrivato con gli altri 
rimpatriati all'aereoporto di 
Abingdon, e che, stamane, è 
tornato a parlarne per più di 
un'ora, in una conferenza-
stampa tenuta in una delle 
sedi della « Salvation Army >». 
Vigoroso e in ottima salute a 
63 anni, il commissario Lord, 
come ieri il vescovo Cooper 
con la sua settantina, non 
mostrava davvero di aver 
sofferto dei 34 mesi di inter­
namento. 

« Non crediate che io ab 
bla della parzialità per 
nord-coreani — ha comin­
ciato col dire ai giornalisti — 
ma voglio che II mio resocon­
to sia onesto ed equilibrato ». 
La sua storia è partita dal 
28 giugno 1950, il giorno in 
cui le truppe popolari corea­
ne entrarono a S<m] e lui e 
gli altri civili inglesi che si 
trovavano nella città venne­
ro internati. « Non soffrimmo 
prepotenze — ha detto Lord 
— ne perquisizioni, uè oltrag­
gi di nessun genere, all'in-
fuorì del fatto di essere pri­
vati della libertà ». 

questo tavolo — ha detto 
Lord con un accento di gra­
vità e di rispetto, facendo 
scorrere il palmo della mano 
sul tavolo dietro al quale 
parlava. — Tutta la Corea è 
ridotta cosi. Ma la gente non 
si scoraggia e non saranno 
certo le bombe a farla cam­
biare. Perchè, bisogna essere 
giusti, gli -uomini e le donne 
che occupano in Corea i po­
sti direttivi non sono né idio­
ti né analfabeti ed il popolo, 
a torto o a ragione, non vo­
glio discutere di questo, è 
convinto che ti sistema con 
cui si governa è il sistema 
buono. Francamente, conti­
nuare a bombardare la Co­
rea è una perdita d» tempo e 
di materiale ». 

Un giornalista ha tentato 
di riportare Lord alla marcia 

di trasferimento dell'inverno 
1950 chiedendogli se in quel­
l'occasione gli internati fos­
sero stati fatti segno a per­
cosse o ad altro genere di 
violenza. « Non abbiamo mai, 
neppure lontanamente, soffer­
to percosse — ha risposto con 
fermezza il commissario. — I 
disagi u cui ci trovammo e-
sposti non ci furono inflitti 
deliberatamente, furono le 
conseguenze della confusione. 
Se soffrimmo fu a causa del­
la canfusionc e della disor­
ganizzazione di quel per/odo ». 

Lord ha concluso la sua 
storia con il racconti» del 
viaggio di ritorno. 

«Non ho parola — ha det­
to — per descrivere la cor­
tesia, l'amfcbin, l'ospitalità e 
la gentilezza di tutti i russi 
con cui siamo uenuti a con­

tatto. Ci aspettavamo di es­
sere mantenuti sotto guardia 
fino a Mosca: invece alla 
frontiera cino - sovietica un 
rapprese?! tante della "Intu-
rist" ci ha consegnato i bi­
glietti per il treno e gli altri 
documenti necessari fra cui 
un foglio di credito che ci 
consentiva di spendere f»U ru­
bli al giorno durante il viag­
gio. Nessun funzionario ci ha 
accompagnati sullo "Espres­
so della Pace", l'espresso bi­
settimanale che attraversa la 
Siberia, u» bel treno che 
viaggiò con la scorreuoleztra 
di una carrozza con le ruote 
di gomma. 

« Sul treno abbiamo par­
lato con gente di oqni specie: 
ingegneri, dottori, operai, uf­
ficiali. Dicevamo loro che. co­
me cristiani, non potevamo 

CLAMOROSA DISFATTA DELLA POLITICA ATLANTICA 

fi Senato di Bonn si rifiuta 
di ratificare l'esercito europeo 
Il Bundesrat chiede che la Corte costituzionale s\ pronunci prima sui trattati di Parigi e di Bonn 

essere comunisti, ma -questo 
non impedì che continuassero 
a trattarci bene. Non credia­
te che mi sia convertito alle 
loro idee. Ma il fatto è che 
la loro canzone preferita di­
ce: "Vogliamo la pace e non 
la guerra" ». 

" Atrocità o balle? f i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 24. — Il Senato 
di Bonn ha deciso stamane, 
con 20 voti contro 18, di non 
ratificare i trattati di Bonn 
e di Parigi, (gli «accordi con­
trattuali » e il trattato per 
l'esercito e u r o p e o ) sino a 
quando la Corte costituzio­
nale di Karlsruhe non avrà 
emesso un parere sulla loro 
costituzionalità. 

La riunione è stata la più 
drammatica della storia del 
Bundesrat. Apertasi con Un 
intervento del Ministro della 
Giustizia del Baden-Wurtem-
berg, Renner, che ha chiesto 
l'aggiornamento della votazio­
ne, essa s'è subito tramutata in 
un'aspra battaglia in cui Ade-
nauer è sceso con tut ta la 
sua forza, per invitare i sena­
tori a « pensare che il tempo 

passa, che il mondo è in fiam­
me, c/te ia terra intera ha gli 
occhi fissi su questa riuni-
ne », e per scongiurare a vo­
tare in favore dei patti 

« I trattati di Bonn e di Pa­
rigi — ha aggiunto il Cancel­
liere — sono la base per un 
nuovo ordine in Europa », e 
sono la sola via possibile, 
poiché, se anche gli Stati Uniti 
si pronunciassero a favore 
dell'ingresso della Germania 
occidentale nel Patto Atlan­
tico, la Francia opporrebbe il 
suo veto. (Questa frase, Inter­
pretata da un'agenzia di 
stampa come una assipura-
zione data da Washington ad 
Adenauer di appoggiare la 
ammissione di Bonn alla 
NATO dopo la ratifica dei due 
Trattati, ha provocato a Pa­
rigi un vero cataclisma, e ha 
costretto un portavoce di Fo-i 

ster Dulles ad intervenire per 
dichiarare che Eisenhower 
non aveva fatto ad Adenauer 
nessuna promessa di ingresso 
nel Patto Atlantico). 

La battaglia è proseguita 
per due ore, sino alla vota­
zione che ha segnato la scon­
fitta del Cancelliere e che 
ha destato una emozione e-
norme. 

La Nord tuestdeiitsc/ie Rnnd-
funk ha subito parlato di 
« nuova situazione », e il Ku-
rier, uscito poco dopo con un 
titolo a caratteri di scatola, 
ha parlato di « crisi politica di 
primo ordine ». Mezz'ora dopo, 
mentre già veniva formulata 
tutta una serie di previsioni, 
si riuniva a Bonn, in seduta 
straordinaria, il Consiglio dei 
Ministri che ha deciso, con un 
vero e proprio colpo di stato, 
di sottoporre i trattati per la 

CONTINUA LA FEROCE REPRESSIONE COLONIALISTA 

Altri sette africani del nenia 
condannati a morte dagli inglesi 

Minacce di « fucilare sul posto » - Un villaggio assediato 

NAIROBI, 24. — Dinanzi 
alla Corte suprema inglese di 
Nakuru è terminato oggi il 
processo contro un gruppo di 
indigini kikuyu. Dei dodici 
imputati sette sono stati con­
dannati a morte, t re ai lavori 
forzati a vita e due assolti. 

Il crescente fermento po­
polare contro le feroci r e ­
pressioni colonialiste, t r o v a 
le autorità inglesi impegnate 
in crudeli rappresaglie. Il Go­
vernatore generale del Kenia 
ha dichiarato oggi che, «sia 
nella città che nel distretto 
di Nairobi, chiunque rifiuterà 
di obbedire a l l e ingiunzioni 
da parte di appartenenti alle 
forze armate inglesi che gli 
intimeranno « l'alt », sarà fu­
cilato sul posto ». Questa d i ­
chiarazione intimidatoria, è 
stata preceduta da una vera 
e propria azione di guerra. 

All'alba infatti due compa­

gnie del Reggimento del De- il 3. Congresso sindacale 
vonshire hanno accerchiato la 
cittadina di Karoibangi (vici­
no a Nairobi) che conta 12.000 
abitanti, mentre la polizia è 
entrata in azione. Si tratta 
della prima fase di una vasta 
operazione di rappresaglia. 
La polizia, che ha operato 
con circa 1000 uomini, ha ar­
restato numerosi kikuyu onde 
verificarne l ' identità e con­
trollarne le attività. 

Si apprende frattanto che 
ieri si è iniziato il processo 
a carico di altri 61 indigeni. 

hi ottobre a Vienna 
il fongres» fella F.S.M. 
VIENNA. 24. — La 22. ses­

sione dell'Ufficio esecutivo 
della Federazione Sindacale 
Mondiale si è svolta a Vien­
na dal 20 al 22 aprile. Essa 
ha discusso i preparativi per 

II Primo Moggio l'Unità 
giunga a 1.500.000 • lettori ! 

.1* «tedì-

v Era come stare in cielo 
• — ha ripetuto Lord con un 

sorriso. —• Purché rimanessi­
mo in vista del campo ci era 
consentito passeggiare su per 
il decltoto delle collin» cir­
costanti. Il vescovo Cooper 
ed io ce ne andavamo in un 
bojchetto a leggere i nostri 
libri di preghiere, a dormire 
o a meditare. Più in basso 
scorreva «n bel torrente con 
il letto soffice di sabbia, e 

ì in esso potevamo fare U ba-
• ano. Per trentasette internati 

I l 1. Mawio 1*« Unita» uscirà con un n u n w s spssét 
cato «Ila Fa»ta dai lavoratori. In qiiMta ot tmipn» I 
zten* dagSi Amici dall'« unità B impaglia tutt i d i "Amici- ad 
i eompat*i a prc-?rr«-« i a diffusione straordinaria por ra t t i un­
sero l'obiettivo di 1.600.000 coaie. 

L'importanza occasionale cho questa data acquieta por la 
battaglia elettorale in corso, nella quale le forzo dot lavoro e 
del prosreoeo devono rompere il monopolio politico dello O. C 
O dei ewoi alleati o creare le condizioni per l'attuazione di una 
politica di poo» o di riferir» sociali, deve Ur st che tutt i gli 
Amici dell '« Unità a, i compagni, le compagne, i giovani, fac­
ciano giungere o leggere T«Uni ta» a milioni di elettori o di 
lavoratori italiani. 

Attraverso la diffusione straordinaria del 1 RV^vo, bisogna 
faro oonuetJOro ai lavoratori cerne Vm Unita a oggi si batte per­
che venga attuato il programmo di riforme sociali della C.G.I.I., 
por lo rinascita eoonemioa d'Italia, per allontanare lo soettre 
della orisi che c o l p i — milioni di cittadini. 

Che l>«Unità», attraverso Mi mobilitazione massiccia dei 
oompagni, dei hivoratori, dagli Amisi de l ' «Un i tà» possa giun­
gere «d oltre MOMMO «lettori; ohe ogni compagno od ogni 
gruppo «4 "Amari" fu»te si ©ho il 1. Moggii P«Uni tà» giunga 
a tutto il popolo Igowgtum, orienti, faccia non ostai o io verità, 
divengo «no dot pia forti legami delle mosso lavoratrici con 
il Partito dalla eiasee operaio, oon il Partito della pace o dolio 
rinascita d'Italia. 

IL COMITATO NAZIONALE 

A—OOIAJIONE AMIOI OELV « U N I \ A « » 

mondiale. 
Il segretario generale della 

FSM Louis Saillant ha svolto 
ima relazione sui compiti dei 
Sindacati nel corso della pre­
parazione del 3. Congresso 
sindacale mondiale. Dopo la 
discussione del rapporto, lo 
Eecutivo ha adottato la deci­
sione di tenere il 3. Congresso 
sindacale mondiale a Vienna 
dal 10 al 21 ottobre 1953. 

Ogrs:i in I tal ia 
Or» 12,45-13,15 (eoo* corte * 

ss. 25,34): Le astili* del anttiao. 
Attestiti. 

Ore 2t-2»,30 (sode di a . 252,75) : 
Notiziario. Uoauai e fatti. Attoalità. 
Qosdraats iateraansaale. 

Oro 2t,3e-Zl («ode di » . 243,5, 
252,73, 31,4f, 35,25.. 4 1 , » ) : Gli 
arveaiawati del f ieno. Qoetta è la 
R-AJ. LTJJLS.S. reno il cosami»*» 
(radii i ioi izf io) . 

Oro 2 2 - 2 2 3 (onde di m. 243,5): 
Gli arri oboi olì del riorse. Rosse 
gsa dotta canzone. L'arte al serrixie 
della pace. L'oesss della settisui 

Ore 2 3 3 - 2 4 (os i* di m. 233,3, 
278 ) : Ultia* astine. Notiziario del­
ia Pace. Rassegna earUsncstere. 

Il a d io 91osc«i 
in liRgHa italiana 

Ora italiana 
7J*> 7,15 

1 2 3 - 1 3 3 
1*25-173 
1 8 3 - 1 9 3 
l » 3 2 t 3 
2 * 3 - 2 1 3 
2 1 3 - 2 2 3 

Langnezza d'onda 
25-30-21 
2S-31 
41-4S-5* (Tcrc-dì) 
41-3 
41-5t-24t-243-3M 
4I-5t-2S€ 
41-5t-24t~243-321 
41-5t-24t-243 
41-4S-4S-1MS 

E' un grosso guaio per la 
propaganda americana, con il 
suo tentativo di fabbricare 
terribili storie di « marce del­
la morte », di torture e di 
stenti inflitti dai coreani ai 
loro prigionieri, che proprio 
in questi giorni testimonianze 
come quella del commissario 
Lord e del vescovo Cooper 
contribuiscano a far crollare 
il castello delle menzogne. 
Del resto le dichiarazioni che 
la stampa britannica raccoglie 
dai prigionieri inglesi libe­
rati basterebbero già da sole 
a smentire le fandonie ame­
ricane e non manca, fra gli 
inviati della stampa londine­
se, chi si bente in dovere di 
tacciare gli americani espli­
citamente di falso. 

« Diffidate dalle storie di 
orrori, attribuite ai cino-co-
reanì — telegrafa da Pan 
Mun Jon, John Walters. in­
viato del Daily Mirror. — 
Alcune di quelle che circo­
lano negli Stati Uniti e pro­

babilmente anche altroue. so­
no pura invenzione. Ho pas­
sato parecchie ore ad ascol­
tare dichiarazioni di soldati 
britannici ed americani ap ­
pena scambiati e non ho po­
tuto fare a meno di dubitare 
della fondatezza delle storie 
di atrocità raccontate da due 
americani, dato che erano 
piene di contraddizioni. Qui, 
dei prigionieri tnalesi o del 
Commonwealth, nessuno ha 
finora raccontato di aver su­
bito maltrattamenti ». 

Il cablogramma di Walters 
viene ripreso dal Dati?/ Mir­
ror in un editoriale che ini­
zia sotto la testata del gior­
nale con il titolo « Atrocità o 
balle? ». .< Politicanti furi­
bondi KÌ danno da fare negli 
Stati Uniti per avvelenare la 
opinione pubblica con una 
propaganda di odio — si leg­
ge nell'editoriale. — Li invi­
tiamo a riflettere al tragico 
cammino che la loro opera 
potrebbe provocare. Quello 
che si sta cercando di rag­
giungere è una pace attraver­
so l'accordo e la propaganda 
di odio può solo servire a 
prolungare la guerra ». 

FRANCO CALAMANDREI 

PIETRO 1NGRAO - direttore 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i } COMMhKl'IAU 

A. ARTIGIANI Canni svendono 
cameraletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, ro . 
eilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Bnal). 70US 

9) iUOUIL.1 L. H 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo­
bili BABUSC1III Continua l'espo­
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model­
li esclusivi dell'esposizione Can-
tù, Lissono, Meda, Giussone. Co­
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese­
dra (Moderno). Piazza Colarien-
to (Cinema Eden) 

23) ARTIGIANATO m 
ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver­
niciature • Bucclaranclo . Para­
ti - Casanuova (776.707). 4595 

firma al Presidente della Re­
pubblica, martedì prossimo, 
nonostante il rifiuto del Bun­
desrat di procedere alla loro 
ratifica. 

Per comprendere tutto lo 
sviluppo della situazione e il 
modo come si è giunti agli 
avvenimenti di questa sera è 
necessario dare un breve 
sguardo alla struttura del Se­
nato, che è composto da 38 
membri in rappresentanza di 
9 governi regionali, i quali 
possiedono un numero di­
verso di voti 

Già ieri erano assicurati 
alla ratifica 18 voti di gover­
ni a maggioranza d.c, contro 
15 voti di governi a maggio­
ranza socialdemocratica. Es­
sendo necessari almeno 20 vo­
ti per una decisione, tutto ve­
niva a dipendere dal modo 
come avrebbero votato i rap­
presentanti del nono stato: il 
Badcn Wurtemberg dove è al 
potere una coalizione compo­
sta da 5 socialdemocratici, un 
BHE (partito dei profughi) e 
tre liberali, fra cui il primo 
ministro Maier ch'è contem­
poraneamente presidente del 
Bundesrat. 

Le possibilità erano due: o 
i socialdemocratici volavano 
a Stoccarda, in sede di Con­
siglio dei Ministri del Baden, 
per il no ai trattati , e allora, 
con ogni probabilità, si sareb 
be aperta una crisi e Maier 
avrebbe rassegnato le dimis­
sioni, oppure sì allineavano al 
gioco equilibristico degli ul t i­
mi mesi, cercando un com­
promesso sulla base di un 
rinvio. 

Questa tesi è prevalsa nel 
corso di una riunione nottur­
na durata 5 ore, ed ha por­
tato alla clamorosa sconfitta 
del governo. 

Quando a metà pomeriggio, 
Adenauer ha annunciato che 
avrebbe sottoposto i trattati 
ugualmente alla firma del 
Presidente della Repubblica, 
in quanto l'integrazione della 
Germania di Bonn nel bloc­
co occidentale è più impor­
tante di ogni scrupolo costi­
tuzionale, la sorpresa è stata 
enorme; subito è apparso 
chiaro che Adenauer aveva 
annunciato un vero e proprio 
colpo di stato, tendente a 
mettere da parte il Bunde­
srat e a forzare la mano del 
Presidente della Repubblica. 

Il Presidente del Senato ha 
dichiarato subito che un si­
mile gesto aprirebbe^ una 
crisi costituzionale gravissima 
e lo costringerebbe alle di­
missioni. A tarda sera, si è 
poi riunita la direzione del 
partito socialdemocratico, per 
esaminare la nuova situa­
zione. 

E' dai socialdemocratici, e 
dai sindacati che essi dirigo­
no. che dipende in gran parte 
se avrà successo il colpo di 
forza di Adenauer contro il 
Presidente della Repubblica. 
contro il Senato e contro la 
Costituzione. 

SEKGIO SEGHE 

Purissimo Ice Cream rra due 
gustosi Discorri al cioccolato 
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(•) Lunedi, giovedì e sabato. 
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